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APPROBATiONES, 



Reverendiffimi P. Jofephi Mari» a Savor- 
niano Ordinis noitri Vicarii Generalis 
juifìs obtemperaturus,perlegi egregi um Opu- 
fculum , cui titulus = Lettera al MarefciaU 
lo Keit /opra il vano timor della Morte , del 
Filofofo Sam-Soucij confutata dal P. Bernardo 
da Bologna Cappuccino . Aggiuntavi ufi Ammo- 
nizione &c. In quo quidem Opufculo pcrle- 
gendo tantum abfuit , ut quidquam vel bo- 
ri is mori bus, vel (anx doftrins minus con- 
fentaneum deprehenderem , ut potius omnia 
Religiofiffimi atque Do&iflìmi Auftoris Zc- 
lum y Pietatem , Religioncm redolentia ani- 
madverterim • Quapropter dignum cenfeo 9 
quod in lucem edatur , cum valde prodeffe 
poifit ad longius arcendum a Chrifti Fideli- 
bus periculum perverfionis f quam expetere vi- 
detur Philofophus Sans Souci ,dum impienon 
minus quam dolofe Immortalitatem Animas 
in dubium vocare comtur. 

Datum in Convcntu Faventise Kaleadis 
Novembris anno 1766. 



F. Andreas a Faventia olim Lettor 
O* Provinciale Capucctms . 

Ex 



vi 

EX commiffione Rmi P. Jofephi Mari» a 
Savorniano totius Ordinis Serapbici Mi- 
- norum Capuccinorum Vicari i Generalis, feriò & 
attente legi , & prò rei gravitate diligenter exa- 
m i navi Opus , cujus ti tulus eft s= Lettera al Ma- 
rejciallo Keit fopira il vano timor della Motte , 
e lo /pavento di un 9 altra vita del F ilo/o fo 
Sans-Souci, dee legger ft Sans-Foy , Rifutata dal 
P.Bernardo da Bologna Cappuccino. /Jggiunta* 
vi un 9 Ammonizione contro altri fimth Libri. 
Fateor in eo nihil,mea fententia, else cenfu- 
ra dignurn, nec aliquid a Catholica Religio- 
ne invenilse devi um; imo comperi (se Rcligiofiffi- 
mum ac Doétiifimum pi uri um aliorum utilium 
Voluminum Auéìorem in hoc potiiiimum of- 
fendere Sapientiam fuam , Zelumque orthodoxas 
Fidei : Et quia in hoc Libro non tantum bonis 
moribus nihil adveriatur, fed infuper elucet u- 
tilitas argumenti 9 quod traétat 9 nervofitas,qua 
pernicipfiffimos errores confutat 9 tantaque do- 
étrinas foliditas > ac demum robultx Paraenefis 9 
quam addidit, efficacia .-hi ne non confentio fo 
lum 9 fed percupio 9 ut flatim oculis omnium per 
typumexponatur;unde ab Italia quamprimum 
repellantur aliò, unde procefserunt , Hi fluBus 
feri mam defpumantes fuas confufiones ; & non 
amplius in lingua noftra proferantur hujufmo- 
di mutuata impietates. 

Itadabam in Convenni Imola die 17. Ne- 

vembris 1766. 

F. Gabriel 4 Muriltan* Ex-Trovìneialis , O* 
ciim S. Tbeologia Ltttor Cafueeiims. 
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VII 

Kos Fr. Jofepb Maria a Savorniano Ordinis 
Fratrum Minorum S. Francifci Capucci- 
norum Vicarius Generali* ( L L ) 

CUm Opus cujus titulus eft ss Lette- 
ra al Marefciallo Keit fopra il vano ti- 
mor della morte, del Filofofo di Sans-Sou- 
€i, confutata dal 7. Bernardo da Bologné 
Cappuccini . Aggiuntavi un Ammonizione 
contro altri Jimili libri ère. =3 duo ex no- 
ftris Theologis reviderint > & in lucerna 
edi pofle probaverint , tenore praefentium 
facultatem concedimus , ut fervatis fer. 
vandis, typis imprimatur . 

Datum ex noftro Conventu Immac. 
Conceptionis de Urbe die 26. Noven> 
bris 1766* 

• • • » % • . 1 



Fr. Jofepb Maria qui fupra . 

Vj 

a- 



Viàit D. xAuràim Cajìane* Clericus Regu- 
laris S. Tattili é in Ecclejìa Metropolita* 
m Hononia Tcenitentiarius , prò Eminen- 
ti/. ó> Reverendi/ D. D. Pimenti» Car- 
dinali Malvetio Arcbiepifcopo SononUy & 
S. /. Trincipe . 

* 

Die lo. Decembris 1766. 

< 

IMPRIMATUR. 
Inquijìtor Coadiutor S. 0. SononU. 
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EDITORE E TRADUTTORE 

DI QUESTA LETTERA . , 

Se gli moftra il gran fallo di fu» 

imjprefa . 

■ * 

N tempo fu , che V Italia man- 
dò alle Genti di là dai Mon- 
ti le fue dottrine per la Fe- 
de e per i Coftumi > non fen- 
grande spargimento di fu- 
dori , e di fangue ancora . Un tempo or 
c venuto, che le Genti di là dai Mon- 
ti van mandando a copia Libri fenza Fe- 
de e fenza Cotture , e mercè una certa 
vaghezza foreftiera coti tutta faciliti in 
Italia fi accolgono , e anzi con applaufo 
li ammettono ad occupare delle Librerie il 
più illuftre Hallo. Così chi fu Difcepo- 
lo della verità , fi è fatto Maeftro della 
menzogna : nè fe me fi più in quefte no- 
ftre inclite parti il roffore di avvilirli in 
imparare il falfo , quaqdQ tanto coftò (! 

, A in- 




% Contro V 

infegnare il Vero. Ella è però quefta si 
difpettofa cofa preflfo chi ha fentimento 
di onore nel retto e nell* onefto , cho 
deplora un tale avvenimento come V ab- 
bominio della defecazione porta nel Tem- 
pio : dacché ncir Italia la Religione ha 
la primaria fiorita Tua Sede, e pur qui- 
vi fi dà pofto di cattedra a tante abo- 
minevoli dottrine. 

y Tuona non pertanto dal Vaticano la 
Cattedra di Pietro , e manda a nembi le 
cenfure fovra tanta libertà e profunzione ; 
ma che ne avviene ? Purché noi rifappia il 
Foro , lafciafi cadere come al deferto quella 
tempefta; credendoti ognuno abbaftanza 
ficuro, allorché è coperto dal filenzio. 
Non vi è timor di Dio, non vi è nem- 
men timore della Chiefa, alla quale Id- 
dio ha commelTa la poteftà di efercitarc 
i fuoi giudizj. Si ama il libertinaggio , e 
perchè que* libri lo favorifeono e lo prò* 
movono, fono gli fcelti , e i più aggra- 
diti. Di giornd in giorno col li berti nag- 



■ 




J 





ta Fede per depravazion di gufto ab- 
braccia come buono quello , che la può 



Digitized by Googl* 



E il Traduttore. j 

affatto diftruggere. Quelli almeno, i qua- 
li debbono avere volontà nella Legge del 
Signore, dovrebbero prcnderfi zelo a ri- 
battere ne' loro paefi quefte peftilenti fa- 
ette , che a noi fi mandano ; o venute , 
dovrebbero eflì avere tutto 1* ardore per 
fmorzare il fuoco d' Inferno che in ogni 
' dove fi attacca . Ma la curiqfità di fol fa- 
lere fa, che quefti ancora abbiano fol- 
tanto qualche parola in bocca di difap- 
provazione , e tenganfi quefti Libri rra i 
riprovati , ma di tanto in tanto da leg- 
gerli per rarità , c per vivezze di bei ta- 
lenti . 

Ecco infatti ufeire di non fo quale 
lontana caverna d* abiffo un Libricciato- 
4o in forma di Lettera , di cui cofa pììx 
empia non può darfi, e Albico venire c 
correre in Italia : e In Italia non folo ac- 
coglierli con fereno ciglio , ma affaticarti 
in tradurla nel proprio tofeano idioma, 
acciocché ben tutti 1* intendano e T im- 
parino , nonmen che una volta fi facea 
delle Opere più edificanti ; anzi tradurli 
in vetffo italiano, perchè fi beva ben il 
veleno eoa tutto fapore . Si finge , cho 

A a un 



.4 Contro f Editor* 

un italiano fu volato in Londra a farne 
Ja traduzione c la ftampa s c4 fflTendo 
qtiefto bugiardo ripiego ornai troppo 
.frequente, il fegnare Londra per N . ( fi 
tace il nome della Città da me non trop- 
po lontana ) vuol dire , che quefta rifpet- 
to all' Autore è una di quelle Opere , le 
.quali amano il bujo delle tenebre * ed 
hanno in odio la luce , per non riporta- 
le in faccia del paefe vergogna c feor- 
•no. Ecco poi quefta tuttoché $ì enor- 
me Lettera data alle noftre ftampe , da 
ognuno ricercarli a folla , pagarfi quanto 
vuole venderli, ficchè in un fubito lo 
copie fono fmaltite ; e nhinò crovaxfi 3 che 
affoghi quefto moftruofo parto nel fuo 
nsfeerp^e fe anche crefee il moftro ali* 
ftrage altrui, niente affannarli. 

Per debole che, io mi (ìa, non , vo' 
foffure T onta fattuali' Italia , e molto- 
menp lo fcandalo , che alla Chiefa fanta 
ne* Ajoi Fedeli può avvenire, E prima 
così ali 7 Editore e al Traduttore mi volgo* 
tGh voi, il quale ftma aomc avere 
prctefo di farvi nome in Italia col traA 
, e (lampare in favella e vttfod! 

Ica- 
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E il Traduttore. y 

Italia Opera si ria:: bi fogna pur ne fiate 
all' ofcuro del dove tenga il fuo piè la 
vera lode ! Se quefta fofle un' Opera di gran 
talento, o di un fonda preziofo fuori 
del comune: potrebbe in qualche modo 
perdonarvifi V imprefa e la fatica di far 
vedere anche a noi quefta miniera di prezio- 
fica ^ benché mifte da cfalaziòni veleno* 
fe. Ma in verità che è defla? E uno 
ftramborro poetico, fregiato foltanto di 
qualche viva frafe - Vi fi fpaccia 1* aria 
guerriera s nel mentre che fi pretende di 
rapprefentàre il Bilofofo: fi figura uno 
Stoico armato di usbergo e di fpada . Si 
vorrebbe moftrare tutto Io fpirito det 
Poeta Lucrezio, e non vi è altro che u- 
uà qualche copia materiale delle fue in*' 
fanie. Si chiama in ajuto il Newton, ih 
Lóke per r il fi fico e metafifico, e vi fi 
fcnte quella litteratura air ufanza , 
qua[le hai tintura di tutto 5 e non ha fon-* 
do di nulla. Infomma brillante Poeta 
fenza immagine foda di Poefia; Filofofo 
confufo , perchè fénza difeorfo; bravura 
fuoridi propofito , un rimefcuglio di ogni 
genere , che all' ulrimo noa fa di nien^ 

A | te : 



'é Contri V Editore 

te : e folo Angolarità c fchiettewa nelle 
maffimc dell' empietà. E quefta era un 
opera da valutarli , e da valutarli tanto , 
che voi la riveftifte coir aria e coi fre- 
gi del noftro verfo ? Altri che feempiati, 
o traditori dell' italiano valore vi avran- 
no grado di quefta ingrata fatica . Si ve- 
ftì ben di fovente la tofeana Pocfia di va- 
nità , ed anche di qualche criminofa ma* 
teria , ma non alloggiò mai sì fatti Empj, 
mai non imparò , ne fi dilettò di ricanta- 
re sì orride sfacciate beftemmie • Sicché le 
Colonie d' Arcadia > le Sedi della Cruf- 
ca , e di tutte le altre celebri Accademie 
voi potranno notare non più per Socio, 
ma qual tra loro fanofo Ribelle , per a- 
vere sì feonciamente deturpata e infama- 
ta la tofeana Poelia. 

Il Traduttore naturalmente è anche 
1* Editore: perocché quefta traduzione* 
non è una qualche Opera antica o po- 
ftuma, che una mano la fcriflfe, ed un* 
altra la dà al torchio • E pure qui voi 
non volete comparire fe non in perfona 
di Editore. Ma era pur meglio, chc^ 
Bemmeno fotco quefta fola mafehera vi 

: ±\ . ?Ìp 
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E il Traduttore* $ 

ricoprile fcnza nome» per non guada- 
gnarvi oltre la vergogna anche le bajfc. 
Perocché può udirli di più frivolo ,quan* 
co fono le ragioni di dare alla ftampa sì 
empia cofa? Per maffima di fondamento 
e di feufa infieme voi quefto proponete: 
che L* efporrc le deboli prmve di una pr&~ 
pofizione infoftenibìle , è f tftejfo che con* 
futarla . Se voi fiete il Traduttore c TE- 
ditore infieme, come fenz' altro lo fie- 
te , perchè adunque prima affaticarvi in— 
dare il minio della noftra bella Poefia 
a cofa sì feiapita , e appoggiare fu di un 
franco parlare una propofizione, la qua- 
le già vedete che da fe fte/Ta non può 
foftenerfi ? Amate forfè di far vedere la 
infufliftenza in realtà di quefte propofi- 
zioni ? Ma quefto non fi fa mai col rac- 
contarle feriofamente , nè coli' adornarle; 
bensì col ribatterle , e con moftrare in con- 
trario il vero. Se è infoftenibile , nè può 
ilimoftrarfi , lafciate adunque fepolto nel 
fuo lezzo queft* orrendo cadavere, e noi ve** 
nice a moftrare in abito noftro al popò*. 
Io; lafciate morire il fetore dove è na- 
to > e non vogliate fare a noi il difpec^ 



D 



* Contro r Editore 

to di venire a fptrgerlo fra di noi , ac- 
ciocché lo diciamo infoffribile . Oh che 
feufa , la quale accufa , il proferir be- 
ftemmie, perchè dall' orrore il popolo 
impari a non dirle ; dar a bere veleno , per- 
chè fi riprovi per la fua feiapitezza ! Di- 
te il vero da ingenuo, fe mai imparafte 
di dirlo: egli è il rimorfo, che vi pun- 
fe nel dare forco gli occhi del popolo 
queft' opera sì fcandalofa , e non trovan- É 
do riparo, che bafti , vi contentare di 
una feempiaggine , che alquanto vi ad- 
dormenti . Temete i rimproveri univerfa- 
li , e li volete prevenire col fuppofto di: 
aver anzi creduto di predar fervigiq al 
Pubblico. Ma non fare il femplice, che 
non Io fiere. Il genio a sì malnate dot- 
trine vi ha tirato col tradurle a voler 
farle voftre; e collo (lampade vi ha in* 
dorto a voler anche farle rjoftre . Ma pe- 
ra 1* aftuzia anche in vefte di feempiag- 
gine • 

Perocché quello, che di poi fog- 
giugnete , cioè che fegucndo.queflo princU 
f tOj non parrà /ir ano che fi dia alla* luce 
la traduzione di ma Lettera alquanto em- 
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E il Traduttore . 9 

pia , e tutta contraria ai prìncipi della Cri- 
(liana Religione: egli è trai peggio il pcf- 
fimo. Lettera rutta contraria ai principi 
della Criftiana Religione, e poi folo al* 
quanto empia ? Domine , chi v' infegnd 
mai il difeorrcre? Se contraddice a tutti 
i principi di pietà e di religione, dito 
pure cofa volete aggiugnere di più ai? 
Empietà ? Certo V Appoftolo S. Paolo fi) 
argomentava beniflimo . Se V anima muo- 
re con il corpo , come qui fi tratta di 
perfuadere , dunque ( dicea egli ) a nien- 
te ferve affatto la noftra Fede . Dunque 
a niente giova il far del bene . Dunque 
egli è il più infelice fciocco,chi fi vuot 
contenere frai termini del dovere. Dun- 
que rilaffianci alla peggio 5 che nienro 
importa . Quefte fono le giufte confe- 
guenze, che di ragione fi deducono: e 
quefte non dicono forfè tutto il colmo 
dell' Empietà? E a noi non ha da pare- 
re ftrano, che voi tanto ftraluniate, o 
pretendiate pofeia di fare noi ancora ftra- 
lunare? , ^ 

a • 5. ^ Ma : 



jtm Contro t Editore 

Ma Qgtefta Lettera fi confuta da fi 
'/le fa ( dite voi ) colla debolezza delle fue 
fruove : ne vi è da temere , che quefla fac- 
cia alcun colpo fopra gli [piriti deboli . Im- 
portava ben adunque il venire a farci ve- 
dere una feiocchezza moftruofa , che di- 
ce e difdice , morde il vero e fe fletta-, 
rimorde. Confeffate la verità fenza ulte- I 
fiore tortura: anche con deboli pruove, 
ma addolcite da un bel parlare e infra» 
fcate con pampini di poefia , avete cre- 
duto, che r empia Mafifima pofla gua- 
dagnare fe non per forza d' afTalto , cer- 
to però con forprefa d' allettamento . Pe- : 
rò vorrei anche concedervi, che gli Spi- i 
riti deboli non potefTero temere di ferite 
da quefta forta di fpade rugginofe i m*u# 
adefeati dalla venuftà a non armarfi , c 
Jufingati dal canto all' abbraccio , riceva- 
no a petto nudo ( dirò così ) il colpa 
anche di armi inette, e tra gli fcherzi 
faporofi di poefia arrivano a verfare il 
fangue ; PiaceiTc a Dio, che quefte foC 
fero mie immaginazioni : ma io m* im- 
magino fu di quel che vedo , e che ben 

judic voi vedete. Non £ ignoranza, m* 
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E il Traduttore: li 

il vizio a' giorni noftri è la debolezza 
predominante di fpirito; e il vizio altra 
cofa più tanto non cerca per andar libe- 
ro , quanto il torfi dal cuore i rimorfi ; 
che lo pungono, e daila mente i princi- 
pj di Fede, che lo fpavcntano. Andate 
però fra quefti così deboli di fpirito a 
. dire e foftenere , che P anima infiem con 
il corpo muore , e che non vi è 'da to* 
mere dopo la morte, andate a cantarlo e' 
ricantarlo in bella poefia: e poi dite, fé 
invece di difdegnarfene non v* abbiano 
anzi molti da correre incontro , e da a* 
vervi mercè delle nuove date a loro ta- 
lento . 

Nè ferve P aggiugnere , che non v'è 
da temere , Non emendo efa Lettera , che 
un completo ed una repetizione degli argo* 
menti di Lucrezio, coi quali nel terzo libr* 
€gli ha fofta cura di dimoftrare la mortali* 
ti dell 9 Unima . Se Lucrezio fo/Te unu 
qualche grave onefto Scrittore , farebbe 
un balfamo alla ferita cotefta aggiunta; 
ma efTendo egli flato quanto Poeta, al- 
trettanto feiocco Ateifta, dcrifo fra gli 
fteflì Gelili , c deteftato maifempre da^ 

tut* 



* 



ira Contro V Editor* 

cutra fa Criftianità f fe in quefta Lette- 
ra fi fa come ha fatto Lucrezio , non al- 
tro vuoi dirfi, fe non che fi ferifee con 
^eteftabile fpada altrui 5 e fulla feriti fi j 
•ruole con moderno garbo fpargere nuovo 
:più ficuro veleno. Coacioffiachè non è 
Itato mai tanto temuto Lucrezio, nè fi 
è curato che polTa andare per mano di 
^tutti : 'perchè Tempre fi è afcoltato come 
un Gentile , il quale dice e canta le pro- 
prie menzogne , nonmen che fidatamente 
iì fon lafciati correre fotto gli occhi Cri- 
stiani tante belle opere di altri Gentili , 
<he raccontano e abbellifconale loro Dei- 
tà bugiarde. Già fono riconofeiuti per 
ciechi, e dai ciechi ninno impara laftra- 
da , niuno fi maraviglia , fe vanno efli 
fuor di fefto. Ma udire un Criftiano frai 
Criftiani adottare le empierà di Lucrezio, 
far loro V onore di riveftirle alla noftra 
ufanza, abbellirle colle Vivezze della no- 
fira lingua e poelià , quefta troppo for- 
prende^ troppo obbliga chi corre al li- 
berrinaggió* a darvi mente 5 ad aggradire, 
e fenza ribrezza ad arfendérviìS, e darff- 
per vinti . Benedetto quel fulmine , cht> 

pro- 
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proferire h. fola femplice voIgariz»azi<* 
!lie di Lucrezio,. Ma oh cadano duplicati 
<que(H fulmini in t quefta >an*opiù peftifer 
ra .Lettera dall' Autore 9 3 al Traduttore , 
all' Editore.. ,,. . .. ... , :!! , , ,,, , , 

Li teme però quefti i fulmini 1* Edir 
tore infieme colle ftialedizioni dei buoni, 
jna fé ne vuole , fchermire. proteftando» 
Che egli non è quello: Sappi (dicendo) 
o benigno Leggitore 9 che io «borro queftifen* 
tinte ni ';' , e ibe mi pregio idi r ejJ ere vero Cri- 

y?/V»«o >.;$£<] uefta caufa, foflfe nei tribunali?, 
da cqeto parti fi Ozerebbero Attori a,gtif 
dare : Mentim. Non. dite -vero la lingua 
nelle , Protefte^ ; fe fi fatto è .contrario \ 
Trote/fatio contraria faSiqnon relevaf . (a)\ 
Voi abborrite quelli fentimeotì, e poiàiÀ 
palpare araoxofamepre col verfo, gli Pfr 
norate della noftra liqguji ~q li, date, ^ 
che con voftro incomodo alla luce? ; Voi, 
gli abborrite,. e poi chiamare colla ftafe 
pa tutto il popolo a guardarli,, e p.rqv- 
vederfene , a com^ernrii , »* tenerfeli ca* 

iov ' fi v...... i: oWiJ »v . .: •?»» 

. -A f L\f plutei $. Loca t or ff. locati, & e. 

»»»»♦ Ut 4. Pel ti. larhftaxiw. if* Ve, 

• i 

1 
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!f4 -CvMtot Editore 
ti ? Chi udì mài menzogne più ftravolte? 
Può anche un qualcuno avere i tv odio il 
veleno i ma fe -lo • tiene , fe lo dà , fe la 
vende , egli è convinto dalle Leggi per 
un maligno , e condannato per un mici- 
diale . (b) Voi fiere Criftiano ì Può efle- 
re. Ma fe lo fiere, faprere ancóra , che 
Gesù Crifto comanda la Carità del Prof- 
fimo , e vieta perciò il mettere laccio di 
fcandalo mamme fra gl* innavveduti . Se 
fiere Criftiano , dovere poi ancora avere 
limorfo delle coMgtìenze dei peccati qua- 
fiterèrmifiabilf; che poflono derivare an- 
éhe dà un folo fcandalo . Fate però un 
foló r atto di frifleflo fovra quel voftroLi- 
bncciatolo, ed eccolo quanropiù galante, 
ftintopiù maligno ad allacciare gl' incau- 
ti : Voglio che per la debolezza dello 
pruove non fia Un colpo di palla infoca- 
ta V ma fia una fola favilla. Ma e non 
fàpéte , che arfche ,da una fola favilla ne 
avviene un grande incendio, maffimo 
quando fi butrànd le faville veffo • ogni 
dove? Finché vi tenere il fuoco tra voi 

* ■-. •«? . ; T--*---"-.".'- e vof, --. 

(bj Ttx. L %; f. ad Ug.A^Uàf Sitar. »' 
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« 

f il Traduttore . \f . 

e voi, non farà male fenon a voi. Ma 
fc gli date ilcorfo,fe lo mandate a fpar- 
gerfi anche lontano da voi , di tutti gl* 
inc^ndj, che avvengono anche a caio, 
voi ne fiete V autore, voi il colpevole* 
Uditelo voi, che fiete Criftiano, dalla_* 
Chiefa,la quale lo dà ad intendere col- 
le parole di Dio medefirao nel!' Efodo: 
Si egrejfus ignis conprebenderh acervos fru- 
gum , Jivc ftantcs fegetes in agris , reddet 
damnum ò qui ignem fuccenderit: (c) Mi a- 
avrefte fatto minore ribrezzo, fe avefte 
tacciuto di eflerc Criftiano. Vi avrei po- 
tuto credere al pari deir Autore Uomo 
fenza religione. Io, che mi profeflbfin- 
ceramente Criftiano, io sì che abborrifeo 
tali empj fentimenti,e perchè gli abbor- 
rifeo, non mi metto a cantarli , ma 9 
ributtarli a tutta forza , e quafi per timo- 
re che nel dare i' antidoto non venga * 
maneggiarli di troppo V ifteffo veleno % 
appena accenno alle volte il tetto dell'- 
empia Lettera , c poi lo porto in quell* 
foreftiera lingua, in cui ufeirono quello 
beftemmie . Neil* 
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i Neil' ultima Nota della Lettera fi 
vuol far foipet tare , che di quefta Lette- 
ra T Autore fia un Sovrano , f©rfe per 
imporne t dare della foggézione. E im- 
poffibile che un Animo grande e fovrano, 
fe ha capacità per la Filòfofia , non fap- 
pia valutar T Uomo nelle fue nobili fa- 
coltà: è impoffibile che fi avvilifca ad u- 
guagliarfi colle Beftie e nel vivere e nel mo- 
rire fonde il ciò apporgli è ftato uno sfregio 
fati© ad una Maeftà fovrana, o fia un— 
-delitto di Lefa Maeftà. La verità sì è, 
-che T Autore, il Traduttore, e V Edito- 
re fon tutti in mafehera fema nome : Ac- 
che Iafciano il campo di non far conto 
«dell* perfona , e di rifpondere folo alla 
^nafehera. Dopo adunque di aver parlato 
>al traduttore e all' Editore, così a par- 
lare coir Autore io mi accingo • 




r 
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A 1^ 

FILOSOFO DI SANS-SOUCf, 

CIOÈ- 

DI SANS-F OY 

NelU fua Lettera 

Sopra invano timor della morte , e Io 
. fpavento di un'altra vita. 

§. I. 

Si e J amina il pro&tto del Filofofo • 




[Gli è genio degno di un 
fofo il non lafciarfi trafporta- 
re dalla corrente di quefta^ 
vita , ma volgare e fiflfare la 
mente nel termine della Mor- 
te, per faviamente intanto regolare il 
corfo . Diviene egli in tal cafo faggio 
Nocchiere di fe medefimo, che tien di 
mira il pai;to da imboccarli, per fegna- 
re giufte le vie al fuo navigare . Han 
fatto così molti aflennatt Filofofi, e con 
quefto iftefTo fi fono ricompofti. Ma il 
guardare la Morte per oftinarfi contro i 

B Tuoi 
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fuoi Aicceffi , e per ifpuncare tutte le fuc 
armi di terrore ,* talché polla viverti come 
fenza pernierò Sans - fouci , così con liber- 
tà forzata di fpirito, e con franchezza 
dì coftume controia Religione Sans-Fqy. 
quefto non è un fare di Fiìofofo , ma di 
Libertino . 

Certo la Morte ha dello fpiacevolc 
per chi vive , mentre eflfa non è altro poi 
fenon una cefTazione del vivere > e fe na- 
turalmente fi gode in vivendo, bifogna 
necefTariamente in morte difpiacerfi . la 
tal cafo però dove fono le armi da ri- 
battere quefto ceffo di morte ? Dove il 
balfamo da confortare contro quefti deli- 
qui ? Chi corre , bifogna poi fi fermi , nè 
può fempre correre. E quegli Augelli, 
che tanto ci fanno invidia nello fpiccare 
voli fin fopra le nubi , conviene che tor- 
nino in terra a pofarfi fenza volo. Non 
fiamo noi Uomini nati immortali , lo Tap- 
piamo, lo vediamo ; ficchè o abbiamo 
corfo nel vivere , o anche volato , dob- 
biamo poi avere neceifariamentc il fine 
del corfo, o del volo. Tanto muore chi 
piange, quanto chi ride» e al fepolcro 

tan- 
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canto va il Bifolco , quanto il Monarca. 
Se vogliamo però prenderci pena e affan- 
no di quefta comune inevitabil Torto, 
quali pretendendo d' efTere immortali, ella è 
la pena del faflb perche non è oro, o 
dell* Agnello perchè non è Leone. Quet 
ta è la noftra parte, che ci denunziò T 
ifteflfo noftro nafeere: il dover poi mori- 
re. Si facciano i funerali quanto fi va* 
glia lugubri , in quefto han da finire tot- 
ri gli Epitafj e i Parentali : Vifle , dunque 
dovette morire : E' morto , perchè è vif- 
futo. 

Non è quefto pertanto quello, che 
la morte rende tremenda. V avete detto 
ancor Voi , e quefto è il folo raggio di 
buona filofofia , che vi riluce in mente 1 
ma raggio , che ha ogni più ftupido fan- 
toccio , fol che vi badi . Dove avete pre- 
tefo voi di fingolarizzarvi , egli è que- 
fto il voftro aflunto : che olrre di ciò la 
Morte non ha di chè far paura. E per 
foftener quefto, ftrafeinate la Filofofia a 
rinegare la Religione , e appena appena 
lafciando Iddio nel Cielo, ve lo raffigura- 
te , e lo trasfigurate a modo voftro ; vi 

• B 2 tu- 
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turate le orecchie alle fue voci di rive- 

* lazione; e avete il furibondo coraggio di 

• chiamare feiocchi tutro il rimanente de- 
gli Uomini , che fi afpettano il rimerito 
dopo morte; e voi folo in quefto Uni- 
verfo vi dite il Sapiente. Se io vi avef- 
fi a famigliare difeorfo, a guifa che il 
Medico tafta il polfo per ifeoprire lo 
fregolacezze del fangue,, vorrei io efami- 
nare il voftro vivere , il voftro cofturae , 
c preconizzarvi mano a mano, che tal af- 
fondo non è errore in voi della mente , 
ma affezione pelfima del cuore , il quale 
impegna la mente a dire , e a foftenero 
quello fteflb , che non fentc . Sono i fin- 
romi del mal coftume, che fanno vaneg- 
giare T anima ad abbracciai air impof- 
fibile: fono i rimorfì del cuore deprava- 
to, che per paura fanno dire difpcrata- 
mente al penfiero, che dopo morte non 
vi farà rendimento di conti, ficchè $' ab* 
bia a viver xon riguardo , e a temerne V 
evento . Ma perchè vi parlo alla lontana, 
e voi mi fiete feonofeiuto , vi feguirò 
full' orme del voftro progetto : vi moftre-*< 
*ò , difli, anche a voftra onta inutili tut- 

ti 
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ti i voftri sforzi di credere quello , che 
non potete non credere , e contro il vo- 
ftro opporrò io l' aflunto di quella Men- 
te sì viva e penetrante, cioè di S. Ago- 
ftino : Keque enim facit maìam mortem r, 
nifi quod fcquitur iffam mortem : voglio di- 
re, che bifogna temer la morre «fol per 
quello, che poi ne fiegue, e fe non fi 
vuole quefta temere, bifogna viver bene. 
Non farò Teologo, non vi convincerò 
folla Parola di Dio nella Sacra Scrit- 
tura , con cui in una fola volta vi potrai 
opprimere affatto , giacché voi per mag- f 
gior omiodo a tettarvi nell'empietà^ non 
ve ne curate. Ma anche da Filofofo fpe- 
ro , la Dio mercè , di fpezzarvi in mano 
le armi falfe, che voi adoperate, 

k 

§• I I» 

; Si aprono gli occhi al Filofofo nel fuo Eroe . 

QUafi vi credei fui principio un ViU*t 
fofo di tutto fcfto, poiché vi con- 
ducete in ifpirito alla tomba dell' eftin- 
to famOfo Marchiano di SafTonia , ed ivi 
, B j eoa * 
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con fenfaci periodi richiamate a mente i* 
inevitabil colpo di morte, che non pof- 
fono fchivare anche i più forti Eroi ; e 
la polve rammentate , in cui fi disfanno 
le ftefle vittoriofe palme , e infine il pa- 
tto de 1 vermi , in cui un tatù' Uomo fi è 
ridotto . Ma poiché vi è fottopofto il fuo 
Epitafio (i) vi chiamo io a rilevarne al- 
tro opportuno rifletfò in coretto voftro 
trafcelto Eroe. Uomo egli fu, ( fi dice 
ivi infomma ), che per Maeftra ebbe la 
Vittoria , e per Oifcepoli i fuoi Nimi- 
ci ; Uomo che tutto pretefe , e tutto ot- 
tenne : Spirito grande, forte, che impo- 
nea collo fguardo , e nei fatti fi applau- 
diva per un portento. Ma queft' Uomo 
poi sì grande e fuperiore fi marcì tra le 
palme nel fango delle lordure animale^ 
che, e quanto valorofo Comandante fu 
tra le armi > tanto vii Servo fi refe alla 
difonefta fua Concupifcenza . Eh là , Voi, 




(i) Il -ut pout Maitre la Visite , 
Et pour difciples fes Rivaux &c. 

Il brilloit a Cbìtere, ti brilloit a P arme e , 
Et Venus mille fùis lui preta fon fuureau g 

?w reparer le mal, qit avùt fate /«« Bfhj 
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che la face da Filofofo guerriero e fupe- 
riore a tutti > Voi che tutto il fapere de- 
gli altri vi ponete fottopiedi . Voi infom- 
ma , che volete farvi intendere ed ap- 
plaudire per uno Spirito forte , conforme 
or fi ufa a dire , per uno Spirito , cho 
nulla teme, e da nulla fi lafcia penetra- 
re fenon da fe fteflb , Sam-Souci : Voi fap- 
piate e pervadetevi bene , che di queftp 
fteflb mifto vituperevole carattere è ogni 
tale fuperiorità e fortezza di fpirito , che 
fi pretender onde V emulare di efTere in 
tal maniera uno Spirito forre 3 vuol dire, 
che fi va a precipitare nella più vergo- 
gnofa fiacchezza di carne. Egli è quefto 
un giufto giudizio di quel Dio, cui voi 
sì poco badate , il lafciare in vendetta^ 
cadere le Anime così fuperbe dentro la 
fpgna della più mortificante miferia uma- 
na* (a) Leggete , leggete la Storia o fa- 
cra o profana , e fempre troverete , che 
quefte grandi Statue , le quali hanno pre- 
tefo di farfi adorare quali per Semidei > 

B 4 han- 

> 

(a) Fovea prefunda cs alien* : cui iratus e fi 
minut § mi fot in . fro? f ai, j 4 • 
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hanno bensì il capo d* oro , ma nei pie- 
di finifeono in puzzolente fango . Con ta* 
le diferedito però vengano quefti decan- 
tati Spiriti forti a fpacciare e ad efage- 
raie dottrine , e il loro fetore avviferà 
di fuggire dal Maeftro e dall' ammacftra- 
mento. Tutto quefto adunque, o Filofo- 
fo, ila per voi il preliminare di voftra 
filofofia , 

sin. 

Comincia il Filofofo da uno sfregio 

al fuo Eroi . 

m « . '. « 

INtanto quel voftro Eroe fe più non è 
(dite \o\) cofapuò egli temere? (i) 
E qui fate il patto a formare il voftro 
pretefo Savio, quefto volendo fia il rag- 
gio della mente ; quefta tutta V arme po- 
tente del cuore , per non temere la mor- 
te. Se parlafte alla tomba del Cavallo di 
quel voftro Eroe , farebbe d'oro4a voftra 

dot- 

(i ) Si HUuritt »' tfi plus , ditti , ?«• « • * -iV 4 
(r andrei 
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dottrina . Se più non è , cofa può eflb più 
: temere ? La morte gli ha tolta la moleftia 
del freno , il tormento degli fproni : non 
più ha da sfiatarfi al corfo , non più fra 
lo ftordimento dell' armi può temere in* 
fulco di colpi, - o trafittura di palle, 0 
ferite di fpade: ficchè la morte per e(fo 
è flato il fine delle fatiche , e più non 
effendo, non ha neppure più che temere* 
Ma che un ifteffo fentiménto debba a- 
verfi del voftro Eroe e del fuo Cavallo v 
perdonatemi, o Filofofó , nel volere voi cf- 
fere fenza affanno di penfieto* Sans-fou- 
ci y vi moftrate fenza rifpetto, per non 
dir di peggio. Finché entrambi viveva- 
no, ogni qualunque uguale confronto del 
Cavallo e del Cavaliero farebbe flato al 
Cavaliero un troppo idegno affronto.* e 
poi arrivati alla meta del vivere, 1* uno 
a folo impeto di fenfo , il quale dà Co* , 
lamente il vivere , ma fenza merito , e 1 
altro colla' ragione e con opere di arbi- 
trio, cui e lode e merito fi attribuire > 
o fi niega , hanno da effere di ugual fòr- 
te il Cavallo e il Cavaliere ? Qucfto fi 
perdonerebbe a qualche Uomo di campo > 

il 
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il quale fa un ugual conto di uomini e 
di cavalli ; tua ad un Filofofo , ' che pro- 
feffa di faper difcorrerc c difccrncrc * chi 
«lai la potrà perdonare? 

S- IV. 

Sframbezza del Filofofo nel progettare. 

l 

AVvifai non pertanto io molto bene 
da principio , che non Filofofo Sani* 
fouciy ma Filofofo Sans-foj avete voi a 
chiamarvi . Perocché nell* entrare voi a 
formare il Savio di voftro gufto, veden- 
dovi ftar contra a folla tutti infieme gli 
Oracoli Divini, tutti anche i Fiiofofi di 
iniglior nome , la fate da furibondo Guer- 
riero , che , calata la vifiera f niuno vuol 
guardare, niuno rifpettare , egli folo vuo- 
le il pafTo e il pofto, per quanti nembi 
di percoflc gli poiTanò piovere addoffb. 
Così voi 5 per quanto j>oiTano oftarvi c 
incalzarvi Oracoli divini e ragioni uma- 
ne, nulla volete attendere , turti hanno 
da cedere a voi e paflb e pofto , e a niu- 
no ha da crederli fenon a voi > Crojez - mot 

(di. 

- 
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(dicendo) Credete a me(0 Che credia- 
mo a voi? Eh trai Filofofì nulla contali 
furore: e fe nel campo va bene talora, 
chi così difperato fi butta in mezzo al 
fuoco e alle afte , qui quantopiù oftinaco 
vi moftrare , tantomeno vi fi ha di (li- 
ma , tantopiù niente visi crede. Bi fogna 
egli moftrare ingegno D e non bravura. E 
chi ha fol furore fenza ragione , altro non 
fi crede , fenon eh' egli è feiocco . 

Ma che volete pofeia li creda a voi 
ad onta anche di tutti gli altri? Quefto: 
che le Anime noftre non reftano dopo 
morte , onde abbiano a provare pene etei> 
ne, fe air altro Mondo portano demeriti: 
Vi par di dimandare poco eh, inchiede- 
re che a voi in ciò fi creda? Dio buono! 
Egli è pur vero, che niuno infuperbifee, 
fe prima non ha in fe offefa la ragione* 
Chi fiere voi ? Di quii autorità ? Di qual 
fovreminenza ? Vi coprite il volto , e vi 

ver- 

(t) Ce V efi pai, crcjcz-tooi , et fam òme fk % $$ 
petnt &c. 

Us fables de PBtfpti, tf celle t de mi peres • 
Scnt un frìwie a mas fa pompe nfei chimera , 

U Minti * f atti fi* m predHtt M me^i 
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vergognate di efporre ai pubblico il voftro 
nome , e poi volete che al voftro detto 
noi ci ftiamo? Alle Mafchcre non fi cre- 
de: fi fa, che fi fanno licenza di dire anche 
delle pazzie. In ogni cafo bisognerà far 
patfare fotc' occhi qualche autorevole at- 
tettato di voftra fuperiore : qualità , e di 
qualità fifFatta, che al voftro detto pof- 
fano e debbano tutti acchetarli , e rondi- 
feendere. Ma Iconofciuto, fenza credito, 
e fenza atteftaro pretendere che a voi fi cre- 
da, Crojcz-mei: vi creda pure il voftro 
fuppofto Keit , a cui fingete d* indrizza* 
. re la Lettera , nel mentre che la date al 
pubblico; ma niun altro al certo verrà 
con lui da feempiato a cadervi in mano. 
Franco voi dite, ma fenza pruova, e per 
folo detto di voi, che il credere la pena 
delle Anime dopo avere mal vifTuto , è li- 
na favola derivata dagli Egiziani , o dall' 
infulfo artifizio de' noftri Vecchj : e fran- 
co noi vi rifpondiamo, che in tuttociò 
voi beftemmiate . Noi abbiamo per noi 
in abbondanza gli Or.; coli di Dio , e tutti a 
folla i più rinomati Sapienti e facri o 
profani : g voi non avete per voi fenoo 

Ih 

» 

r 
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il voftro detto , o V accompagnamento 
di qualcuno più Ateifta che Filofofo > o 
come furono chiamati dall' ifteflb Cice- 
rone . Quidam minuti Tbilofopbi (i) . Sic- 
ché fé voi lo face a noi , certo a voi 
non facciamo noi torto in difendervi af- 
fatto • 



S- v. 

Millanteria del Filofifg • , 

* 

SEmpre bravo ad ogni modo , fempro 
feroce dinunziate al Keic (1) che or 
forge una volta la Verità , e che i voftri 
detti fono i fuoi iftromenti. Menzogne 
facre 5 o piuttofto profanazioni fono tut- 
te le cofe, che da noi fi credono. Bada 
fol che fi prefencino, e faranno fubito 
da voi vinte e trafitte. Avete forfe x beu- 
to di troppo al fonte di Parnaffo nel dare 

in 



(1) Cicero l de Catone « 
(1) L* verità pataìt , mes vets font fes erganesi 
Me* onges tonfacrés % mah en effet profane* ; 
He vnu mentten iei , q ite pour et re vaineus e 
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Ih coretti furori , o vi ficee inebbriato al- 
trove nel così cantare il trionfo avanti 
li battaglia ? Che fe pur così parlato 
a forza delle voftre perfuafioni , fi è fem- 
pre ofTervato , che quegli , il quale piìt 
brava, ha minor forza nel braccio) e nel- 
le battaglie lo ftridore da quella parte 
crefee, che meno fa menar le mani. Gri- 
date pur dunque , o Filofofo , che iru. 
quefto (leffo clamor di bocca avvifate di 
non aver troppa mente da Filofofo; e ! 
noi fenza clamore vi afpettiamo al con- 
flitto. Miferodi me, fefoffe quello, che 
voi dite. Io ho creduto Tempre, che Id* 
dio fia egli la Verità , e quando ha par* I 
Iato per bocca de' fuoi Miniftri , allora 
Ja verità fia ftata a noi comunicata E 
ora non è piìi vero quefto, ma la Veri- 
tà forge e nafee preflb di voi , e voi il 
fuo Miniftro fiete , che la rivelate . Certo 
chi vi ode così franco promettere e mi- 
nacciare, fi afpetterebbe almeno neldecor- 
fo dell* opera argomenti gagliardiffimi , chc : 
lirtalTero e opprimeflcro. Ma leggendovi da 
capo a piedi nejr argomento o sfiancato ,o 
zoppicante , o vuoto zfàttQ ? ognuno ver- ( 

rà 
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*à a ravvifare quefto per un parlare prò* 
prio dcgl' Impoftori , quali efagerano cer* 
to per fe la verità in un modo trafeen^ 
dente , ma mancando poi di forze e dì 
armi per moftrarla e pervaderla, fan co- 
nofeere, che tutto il loro sfarzofo appa- 
rato è uno fiordi mento di orecchio, per 
arrivar a tradire anzi la verità • Vi avvi- 
fo adunque or per tempo , che vi farefte 
fatto più onore in tacere quefte millante- 
rie, perchè di Fiìofofo che volete efTere, * 
ognuno vi ravviferà facilmente , c vi dirà 
un Impoftorc. 

J. VI. 

Timor di Dio non conofeiuto dal Filojofo. 

DOpo sì feoncertati preliminari vi fa- 
te finalmente a proferir dottrine, 
fe mai vi potefte acquiftare credito di 
Fiìofofo: e per voftra buona forte vi 
sfugge di mano Y iftelTo voftro principe 
le affilato , fu di cui vi fiete pofto a fab- 
bricare , cioè che in morte viene V ani- 
ma con il corpo a diftruggerfi . Perocché 

av- 

— 
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svvifato pur dalla mente e dalla cofcien- 
ia , che quefta è una rroppa enormità , 
date un po' di luogo alla ragione . E quan- 
do mai (dicendo (i))dopo V ultimo mo- 
mento reftafle pur una fioca fcintilla , u- 
na cofa incognita , quella, cioè che fi no- 
mina Anima immortale. Ella è dunquo 
potàbile quefT Anima immortale , nè dee 
riporfi fra gli Enti, o frai fuppofti impof- 
(ibiji , Ma le lo è potàbile , faprefte dir 
voi il perchè di fatto così non efifta ? < 
Certo la riputazione di Filofofo v' impe- 
gnava a moftrare qui o in apprefTo quef- 
to fuppofto impoffibile, o fe potàbile , a 
febbricare dimoftrasioni ,che ad ogni mo- 
do così non fia di fatto. Ma voi ammette- 
re per ora il fuppofto come potàbile, per 
venir a dir beftejnmie contro Iddio, con- 
forme or or vedremo, e poi in feguito 
deridete come fanatica T idea di un' A- 
nima immortale > o «Ila più vi contenta- 

te 

(l) Et qua ne/ mime aprh ficus une faible é lineette , 
Un dteme ìnconnu , qu on nomme /ime immoti elle 9 
Ranimant du trépas la fr ni de Ìna8ion 9 
Vourroj bra\er les loix di U dtfirutlicn • 
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tedi folo portare alcune minute difficol- 
tà, che hanno fubito pronta la fpiega- 
zione , ma non mai portate pruova , che 
convinca, Infomma è un fare il voftro 
quanto autorevole e franco, altrettanto 
sfiancato e fregolato per ogni verfo . Pur- 
N chè fi vada avanti, non importa fe fi 
facciano dei paffi, e fi tirino dei calci. 
Oh quali più acconcj aggiunti eran da— 
darfi a quei voftro ufurpato nome di Fi- 
fofo ! Ma entriamo pure in materia . Efi- 
flendo adunque dopo morte l'Anima im- 
mortale , come però non ha da temerti la 
morte, la quale conduce in quel gran— 
- punto T Anima avanti Iddio? 

Pur troppo lo volete faperdire;ma 
per dirlo, quanto vi fi ftra volge la men- 
te ! Cofa ha da temere T Anima ( dite 
voi ) (2) anche in tale cafo avanti Id- 
dio ? Cofa ha da temere ? E' vero verità- 
mo , dicea il grand' Appoftolo S. Paolo, 
Teologo non folo,, ma Fiìofofo ancora— 
fublimiffirao ; vi è modo di non avere 
f j 1 C pau- 




(*) aurvit-je a redoutef *u [èjmt étcrnclt. 
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paura alcuna anche avanci la più tremen- 
da Podefta fovrana. Volere faperne il fe- 
rrerò ? Vis autem non timere Tvteftatem ? (3) 
Il fecrero, la licurezza è quitta: bafta_, 
preftntatvifi conlapevole a fe ftefTo di a- 
vcr operato* bene , bafta poter moftrarc 
fedeltà e merito di opere buone: e avan- 
ci ia più tremenda Macftà niente fi può 
rremare nè temere, può anzi Acutamen- 
te afpertarfi e lode e premio \Bonum fac, 
é* babebts tandem ex Uh. Un Soldato in- 
fatti , che finita la battaglia, avanti il 
fuo Re fi prefenti imrifo di fanguc e fpi- 
rante turtor valore , non è egli vero , che 
può afpettarfi dal Re non mai rimbrotti, 
ma accoglimento e lodi di Aia bravura , 
ed ogni confaccente premio? Così V A- 
nima , la quale nel vivere col fuo corpo 
fia ftata innocente, abbia valorofamenre 
premuta la (tradì della legge del fuo Si- 
gnore ad onta delle contraddienti pallo- 
ni e di ogni altra contraria vicenda , ar- 
rivata dopo morte a faccia di Dio, a fac- 
cia 
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ci* di queir alriffima Maeftà , al cofper- 
to di cui tremano le coloqne più fodo 
del Firmamento, niente paventa, niente 
può temere > perchè tutti i raggi di quel* 
la Maeftà divida le brillano in faccia, ed 
clla*fi afpetta approvazioni e abbracci di 
Figlia diletta da quel gran Padre, afpct- 
ta e infarti ottiene fubito di entrare nel 
regno dell' eterno gaudio. Ma fe' T Ae 
nima non è di qucfto carattere, fe anzi 
porta in faccia la mafehera di brutte lor» 
dure , fe fi moftra come Soldato ribelle , 
che non folo non ha combattuto ad o- 
norc del fuo Re , ma è fuggito a mili- 
tare fotto le infegne nimiche del Vizio, 
e di quefta e di quella vituperofa paflio- 
ne: queft' Anima, dilfi , arrivata avanti 
il fuo Re divino , che non ha da afpet- 
tare di rimbrotti, che non ha da teme- 
Té d' ineforabile vendetta? La Maeftà di 
un Sovrano ha luce e fulmini, ma fecon- 
dai il merito e demerito di chi fi prefenta* 
Rifpoftdé e brilla foavemente per chi ¥ è 
fedele, ma pér chi ha la nota d'infede- 
le e di nimico , tuona con ftrepito per 
fulminare: Hm Trinci??! non funt timori 

C % boni 
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ioni operis , fed mali , fempre V iftcflb ce- 
Jcfte Filofofo. E come nò? Se una vol- 
ta è vero , che ai buoni dalla madia di 
Dio dee avvenir? e lpde e premio, co- 
llie non ha da efTere vero per contrario, 
che ai eattivi ha da avvenire rimprove- 
ro e venderta ? Quefta retribuzione di 
giuftizia fi vede in ogni tribunale fiera- 
mente, c nel Tribunale giuftiflimo di Dio 
non fi ha da vedere? Capite bene, 
toccate con mano quefti madornali 
ri, con cui voi vorrefte non fapere del 
Timor di 



S. VII. 

Strumbszzc del Filofofo circa Iddio . 

■ » * é 

* * * « 

MA voi Filofofo fenza penfiero Sans- 
fouci , cioè a meglio dire , fenza_* 
mente, non badate a quefti naturali in- 
negabili principi , e perciò vi buttate fu- 
bito ad argomentare con quello, che vi 
viene alla mano, c con fole iftanze, le 
quali polTano lufingarc la voftra illufione. 

„ Co- 



V 
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Come, dicendo, (i) quel Dio che io 
9r adoro , mi può cfTer poi un Tiranno 

crudele ? Come può eflère, che iodoi 
„ po morte fia fatto una vittima innocen- 
„ te di queir ifteflb Autore, che a me 
„ diede r anima, e V accompagnò eoa 
„ i fenfi lufinghieri ? „ Vi è sfuggita una 
parola , di cui io ne faccio molto conto, 
e vorrei che voi ve la tenefte ben a men- 
te. Dite, che voi riconofeete e adorate^/ 
Iddio. Mi arriva quafi nuovo. Vipriego 
adunque: Dove avete imparato di adora- 
le Iddio , e di averlo in conto di Padre 
tenero , e amorofo ^conforme lo denomi* 
nate poi in feguito ? Certo dalla facra 
Scrittura , nella quale parla Iddio medefi- 
mo . E appunto è veri ffimo , che d' indi s* 
impara a riconofcerloper un adorabili/lìmo 
É>io, e per un Padre amorofilfimo . Ma 
leggete bene, leggete tutto, e imparere- 
te fuhito immediatamente, che egli èal-i 
, c ' : . C } tret- 




(*J StM**% fc & : ' u T *dot9 e fi un tsran crudi 
*. Serais je après ma m >rr P innocente; vìBìme 

De V vAuteut dor.t je tìens ce ovjfle qui m*anime f ' 
^tJBtf tu tendtes defirs da jeni vtluftueu*^ > 
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trettanto giufto vendicatore di chi T of> 
fende ; EccoJo nella fua Legge ferirci ? 
( 2 ) Ego fum Dominus Deus tuus fortis , ze- 
lotes 5 vifitans iniquitattm patrum in filios , 
/» tertiam dr quartam generationem eorum , 
qui oderunt me. Et faciens mifiricordiam in 
milita bis , , gai dihgunt me , & cuftodiunt 
frteepta mea. Tantoché quefto pafla per 
carattere di fua manifeftazione con gli 
Uomiai , cioè Mifericordia in Dio e Giu- 
ftizia. Mifericors Dominus , & Juftm (j) 
perocché quefte fono le due ftrade , che 
con noi egli tiene: Univerf* vip Domini 
Mifericordia > é Veritas . (4) Se dijaquo 
leggetè r uno e V altro nelle faére Car- 
te, perchè credendo f uno,noij credete 
ancora I* altro ? E fe pur V uno e 1* al- 
tro credete > perchè vi figurate, dopo mor- 
te Iddio fpogliato di fua giuftizia, e vei 
dipingete fol come in fembiante di amo- 
re e di dolcezza? Non vi vergognate di 
formarvi V idea di un Tiranno in Dio, 
in cafp che egli voglir efercitar la f ìij a_, 
giuftizia contro chi T ha trattato da ni- 
' mi- > • 
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mico? A un tal voftro conto dovranno 
adunque dirfi Tiranni crudeli tutti i Pria^ 
cipi tcrreni,qualora efercirano gi uftizia con- 
erò i malfattori . y' arrifehiercte però voi 
mai di dir quefto ? Se lo diecfte , dovrefte 
voi fubiro edere la più degna vittima del- 
la Giuftizia. La Giuftizia è virtù e per* 
fezione quanto la Mifericordia. Qjjello^ 
che forma un Tiranno, è la fola ingius- 
tizia . Dove volete però voi trovare o af- 
fegnare quefta ingiuftizia in Dio, allor- 
ché gaftiga gli sleali e i perfidi ? 

■ V intendo, e gliela volete troppi* 
te in quefto: che avendovi Iddio data un' 
Anima circondata e invertirà dai fenfi lu- 
finghicri, non può egli pofeia pretendere, 
che T Anima a quelle lutìnghe non ceda, 
non può a voi perciò imputare fenzain- 
giufljzia a colpa e a delieto , fe di fat- 
to vi arrendete a quelle lufinghe > non r 
può di cpnfeguente darcene gaftigo fenz^ 
naoftrarfi crudele Tiranno. Vengo a tro- 
varvi eoa cotefto voftro ftelfo principio 
io qualunque grado o condizione voi vi 
fiate , perchè io nolfo, e vi prefento un 
Ladro, il quale vi ha rubato le yoftr? , 

C 4 ar- 

i 
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argenterie; un altro, il quale ha difono- 
rara una voftra Figlia , e cento altri, che 
poflbno avervi fatte affai gravi ingiurie. 
Vi dimando; quefti foxio eglino colpevo- 
li, o nò ? Meritano elfi gaftigo ? Guarda- 
te il come fentenziate , perchè faranno co- 
ftare a voi fteflfo troppo caro la favore- 
vole fentenza. Mi direte adunque fenza 
dubbio, che quefti tutti fono una malfa 
d' indegni , e che meritano ognuno di et- 
fi la forca , ed ogni altro gtave fuppli- 
zio. Ma rammentatevi, che fono Uomi- 
ni di un* Anima circondata e invertita dai 
Senfi , i quali la folleticano di continuo 
con infuperabili lufinghe . Sicché corno 
hanno da aver colpa, fe cedono <alla paP 
fione d' interelTc proprio, o di calzante 
concupifeenza , o all' irafeibile , che gli 
agita? E fe non colpevoli , faranno tue- : 
ti quefti vittime innocenti di un in^iufto 
crudele Tiranno, fe li gaftiga con il fùp- 
plizio. L'ammetterete però voi quefta ra-' 1 
gione per loro legittima feufa? Nò cer- 
to. Ma perchè* Pèrche , fapréte' voi fu* 
bìto dire: quefta non è feufa, ma capo 
di loro condanna . Se hanno paffioni , che 



Digitized by Google 



Contto il Fihfìfo Sans-Soucf: 4* 

gli {limolano, fono ben anche provvedi!^ 
ti nella menre di ragionevolezza, e nel- 
la voloncà di arbitrio, con cui poflbno 
contraddire ai pravi moti del Senio : on- 
de fe mancano j k 'varino z feconda di 
loro indegne inclinazioni , fono malvag- 
gi volontariamente , fono indegni di pie- 
tà , fono degni della forca . Vi prendo le 
fteffe voftre parole di bocca , e con quel- 
le fteflé vi rifpondo , e vi do la ragio- 
ne del come anche Iddio , c anzi tanto- 
più Iddio ha turco il motivo di mettere 
a parte la bontà con chi vivendo si è a 
lui ribellato , ed ha commefli peccati c 
fcelleraggini ; e vi dimoftro come perciò 
fenza nota alcuna di Tiranno , ma con 
nitta rettitudine di Giudice giuftiffimo 
dee' condannare quali vittime non inno* 
centi Vma fcellerate e indegne alla pena, 
che non faranno più in tempo di fchiva- 
re, e perciò farà eterna . Voi per voi in- 
tendete fubijo la ragione, e la fapete 
battere con tutto fpirito ; e poi diman- 
date" quafi all' aria il come poflfa Iddio 
glftlgare con fupplizj i fuoi Servi ribèlli' 
c ingmriofi ? Eh vedetelo , palpacelo , con-. 
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fe/Tacclo, che ove vi (limare di premere 
con argomenti d' iftanza , voi da voi ftet 
fo vi dichiarate per ridicolo. 

' 5- V I I L 

* » 

Sieguono le ftrambezzc del Filofofo circa 

Iddio 4 • 

* TV>4^ r 'P u g na ' a m '* cagione ( voi 
» IVI foggiugnete (i) che la divina 
» mano abbia a punire quella crearura , che 

# è ftara Aia opera , e punirla per difetti 3 
9 i quali erano poi la fua proprietà , che 
„ non può fchivare „ Avrefte detto me- 
glio, che la voftra ragione ripugna > per- 
che fi è impegnata nel dire ftrambezze. 
Del refto fe ove fpfle il voftro proprio 
iptereflc, correrebbe fubito la voftra ra- 
gione a concedere e colpa e pena e ven- 
detta ; come poi non ha da potere capa- 
ci- . 

(l) Si Ce pr't d's morteli fortie d?smains des DUux , > 
Se peutM que ces Dh x p w/fent l ut o ragc 
Des impetfetlhni qui furem fon partage ì 
Non , ma raifon repugne à de uh jentime,**. 
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citarli nel giudizio, che abbia Iddio di 
efercitare fovrana mente contro i fuoi Ni- 
mici . Ceffate di dire i peccati degli Uo- \ 
mini debolezze proprie naturali da conto- 
patirfi, e non da punbfi ; altrimenti fa- 
ranno anche invitati i Ladri di venire Su* 
Spogliarvi , i Difonefti di farvi vergo- 
gna nella ftefTa voftra cafa , ed ogni altro 
di farvi infulto nella perfona e nella ri- 
putazione : e farete voi forzato a dire e 
a compatire que* loro misfatti per debo- 
lezze proprie umane da compatirti 5 noa 
mai da punirfi. E queir impofllbile, che 
voi vorrefte figurarvi 3 cioè che V Autor 
re di un opera pofTaefferne il fuodiftrut* 
torr,e non è ella una feempiaggine ? An* 
date nelle officine degli Artefici 5 e ve- 
drete mandarli in ranci frantumi quelle 
loro opere con tanto ftudio lavorate , 
quando veggono eflere riufeite in male J 
Oltreché V Uomo non è già una qualun- 
que fattura di arte. E un' opera eccellen- 
tiflima non folo per V arte fovrana e fa- 
pientiflìma , con cui è ftato formato ; ma 
moltopiù perchè fu dotato di facoltà e 
. di potenze operatrici , con cui > fe vuo- 

le j 
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le , può acquiftarfi ogni perfezione con 
dar fegno di offequio e di riconofeimen- 
to a quel divino iuo Facitore, che 
tanto lo creò e T adornò. Sicché in ca- 
fo che T Uomo al contrario fiafi portato 
da ingrato e da ribelle contro quefto ftio 
grande Iddìo , fe vien punito , non diflrug- 
ge Iddio quello , eh' egli ha fatto , ma 
gaftiga quello , che ha farro V Uomo: 
non ha Iddio in odio la Aia fattura di- 
vina, ma le malvagie operazioni , che a 
»fua onta l'Uomo ha voluto piuttosto fa* 
Te- Uditemi, Filofofo. Cotefto voftro 



tanze, interrogando come fia poffibilo 
quefèo e quello , è fiato detto fempre 
argomentare degl'i Ignoranti , i quali non 
avendo ragioni e principi di pnuove alla 
mano, buttano delle grida all' aria, qua- 
li fieno impoffibili da non potere foffrir* 
fi, quando è la loro ignoranza , che notf 
ne capifee il fondo, e tante volte fe ftef^ 
fa morde nel voler gli altri ferire . s 
4 Ecco un altro limile grido d'iftanza,che 4 
voi mandate per maggior comodo di pòca 
wjtelligenza . Un Padre , dicendo , il qqalc 

ama 
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ama naturalmente la fua prole , come puà 
etfere che voglia gaftigarc con pena atro- 
ce un fuo Figlio, perchè in nafecndo gli 
comparifee agii occhi deforme edifguftq- 
fo? Ma ed io vi replicherò un altro più 
giufto grido : Come può eflerc che voi Tem- 
pre andiate fuori di propofito? Non è 
gaftigato f Uomo da Dio, perchè fia u- 
na produzione cattiva , nè perchè nafea 
fenza virtù c fenza coftume ; ma intende- 
tela ornai , egli è gaftigato giuftamento 
da Dio, perchè egli fi è abufato della 
ragione e dell' arbitrio ; perchè vivendo 
fi è appigliato di Aia elezione al mal o- 
perare ; e perchè avendo un Dio per Pa- 
dre, pure non ne ha facto conto , e di 
Figlio, che era, fi è portato con Lui da 
ribelle e da nimico. Va bene che la na- 
turalezza di amore nel Padre non lo por- 
ti ad infierire contro del Figlio; ma fc 
velo «forza il Figlio con le lue ribellio- 
ni , non ha egli da deporre Iddio le te- 
nerezze , c inveftirfi della feverità di Giudi- 
ce ? Non face il negligente , e fe vorrete 
feorrcre le Scorie, non folo nella facra 
troverete un Re Saule condannare a mor- 

re . 
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te il Aio Figliò Gionata per avere di- 
lubbidito , ma anche nella profana molti 
fimili efempj incontrerete, che ottennero 
dall' Antichità tutto P applaufo > o fo 
non volete tanto vagare, anche a' giorni 
noftri di quefti efempj ne troverete- El- 
la è quella una finezza di fuperiorità di 
fpirito , dar luogo all' amore ma farlo 
anche tacere, ove la giuftizia richiegga 
aleutamente vendetta. Si pianga per tri- 
buto dovuto all' amore, dicca Biante Pri- 
eneo, ma fi fulmini ancora per non far 
torto alla gtuftizia ; rifpondendo a chi gli 
opponea del perchè così egli facea: Ne- 
teffarium quidem effe natura condolere ; * 
fege autem et juftiti* reguU difiedere magis 
fernitiofum .(a.) E fe voi degnafte fol un 
qualche poco la facra Scrittura , ecco Al- 
bico U voce di Dio , H quale fi lamentai 
a forza del fuo immenfo amore di avere 
a vendicarli de' fuoi nimici , ma pur i~* 
forza altresì della giuftizia fua infinita vo- 
ler vendicarfi e prenderfene foddisfazione : 
ffeu confolabor fufer bofttbus meù , & vin- 
di- 
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iicabor de tnimcis meis (3 ) Il male fapetc 
però quai c? Egli c, che non fi confiderà 
nè ficapifee quanto gran fellonia , quanto 
{(croce ingiuria e indigniti fia T offende- 
re Iddio ; e per quetto fi ftà lufingando 
colle fole belle idee di Padre e di Figlio, 
' di tenerezze, e di alrre fimili belle cofe, 
acciocché fi confonda la fancafia • Ma fe 
s* intendeflfe bene quanto gran male fia 
1* offender Dio, vedere bbelì anzi in que- 
llo eflcre grande ecceflo dell* amore di 
Dio , fc egli fùbito fovra V Uomo , che 
pecca , non lafcia cadere tutti i fulmini 
del Cielo a profondarlo ne* più cupi a- 
bifli . 

§. I X. 

Empio problema del Filofofo circs Iddio . 

VE ne fiete però voi accorro quefta^# 
volta , o Filofofo , di una tale trop- 
po naturale rifpofta, e vedendo perciò 
non reftarvi più luogo per altra iftanza, 
voltare ftrada , e cominciate a beftemmia- 

re 
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te di un altro mono. Pónete in campo 
quefto empio problema: Se i peccati de- 
gli uomini pofTano eflerc offefe di Dio; 
e francamente vi amichiate a dir di nò . E 
perche? Perchè dite voi, Iddio è incapace di 
reftar offefo dall' Uomo (1) e moftraro 
perciò i Giganti favolofi aver mofTa guer^- 
ra al Ciclo, fenza però aver mai po- 
tuto giugnere a roverfeiar quel fupremo 
Solio. Oh quefta volta si avete a con- 
tentarvi che io vi dica , eflervifi fat- 
ta notte nel più bello del meriggio : Oo 
cidet fol in meridie > (%) Potàbile però che 
f frai voftri bei verfi ferbiate mente sì grof- 

folana? Dovrò io adunque avere la. pa* 
fcienza di dirozzarvi, il penderò , troppo 
alla peggio fedottovi dalla pravità del 
cuore. Dimandate a chi profeta le Leg- 
gi , nelle quali il fenfo proprio e natu- 
rale delle parole Ci fpiega : e V Offefa di- 
ranno effere una cola ifteffa che V Ingiu- 
ria s c T Ingiuria ogni azione ed ogni pa- 
c - ro- 1 

(.) A4 ili nous contte les D!eux que peutnot re furetti 
Rìen ne peut alther tour éumi fanbtHt. . * 
fi) Amos 8. 9. 

« » .» * # 

( 
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rola, che fi produce contro il diritto al- 
trui. ( § ) Ha il diritto ognuno di eflere 
rispettato nella propria perfona , nella fua 
dignità, o nella fua ftiraa e fama: c per* 
ciò fe gli può fare altresì offefa e ingiù* 
ria o contro la per fona, o contro la fui 
dignità, o contro il fuo onore . Se- 
gno di ciò egli è 3 che Y Offefa e l'In- 
giuria crefee di pefo al crefeere della di- 
gnità della perfona offefa, o al farecom- 
parfa di più cofpicuo onore , come fareb- 
be in vette facerdotale , o in toga di Ma- 
giftrato quantunque fia fempre la perfona 
ift^fTa.(j) Ciò pofto in ficuro,ora vi ac- 
colto in quella propofizione , che voi pro- 
ferite come in aria di fovreminente ftima 
di Dio (ma per burlarvene a voftro mo- 
do ) cioè che Iddio troppo a noi è fupe- 
riore, onde non può eflere da noi offe* 
fo. Vero, fe difeorriamo della perfona, 
perchè «iuno potrà mai attaccarla nè af- 

D fa- 



» 



(*) Iniquitattm injurìam dicimus . . . quod jve tff 
jufiitia carct , quafi non Jurium • 1. 1» n De In juri !$• 

(4J Omncm autem Infuri am a ut in corpus ìnferi ri +4+ 
féi ad dignitatem , a ut ad ififamiam pcrtinert . Ibu 

(j) /. ^trnitatem.Cod. Eti. 
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nè efeguifce i ricevuti comandi i ed altri 
la l e uno anche il campo 9 e di ferrano , Di- 
mando : da chi di tutti quefti il Coman- 
dante è (lato o fidai Da tutti, mi dire* 
te voi fenz' altro, egli fu offefo. Ma_» 
non udifte, che egli non ricevè offefa_* 
• nella fua perfona Tenon da quelli, che lo 
percolerò? Tutti V hanno offefo, mi ri- 
peterete cento volte . Le percolfe furono 
offe fé contro la fua propria perfona » T al- 
zar le armi verfo di lui fu contro il rif- 
petto dovuto alla fua dignità, il difub- 
bidire offefa contro la fua autorità di co- 
mando , e il fuggire e difettare offefa-» 
contro la fua fuperiorità , che elige fog- 
gezione e fedeltà . Dite bene , benilfimo. 
Ma ed ecco come potete dir bene , benif- 
fimo ancora, che il grande Iddio poffa-* 
efTere offefo dagli Uomini . Non può da 
loro ricevere ferite o lividure , non può / 
efTere difturbato nella fua beatitudine , ve* 
ro,veri(fimo più di quello fapete voi di- 
re. Ma avendo fovra gli Uomini e di- , 
gnttà infinita , e autorità fuprema , per 
cui tiene tutto mai il diritto di cfTereri- 
fpcttato con riverenza , eoa foggezione ^ 

Da econ 
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e con turca 1' ubbidienza poffibile : fo 
mancano in ciò gli uomini , fe diffi com- 
mettono peccati , quefti quefti peccati fa* 
no le offefe a lui fatte f queftc le inde- 
gne ingiurie , le quali tanropiù crefcono 
all' infinito, quanto infinita è la Maeftà 
e la fovrenunenza di Dio . Ecco non a- 
vete dunque voi più voce da poter di- 
re: (6) Vorrà pertanto Iddio punire chi 
non lo può offendere ? Solo avete ad u- 
dire da me , fc avete colle orecchie fen- 
no in capo; Potrà pertanto Iddio non— 
punire quelli , che poflfono offenderlo, e 
di fatto r offendono ? 



§. X. 

Veggio ancora il Filofofo circa Iddio . 

QUafi peto fofle poca la detta beftem- 
, mia vi aggiugnete queft* altro pefo 
con argomento al foliro di fola iftanza_* 
all' aria: „ Iddio, il quale è privo di 
„ tutte le paffioni , come è potàbile che 

„pof- 




{(>) Qic* WHiTaii.il punir qui m ftnt ? effe»*** l 
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y y poflfa incollerirli contro chi Y offende? 
(i) A buon conto fupponete adunque ora 
conerò voftra voglia , che Iddio poffa re- 
ftare offefo^e perciò in tal cafo,chepiìi 
non ritrattate nè oltrepaffate , chiederò 
come egli pofla incollcrirfi contro i fuoi 
offenfori . Siamo poi Tempre nel Campo, 
dove T Uffiziale non gaftiga il Soldato , 
fc infieme non fi accende tutto di colle- 
la, e non gli fputa in faccia maledizio- 
ni e villanie - Ma venite una volta, do- 
ve la giuftizia fi efercita con tutto i! go- 
verno della ragione , venite alle Curie , 
ai Tribunali 5 e nel tempo ifteflb , in cui 
coltro i più indegni Ladroni e AfTaffini 
fi decretano e fi danno fentenze di mor- 
te e di atrocilfirai fupplizj , niuno udire- 
te ftrepitare, niuno vedrete incollerirli; 
ma gravemente, ma pofatamentc efercica- 
re giudizi* anche la più tremenda e ven- 
dicatrice . Perchè però non può così tan- 
topiù Iddio efercitare giuftizia conrro i 
Peccatori , che V offendono , fenza cho 
abbia bifogno di andar a prendere in im- 
\ D $ pre- 

(ij Un Dicu fant pafans pcut-i/jc courrouccrt 
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prcftito le paflioni degli Uomini ? E ve- 
ro che nelle Scritture facre fi ode di fre- 
quente rammentare P ira , e anzi il furo- 
re di Dio; fi offerva deferiverfi dai Pro- 
feti queft' ira e quefto Divino furore con 
efpreflioni le più forti e veementi . Ma 
fe liete Filofofo ( che non fo quanto lo 
fiate ) dovete fapere, che nella parte fu- 
pcriore dell* Uomo , la quale è la ragio- 
nevole , vi fono tutti i moti , che fi tro- 
vano nella porzione inferiore del fenfo. 
Se la parte feniitiva ha la cdjncupifcibi- 
ic e T irafeibilc , anche V anima nella.^ 
fua parte ragionevole apperifee e fi dif- 
degna: fc il fenfo fi duole o fi infuria, 
anche P anima ragionevole ha la fua^ 
triftezza e il fuo fervore. La differenza 
è in quefto , che nel Scnfo non vi è go- 
verno nè regola , e però tutti quei moti 
nafeono c vanno all' impazzata, e for- 
prendono l'Uomo; onde fi chiamano per 
quefto Palfioni , o Perturbazioni fecondo 
Cicerone, o Mòrbi fecondo gli Stoici. 
Laddove nella parte ragionevole quefti 
moti non nafeono nè crefeono fenza il 
governo della ragione , e V anima in elfi 
✓ - non 

è 
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noti patifce, ina agifce, non rcfta for* 
prcfa , anzi cfla li ricava come fue pro- 
prie armi ; onde foto per una certa ana- 
logia di fimilitudine fi chiamano anch' cf* 
fc impropriamente Paflioni dell' animai 
Dopo quefta fpiegazione nell' Uomo, in 
cui ci è 1' una e 1' altra fazione , porta- 
tevi in Dio, il quale come puro fubli- 
mi Arno Spirito non ha altro, che regni 
in lui, fenon una fovrana perfettiffima_* 
ragione 5 e torto non gli fate , fe deferii 
vete in lui amore o furore con efpreffio-r 
ni di ecceffò, conforme fi deferivo»© le 
paflioni degli uomini. Ama e odia, con- 
forme ragionevolmente fi moftra 1' og- 
getto degno di amore e di odio: e perciò 
perchè egli medefimo a fe ftcfTo è oggetto 
infinitamente amabile , ama fe fteffo an- 
che infinitamente: perchè le Anime g'u-^ 
ftc moftrano in fe partecipata la fua bon- 
tà e fantità , k ama con amore , che va 
del pari al loro merito. Odia per con-, 
ttario U peccato come offefa di fe, che 
è -un Dio infinitamente amabile e adora* 
' bile > e perciò contro il peccato inforge 
con tanto ftrepito di punizione e di ven- 

D 4 dee- 
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detta , quanto il peccatore fi moftra de- 
gno di cflfcre punito e vendicato. Non 
v' è fra g'i uomini amore , che pofla pa- 
ragonarti air ardore dell' amore di Dio : 
e non v* è perciò al contratto fra gli uo- 
mini odio di tanto ftrepito , quanto V o- 
dio di Dio contro il male del peccare 
Per quefto lafciano i Profeti le redini al- 
le detenzioni dell' ira di Dio contro i 
peccati e i peccatori anche a famigliari- 
tà delf ira degli uomini , perchè fanno , 
che tantopiù certamente pefa V odio ra- 
gionevoliflimo , che ha Iddio contro lo 
iniquità e gl' iniqui. 

Chi avrebbe poi afpettata una de- 
duzione , che da quefto voi , o Filofofo, 
ne fate? „Non ha affetti di paffioni ld- 
„ dio, dite voi: onde rifeonofeo folo iti 
» Dio i fuoi benefizj , la fua bontà , la 
„ fua Clemenza ; e chi lo vuol dipingere 
„ per barbaro , quefti folo V oìfen- 
de. (z)„ Può dirfi quefto un cumulo 
di ftrambotti . Egli è privo Iddio di paf- 

fio- 



(») Je connois fes hicnfa 't , fa bontè , fa clèmmctx 
&%H$ di pdnt barbari ,tft U [cui qui 
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fioni i e privo poi non è dell* amore , ché 
nei benefizj, nella bontà, c nella demen- 
za riluce e fi efercita? Anni' Amore èia 
prima paflione,e forfè la fola paflionc Ja qua^ 
le fi travede in tante guife , quanti tono gli 
afpctti ntgli oggetti, che fi prefentano. 
Se però Iddio ha amore , dunque dee a* 
vere ancora T odio. Quefta è una con- 
seguenza necelTaria 5 amore per il bene » 
odio per il male . Se negate in Dio V 0- 
dio al male > dovete negare anche l'amo- 
re al bene: e fe concedete V amore per 
un oggetto amabile , avete ancora da con- 
cedere T odio per un oggetto odiofo • 
V amore fparge benefizj, fa provare la 
bontà e la clemenza ; V odio giufto adufl-* 
que ha da ferire con gaftighi . Chi può 
opporre a tal fona di difeorfi ? A voi 
fembra di dare una lode a Dio , e Io {ere- 
ditate a tutto potete. Io mi attengo dal 
citare tefti di Set ittura facra , perchè voi 
poco vi pefeate , e ancora per" non rice- 
vere da voi un qualche difpettofo difptez- 
aso: del rettovi farei udire in cento luo- 
ghi pregiarli Iddio medefirao tanto di fu* 
mtfericwdia quanto di fua giuftfcia , ed . 
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ufcire tanto in affetti di amore quanto di 
odio. Sicché voi anzi quello ficte, che 
Io offendete nel torgli di mano la fpada 
di Aia giuftizia , vói che lo trasformate 
da quello , eh* egli è . Avvertite per ua 
momento del voftro cftro il fuoco fatuo * 
Poe' anzi dicevate, che Iddio non può 
reftare offefo, ed ora afferite, che retta 
pffefo da chi fel figura^per Puaitore. Sic- 
ché dove fpira il ventp, fi volti, e fi 
rivolti y che non imporra , purché fi chiar- 
ii . Ritorniamo in ordine . Voi avete im- 
parata la beneficenza di Dio in tanti do- 
ni di natura, la Aia bontà e clemenza.*» 
tìel foffrirvi e nel provvedervi : ma fe non 
mancate affatto di fenno, dovete anche 
vedere gli effetti di fua giuftizia nel man- 
dar difgrazie , perdite , malattie • E quand* 
anche in ciò vi acciecafte a tutto Audio 
come il caparbio Faraone in dire non e£- 
fere Iddio, che cosi percuote: Quis eft 
Vomirmi Nefcio Dommum(i) attendete uo- 
po' meglio dentro il cupo di voftra <o- 
feienza, e vi fentirete fenza ftrepito un 

: v con- 
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continuo rimprovero , che punge ,^fcrifce,' 
minaccia ; e certo quefto non avviene in 
voi da voi , perche voi non Io vorrefte', 
ma viene da altro fuperiore principio, che 
non può effere fenon Iddio, e che per- 
ciò vi avvifa, e vi minaccia efecuzione 
di giuftizia. Se poi non fapere neanche 
così difeorrcre, lafciate il nome di Filo- 
fofo, e prendete quello di Bambolo ♦ Bar- 
baro vei dite che nói dipingiamo Iddio, 
quando vel facciamo vedere fornito di 
giuftizia , e in pronto di vendicare le fue 
offefe. Arreftate anche qui il paflb, per- 
chè fe ciò viene a leggere il voftro Prin* 
cipe , fotto di cui voi vivete , v' infe- 
gnerà egli colla sferza quello , che non 
volete còlle buone da me imparare- Pe- 
rocché voi adunque venke a chiamare fi* 
milmente barbaro quel voftro Principe i 
perchè talora contro i Malfattori eserci- 
ta giuftizia vendicativa. La sferza infat- 
, ti dicea Ariftotele eflere Y ultimo argo- 
mento , che convince gì* Ignoranri affet- 
tati contro le verità patenti . Barbaro noi 
facciamo Iddio, perchè Io vogliamo non- 
tnen buono che giufta: e voi, che lovo- 
* ' lete f 
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lete far vedere folamentc buono pietofo c 
benefico come lo dipingete ?Quafi mei fa- 
ce vedere quel Re delle Rane, che dice 
Fedro nelle fue favole . Un pezzo di le- 
gno , che galleggia fovra V acqua, di cui 
niente temer poteano quegli animali , c~» 
anzi così arrendevole, che poteano a lo- 
ro modo favellargli al di fopra, e farne 
come elfi volevano . Così fono figurati 
quei Capi di famiglia e di popolo , i qua- 
li non fanno e(Tere fenon dolci , arrende- . 
\voli,nè mai dare foggezzione contro il 
male . Ma tale voi ancora volete dare ad 
intendere Iddio con gli uomini » coficchc 
quefti pofTano fempre fidarli della fola-* 
fua dolcezza e clemenza , e niente mai te- 
mere di lui , quantunque lo inftiltino e 
lo ftrappazzino con ifeoftumatezze , con 
vizj, con peccati. 

M* avete intefo? Avvifatevi dunque 
uwa volta, che voi niente avete di abi- 
lità a difeorrere di Dio , perchè nel vo- 
ler fargli onore voi tanto peggio lo di- 
fonoratcs e che (dirò meglio) fono trop- 
po feopcrti i voftri maliziofi artifizi per 

non temer di Dio , giacche le voftre Io- 

« di 

4 
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di ifteffc^che gli dare, fi vedono chiara-* 
mente altrettante beftemmic, 

§. X L 

Salta il Fiiofofo, a negar l 9 minima 

immortale . 

C)a poco garbo poi e con minoro 
concatenazione paffete qui , o falta- 
ce a difeorrere dell' Anima , per negare 
ora di nuovo la Tua immortalità : quaii 
caduto a terra il sì cattivo voftro di /cor- 
rere di Dio , pofTa meglio riufeirvi il tor- 
nar a difeorrere dell' Anima . Vi fate pur 
poco onore anche inRettorica con quelli 
(regolati falti. Pur bifogna foffrirvi cat- 
tivo parlatore , per moftrarvi peggiore Fi- 
lofofo da non tollerarfi . Vi perdono' la 
poetica converfione ad Urania, e fol vi 

10 dire , che quello da lei nafeofto tefo- 
ro non può vederli da chi entra a cer- 
carlo con pregiudizio , e vuol trovare noi) 

11 vero , mi quello , che egli vuole . Non 
vi pcrd;n> però la fidanza, che avete 
cipolla nei due Fibfofi , che vi fiecc pre- 
fi > 
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ù per guida » Lucrezio cioè e Loke ; per- 
chè , conforme avvifai , T uno è Ateifta , 
che non conduce fenon d' abiflò in abif- 
fo i e V altro un marcio MateriaJifta , che 
tanro può falire a penetrare gli arcani di 
j . natura, quanto può falire a vojo un uc- 
ccljo con piombi ai piedi. Vi fi potreb- 
be non perineo fors' anche perdonare > 
perchè fe prefeindiamo da qualche afeiut- 
(a copia materiale, niente fapete mai in- 
vertirvi del loro difeorfo. Alla prima a- 
dunque voi ci date un palfo Jitreralmcn- 
, te copiato dal vpftro Lucrezio (i) e di- 
te , che T anima noftra nafte con il cor- 
po crefee con effo, e con effo pure fi e- 
ftcnua e muore ; e però nelJa tenera età 
Scherza fenza fepno , nel! 1 adulta s* invi- 
gorifee 9 perfezione, e vaneggia nella-* 
eadente. Si farebbe afpettato, che dopo 
cfTere in quefto flato tante volte rifiatato 
J-ucre?:ip , voi > che fete il Fiìofofo mo- 
de*- 

w* Ì 

(i) Tendini tous fes pregrè* j«fqu* ì noftn mine , 
Il naif , fe 4èveLpp e Cf croìt a<vee nts fens. 
Tr eterea tigni patite* c*m cwpùte , & un* 
Crtfiif* fc*tim#s 9 pam erg ne (enefeere mentati , 

✓ 
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derno, di celie qualche cola di nuovo , la 
quale illuftrafle il già detto. Vi fi deo 
però aver grado , perchè così farà minor 
fatica rifutare in una volra V Autore e 
il Rcpctitore. 

Viaggiafte voi mai in mare? Vedre* 
te la nave ufeir del porto quafi bambo- 
leggiando , poi in arrivar all' alto correre 
c quafi volare; ma fatta notte, appena muo- 
verfi e arredare. Dirette voi, che il Pilo- 
to alla prima è un bambolo, poi fuccef- 
fivamenre fi fa bravo nocchiero, e infi- 
ne dimentica V ?rte, nè fa più niente fa- 
re? Vcddìc un Cavaliere in un ronzino 
malavvezzo faltellare qua e là fuor di re- 
gola, poi in deftriero ben pafeiuroe am- 
raaeftrato divorare come a volo la ftrada; 
ma poi fiancato il cavallo , iftupidirfi Ali- 
la ftrada , nè più fapere far un paffo ? Cre- 
fee egli quel Cavaliere e cala al crefeerc 
e al calare del fuo cavallo ? Per certo che 
farebbero feempiaggini , fe voi le dicefte. 
Chi nell' operare ha da dipendere non da 
le folo, ma da altra cofa, come da fuo 
ftrumento , ficcome fenza V iftrumento non 
opera , così janto e non più opera , fe- 

con- 



i 



^4 Contro H Tilofofo Sans-Sonci . 

condochè più o meno I' iftromento glicl 
permette i ma per altrq egli è Tempre f 
ifteflb operante. Scrive bene, chi ha pen- 
na ben temperata , fcrive male e peggio % 
fe quella è ftemperata ; ma è Tempre F if- 
tefla mano . E con uno ftrumento ben ac- 
. . cordato fa udire foaviflimo fuono il Sona- 
tore; e T ifteflb ingratamente fuona, fe 
le ftrumento fi feorda. M' intendete do* 
ve voglio ferire? 1/ Anima nell' Uomo 
ha bensì da cominciare con Y Uomo , ma 
per conto dell' operare , perchè opera di- 
pendentemente dal corpo , il quale non è 
mai in un ifteflb fiftema , ma o fi fvilup- 
pa ferapre meglio ne' fuoi fenforj, o du- 
ra vegeto , ma fempre correndo , o final- 
mente declina nelle fue funzioni vitali y 
non può eflervi fempre un* iftefla opera- 
2 ione. Sicché non è che V Anima fi mu- 
ti, egli è perchè il corpo, il quale è il 
fuo iftrumcnto, fi muta , e murandoli 
quefto, bifogna che V Anima faccia nell* 
Uomo fempre diverfa comparfa. Così èT 
ifteflb il Nocchiero nella detta nave, 1 ? 
ifteflb il Cavaliere, che fiede fovra ca- 
vallo di vario carattere s e tutta la rau, 
^ tasio- 
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razione è nel vento, che è rifinimento, 
pef cui la nave fi muove > tutto il divario 
è nel divcrfo cavallo, non nel cavaliere) . 
V anima non è il corpo, e il corpo non 
è T anima: Y avete a dire ancor voi, fe 
non volete figurarvi T Uomo come ufL, 
matto , che è tutto terra : ma fono due 
diverfe foftanze, delle quali V una dipen- 
de dall' altra neir operare. 1/ operare è 
proprio dell' anima , e non mai del cor- 
po , altrimenti anche il maffb, che èfo- 
lo corpo , opererebbe . E fe V anima-* 
è quella , che opera , dunque il corpo a 
lei folamente fervirà d' iftromento . E fe 
è così , come vel faccio vedere in tante 
guife , voi forfè penfare di difeorrer be- 



m 




U 





ni dell' iftrumento anche uguale la varia- 
zione dell' operante? Voi fempre dito» 
che è ftata la fpada , la quale non era a- 
cuta , la cagione per cui non avete feri- 
to, perchè il braccio e il vigore in voi 
era lo fteifo , quando avevate altra fpa- 
da. E poi volete venire a dirci e a rac- 
contare fenz' altra ragione, e fol collo 
parole di Lucrezio , che con il corpo T a- 

- E ni- 



Digitized by Google 



66 Contro il Mofofo Sans-Souci . 

nitna varia? Lucrezio perciò fu anche_* 
dall' Antichità riporto nella clafle degl* 
Ingegni quanto leggiadri altrettanto fcioc- 
chi ; ond' ecco qua! porto venite voi ad 
acquiftarvi col parlare per bocca di Lu- 
crezio . 

Vi ha fatto un poco fervizio il vo- 
ftro Scoliafte, il quale per imbrogliare in 
qualche modo lo fcandalo del già detto 
troppo groflb errore, vi ha porto appie- 
di la nota, che anche ai più celebri fan- 
ti Padri fu ignota 1' origine dell' anima. 
Fu ignota, è vero, finché vollero difcor- 
rerla e dimoftrarla a forza di ragione na- 
turale ; ma e per quefto ha da ftare fem- 
pre aperta la porta a poter dire tutte le 
pazzie, che faltano in capo? Se è diffi- 
cile il punto, la diffioultà iftefla avvifa 
non a precipitate, anzi con tutta matu- 
rità a procedere , per arrivar a feoprire 
qualche raggio della verità ; e (e la ra- 
gion naturale non può tuttavia acuta- 
mente penetrare, convien ricorrere alla 
rivelazione, quando può a ver fi . Così quel 
grande ingegno di S. Agoftino, il quale, 
appunto quivi fi cica , dopo avere molto 
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faticato col fuo acume , taa indarno , fi 
fifsò nelle facre Carte, e riportò quella, 
che fu , e farà fempre la comune fenten- 
za dei Cattolici , cioè che V Anima vie- 
ne creata da Dio nella formazione totale 
del corpo , coficchè la Creazione deli* a- 
nima e V informazione del corpo fia un 
atto fofo: sAnima fimul creando infundun~ 
tur , & infondendo creantur (2). Egli è un 
difgraziato ripiego per ifeufare gli fpro- 
pofiti il chiamare in ajuro V imperizia-» 
altrui . Hanno da correggerli , non da man- 
tenerli e aumentarli gli errori : e non per- 
ciò gli occhi {travolti' fono di buona vi- 
ltà, perchè qualch' altro è flato lofeo . Ifi 
fine fe qualcuno nella Chiefa hafilofofa- 
to male precifamente circa V origine dell* 
Anima, niuno però mai ha voluto per 
quello toglierle la Immortalità , come qui 
fi pretende dal Filofofo Sans-Fcj piucchè 
Sans-Souci: onde qual difefa , quale feu- 
fa può egli ritrarre da quei filofofanti 
nella Chiefa ? Ed cfli , c tutti quelli mai 
faranno nella Chiefa , gli grideranno con- t 




(a) de Eccitf. Dogm* <r, 17. 
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tra , come contro un Aflertore di empie- 
tà e di bcftemmic- 

§. XII. 

Guerra falfa del Ftlofofo anche per lui 

in peggio. 

JO vi lafcio poi in campo folo , o Fi- 
lofofo , a combattere con quegli altri 
Fi!ofofi, i quali fi penfarono 1* Anima.* 
noftra efTere come una parte di Divinità, 
la quale venga ad unirli alla materia^» , 
cioè al corpo fin dentro il feno della Ma- 
dre . Moftrate pur tutta la bravura in far 
rinculare ranta arditezza (0 , ma dopotut- 
to cotefto voft.ro azzuffamento io vi fo 
poi dire, che la voftra è una guerra di 
Ciechi , i quali dan colpi alia ventura.» 
fenza direzione , fenza giufta fcherma , e 
fenza che gli uni e gii altri fappiano 
ciocché fi dicano , o fi facciano . Se tut- 
tavia fi aveffe però a valutare la falfa_* 
lega delle dottrine , che fi vuol vendere 



(0 Mais f *me fu* onnom dt de naturi fupréme . 
Qu9$ ! m ine immotai pttjqm V igal fa Dieux tir* 
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per oro dai due partiti , io dirò giufta- 
mente, che quella fallifce per 'il troppo 
brio, e la voftra per il troppo zotico. 
Considerarono quelli dentro del corpo 
proprio , il quale è comune anche allo 
beftie, un certo principio dominatore , 
che conofee , medita, diftingue, conici- 
tà, difeorre, e poi elegge ad arbitrio in 
tuttociò , che vuol farfi ; e ritrovarono 
perciò come un regno formato in fe me- 
defimi . Chi domina , non ha da eflere 
della condrziorte di chi ferve . Vi è dun- 
que nel!' Uomo un nonfochè , il quale 
fupera V ifteffo Uomo, quale fembra al 
di fuori . E perchè non aveano idea re- 1 
golata di Dio , e anzi perchè tuttociò , 
che è fuperiore aH* Uomo , lo credevano 
Iddio : per quefto un tale principio fupe- 
riore dentro V Uomo, cioè V Ànima-., 
la credettero adunque un nonfochè di 
Divino , diciamo o una parte d* integrità, 
o una virtù difFufa, o quali un raggio 
vegnente da Dio , o cole fimili nomina- 
te fenza politiva idea . Male : ma come 
ben fi vede, perchè deboli affai di vifta 
non bene fapeano diftinguere da luce a 

E 3 lù- 
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luce , ed ogni fplendore prendevano per 
r ifteffo Sole. Una giuftaidea di Dio gli 
avrebbe moderati né* loro trafporti , o 
un retto difcerniraentodel Primo e inde- 
pendente dal Secondo e terzo dipenden- 
te avrebbe loro infegnata l'Anima noftra 
bensì proffima e fimile a Dio, e di una 
foftaqza fuperiore a tutte le cofe corpo-^ 
ree, ma In verità Tempre inferiore dell 
eflere e della foftanza di Dio. Male efli: 
ma voi pofeia e peggio , e peffimamente. 
Vi fentite voi ancora quello fpirito ofia 
quel principio fuperiore in voi mede- 
fimi 5 e forfè di troppo ancora eferciratc 
c arbitrio c dominio; ma pur tuttavol- 
ta perchè vi fentite infieme il pefo del 
corpo , a cui pur bifogna foggettar- 
fi , quafichc tutto foffe in voi pefo , 
nè differente fofTe la gravitazione dalla 
forza di refiftenza, tutto è corpo o cor- 
poreo (gridate avviliti) tutto è pefo; e 
come il vile Animale , per la paflipne ca- 
dete fotto la foma , quafi tutto fia foma. 
Eh là fpiriti vili e ftupidi , fe tutto in 
voi foffe pefo corporeo, come vi move- 
refte P come opererefte , c come in finq 

taq- 

* 
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canto avrefte di difcorfo da diftendere an- 
che con brio poetico i voftri capriccj?. ; 
Voi vi fate fcandalo inficmc con tutti i 
Lucreziani del come, e del perchè uno 
fpirito fuperiore venga ad imprigionarli 
dentro quefto carcere del corpo» e poi 
non badate a tante cole fuperiori , che di 
fatto dentro quel carcere o fia dentro 
quel corpo fi operano , dette mentali , ra- 
gionevoli , arbitrarie , le quali mai non 
potrebbero efercitarfi, fe di fatto ivi non 
fotfe uno fpirito fuperiore al corpo, e al 
corpo comunicato. Quello fcandalo io 
predo vel farò vedere per una fcempiag- 
gine : ma intanto come non vi vergogna- 
te voi di degenerare da voi medefimi , 
e di non faper nemmeno conofcere quel- 
lo , che , per dir così , avete tra le ma- 
ni ? Iddio vi ha dotati di un sì bello fpi- 
rito fuperiore, il quale tenderebbe piut- 
tofto ad infuperbirlii e voi ambite piut- 
tofto di elfere pari agii animali, i quali 
hanno fol moto nei fenfi> o anzi alle 
infenfate cofe, che han moto nei corpi 
non da fe , ma da altre cofe corporee ? 
State pur a bravare con quelli , i quali fi 

E 4 fo- 
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fono di troppo infuperbiti , ma elfi alze- 
ranno la voce tantopiù ardirà contro la 
voftra ftupidità, ève la faran vederè una 
viltà non folo, ma una vera ftolidezza. 
Vi ferirete infieme colle voftre armi falfe, 
ma pure nel mentre farà vero tutto quel- 
lo , che entrambi vi rinfacciente infieme, 
fari falfo tutto quello, che ognuno per 
fe vorrà alTerire. Combatterete infomma 
fenz* alcuna vittoria , ed elfi refteran fe- 
riti, ma voi t^pafTati a morte. 

§: xii i. 

Stupidità del Filofofo viepiù empia 

e ridicola. 

* 

■ 

IN pruova della detta ftupidità voftra io 
vo' prender ad efarfiinarfc quello , che 
voi avete pigliato in imprcftì[to dall' Em- 
pia Opera di Monf de U Mutrie intitolati 
V Homme Machine > come fi confcflfa ivi 
appiè della Nota Ut. b. pag. i. ( oh con- 
fezione, che pruova al vivo e V Autore 
e il fuo Scoliafte invifehiati nella fteflTa 
empietà; cioè che ugualmente V aniroa_* 

che 
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che il corpo vien moflTo dalla Meccanica , 
e dalla Elafticira . (\) Sarà Tempre preflo 
i Scolaci di naufea il capriccio di Carre- 
llo , che le Beftie fieno pure «lacchine, o 
vogliaci dire Automi : ma che voi vòglia* 
te una cofa quafi iftefla aderire dell' Uo- 
mo, anche i più /empiici ve la rinfac- 
ceranno Tempre come una groflblana bef- 
temmia . Voi entrate al rovefeio dentro la 
macchina, e nelle ultime cofe , che ivi fi 
oflervano, volete ftabilire le prime regole. 
Mi fembrate quel Ruftico , che ofTervan- 
do dentro un Gravicembalo faltell^re a 
regola varj fufcefli, che con linguette e- 
lattiche ftropicciando corde di acciajo fan- 
no fuono, e fuono ordinato, coficchè ne 
avviene dolce melodi* : quefta è una grand* 
arte, va dicendo, ed è una gran virtù 
dell' Elafticità il dare un moto sì ben re- 
golato, e il produrre tanta foavità fone- 
rà . Ve' che Meccanica rara , la quale fi 
fa ubbidire da tuttociò , che s* incontra • 
Ma Capo fuor di fquadro (gli verrebbe 

fu- 

(1) Fwons la me h inique éf lei jftt* da refforts , 
Sui meuveut mt cfpnts de mime que *m corpi. 
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fubito rifpofto ) tu inrendi , perchè hai le 
orecchie, non perchè abbi mente da dis- 
tinguere e da difeorrere. V iftromento 
è bello e buono, ed ha un meccanifmo 
perfetto , e 1" elafticità tutta quella , cho 
vuoi: ma fa un poco che non vi fia un 
principio, il quale a ruttociò dia moto 
ed efercizio,e poi ftaa vedere, fe nien- 
te fi muove, e niente odafi di fuono. 
Non T ofier vafti mai , che fenza Sonatore^ 
non fuona f Iftromento , per preziofo 
che fia ? Non altrimenti io rifpondo a 
voi, il quale da voi fteflb vi fiete ani- 
mofamente fcrirto in fronte il nome di 
Filofofo . E' vero veriffimo tuttociò , che 
i Medici e gli Anatomifti , o come voi 
li dite,Z>* enfant d' Hjpocrate vanno feo- 
prendo di meccanifmo nel corpo umano , - 
e anzi affai più avviene , che effi non ar- 
riveranno mai a capire: ma quefto Corpo 
umano mei date vivo,o morto? Se mor- 
to, potrete ben a piacere analizzare f op- 
perà, ma niuno esercizio,, niun moto, 
niuna elafticità , infomma niente di fpiri- . 
tofo potrete voi moftrare. Se poi vivo, 
voi me lo efibice , dimando : per qual ca- 
_ ; ~ 1 gio- 
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gione egli è vivo? Niente ha di più o 
di meno nelle fue parti , fia nei folidi o 
nei liquidi , cioè è f ifteffa macchina di 
quando fi prende per morto. Perchè ad- 
unque è vivo? Direte forfè perchè ora è 
in moto e in efercizio ? Sarebbe una fchiet- 
ta ignoranza tale rifpofta : perocché quefto 
è ben quello, che io dimando, cioè il 
perchè vivo abbia moto ed efercizio. Vi 
fi aggiunge allora forfè qualche fottilc 
materia? Ma quale materia, fe è V iftef- 
fo corpo morto e vivo ? Poi materia ag- 
giunta a materia non perciò dà moto, 
fa folo un cumulo, e un monte più grof- 
fo o più alto : Cofa adunque fi aggiun- 
ge ? Vogliate o nò, fi aggiunge quello, 
che fi aggiunge all' iftromcnto ,~ quando 
non fonava , cioè un principio , che non 
é di ragione dell' iftromento , un princi- 
pio fuperiore , che dell' iftromento fi fer- 
ve per dare quei moti, quelle operazio* 
ni , quelle consonanze . E quefto principio 
di vivezza nell' iftromento da fuono è il 
Sonatore , e nel corpo umano il princi- 
pio è quello, che fi chiama Anima: la 
quale perciò non può effere della natura 



Digitized by Google 



y6 Contro il Filofofo Sans Souct . 

del corpo, ma di una foftanza non cor- 
porca, o fia incorporea, immateriale, e 
perciò principio di vita, che dal folo 
corpo o dalla fola materia non potea_* 
mai averli , nè appettarli . Che fiate dun- 
que a dire , quali ci volefte raccontare 
delle belle cole, che le leggi meccani- 
che e i moti elaftici fanno 1 iftefla im- 
preflionc neir anima, nonmeno che nel 
èorpo, quando non v' ha meccanica in_ 
efercizio, nè moto alcuno, fe prima non 
fi fuppone T anima nel corpo? Voi vor- 
rete imbrogliare chi vi afcolta,e v'im- 
brogliate a maraviglia da voi medefimo, 
petchè non fapete nè donde entrate, ne 
donde ufeite nel difeorfo . Invece perciò 
del venerabile nome di Filofofo, fcrivete- 
▼ i in fronte con tutta verità quel bel 
detto, che un gran Sapiente per umiltà 
proferiva : Ego fum ?uer parvulus , ó* igno- 
rans cgrejjum> & mtreitum meum (%) . 



§ XIV. 

* 
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$. XIV. 

7ruove fciapite del Filofofo. 

NOn ributto però le voftrc aflerzio- 
ni quafi con foto difprezzo , voglio 
anzi qui (tendere le voftre pruove , e mi 
affido, che tantopiù farò vedere diftefa_* 
la ftupidità e la feiapitezza. Quando fi 
dorme ( dite voi ) che fa allora T Ani- 
ma? Forfè dorme anch' ella? Quando T 
afdor di febbre il corpo feoncerca , feon- 
certaca pur ne retta V Anima; ma fatto 
fgorgare il fangue per V incifa vena, T 
anima pure ritorna dalla fua oppreffione 
o dal fuo delirio. Quegli con vino ineb- 
briato non fa parimenti più che fi dica o 
fi penfi: e quefti ha f anima ftordita o 
illanguidita , il quale è forprefo da forte 
deliquio , da cui rinvenuto , anche V A- 
niraa ritorna nel fuo vigore Pocrefte pe- 
rò prendervi il piacere di andar dipingen- 
do T Uomo in tutte le altre lue vicende, 
ma e poi ? Credete forfè di far vedero 
nel corpo e nell' anima come con un col- 
po 
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po vengano ugualmente a fermarli due 
rote* o con uno ftropiccio di arco ven- 
gano a Tuonare due corde ? L' aveto 
da dire a chi zoticamente non guar- 
da appunto fenon V iftromento : m^u 
chi fa diftinguere V iftromento dal fuo 
principio , o fia dal fuo operante, fi 
burlerà di quefte, che voi volete fpac- 
ciare per pruove filofofiche. Siccome 
quando il principio non opera, lo fini- 
mento non ha moto nè efercizioi così 
anche per lo contrario quando fi feoncer- 
ta , o fi riconcerta lo finimento , il prin- 
cipio anch' elfo fi arreda , o fi rimette 
all' opera. Ne volete fuor di fcuola gli 
fperimenti ? Fate che nel fovra deferitro 
Graviccmbalo fi feoncertino le tante par-v 
ti , come non di rado fuole accadere , e 
udirete come chi lo tafteggia , per quanto 
fi3 eccellente, fconcerratamcnt<r fi fa udir 
fuonare : ma fe in fefto lo ftrumento ritorna, 
ricorna anche nel fonatore il fuo proprio 
valore di dar fuono grati/fimo. Vi vuol 
tanto in tenerfi a mente , che quefto nok 
tro corpo è uno ftrumento o fia una mac- 
china j che non fi muove da fe fteflfa , fe non 

è mot 
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è moffa da altro principio ; e che conforme 
è bene o male incamminata la macchina» 
tale riefee nelle fue operazioni quel prin- 
cipio } o lia l 1 Anima ? Se voi avrete va- 
lore di formarvi in mente quefta giufta 
naturale idea, vi troverete in mano ef- 
fere paglie quelle, che voi avevate prefe 
per lancie da ferire . 

Cofa fa T Anima, quando V Uomo 
dorme ? Opera , dove e come può opera- 
re > e dove e come non può , fi arrefta . 
Non è già partita V anima da chi dorme, 
altrimenti il fonno farebbe una morte. 
Il refpiro continuo, i moti del corpo, 
che nel fonno talora fi fanno, le funzio- 
ni della nutrizione , che anche più viva- 
mente nel dormire fi efercitano, avvifa- 
no, che T anima non è in qualche deli- 
quio o torpore , come fi o/Terva elTervi 
allora il corpo, ma che ftà nel fuo vivo 
come fempremaii e che opera in quelle 
parti e - in quelle funzioni, perchè la mac- 
china del corpo ivi è fpedira, nè patifee 
alcun impedimento. Non opera poi in— 
tutto ti retto del corpo e nelle altre fun- 
zioni > perchè il fonno appunto è un tor- 

po-. 
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porc , che fi fparg^ nel ccrcbro e iti al- 
tre vicine corrifpondenti parti > ficchè im- 
piaftrata ivi la macchina, non può fer- 
vire all' anima , nè V anima può fervirfe- 
ne alle folire fue operazioni . Mi contea* 
to di così folo generalmente fpiegarmi y 
perchè non mi è qui neceffario il direni 
fra le molile e molte opinioni quello , 
che in Filofofia io fento effere il fonno. 
Spiegato quefto 5 tantopiù prefto nel reftan- 
te fi fcuopre la ftupidezza delle iftanze . 
Colla febbre V Anima è la ftefTa , ma_* 
dovendo operare per mezzo del corpo e 
dei fenfi, fe quefti fono feoncertati 5 for- 
za è che anch' ella nelle fue operazioni 
fi feoncerti . E' un gran dire* V aver ad 
operare fempre dipendentemente da uiu. 
ìftrumento : bifogna per forza mancare^ 
come e quanto quello ne manca. Infatti 
tolto con T emiflione del fangue quello 
feoncerto , fi toglie anche per confe- 
guenza lo /concerto dalle operazióni dell* 
anima. E* ella poi forfè maraviglia, che 
ottenebrato dal fumo del vino v o agira- 
to da quegli fpiriti fumofi il cerebro , il 
quale è il fenforio comune , per cui tut* 

ti 
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ti i fenfi e T iftefTo penfare fi efercita- 
no , fi conturbi nelle fuc operazioni V A- 
ni ma , non vi vegga più , per così dire f 
nè ai di denteo ne al di fuori , e T Uo- 
mo nemmeno, fappia (lare più in piedi? 
Perfuadetevi adunque V ifteflb in quei 
Deliquj , che forprendono e V Uomo fan- 
no comparir quafi morto • Dite quella 
forra di morbo effere quello, che vole- 
te : egìi" è certo che è un a(Talto e un op- 
preflione nelle parti principali , le quali 
fervono alle funzioni del vivere; pofto 
ciò, come non volete fi retti V animai 
dal fuo operare , fe la fua macchina pei 
operare viene fi enormemente impedita a 
opprefTa? Con quefto filo potete condur- 
vi per tutto T Uomo fra le tante fue vi- 
cende, e confe/Tare, che voi vi iftupidi- 
te, perchè lo volete; e lo volete, per- 
chè fiere impegnato di far travedere chi 
ha la disgrazia di badarvi. 




■ 
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. X. V. ; :/ , *; , r. 

e* ' * ? r * " \ .7 :* - . >; 
^ * f» peggio* t m pejjìmo il ; 

Fitofòfo. * t t« 

MA ire aggiugnete un altro quafi per 
cotona ctelie voftrc pruove , la qua- 
le fini fee di difingannare chi vi avea credu- 
to Filofofo . ^ V Anima ( dite voi (i) ) 
& per penfere ha bifogno degli organi del 
corpo . Come fenza del corpo potrebbe 
&étt# vedere, udire, guftare , toccarti 5 
^,Go«ie rammentarli , temere, gioire ? 
3, Queft' atomo immortale, fenza maceria 
„ folida ( ecco la beftemmia filofofica^, 
iynonrtieno che teologica ) altro non è 
i, che un Enre ftupido Queir Uomo, 
il quale fi tiene nel fuo efière del pari 
con le Beftie , certo fi terrà care quefte ' 




(i) Vefprit a pour penfitr betti è Ì$ no$ organa. 
S* il itait degagé de leurs fine* membrane? 9 
Comment court ai t il voit , jentir , toueber , cusr , 
Sani mé moire p.'ìtfcr , craindrc , ou Je réjottir t 
Cet atame immortel font matiere elide 
Trivc de M* hs fim ttéfl q s un e tre fiupide 9 
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propofizioni , ne faprà rifpondervi. Ma 
chi inrende di eflere Uomo affai fupe- 
riore alle beftie, ve ne. dovrà fare ogni 
forca d'infulto. Come? Noi, che tanto 
fovra la, materia e fpv^a i fenfi colla me- 
ditazione ci sforziamo ,qu^fi per liberarci 
il piucchè fi può da quefta dipendenza^* , 
avremo non folo V anima confinata den- 
tro di un corpo , ma 1' avremo ancora 
come una cofa iftefla indivifibile dal cor- 
po? E tutti gli sforzi, che facciamo di 
meditazioni, di attrazioni, e di defini- 
zioni farà un contraddire al noftro pro- 
prio efTere , farà cioè uno sforzarli di noa 
efTere quelli , che fiamo ? Pera chi ama-* 
di ftare fra le mandre delle beftie, piut- 
toftochè riconofeerfi qualche cofa affai 
fuperiore. Che difficultà da rifoffiarfi , piuc- 
chè da ribatterfi! Può uno eflere confi- 
nato in una nave (2) e certo finché ftàin 

F t na- 

(1) Quefta pariti, ed altre fi propongono dall' 
Autore non come totalmente adequate 9 ma 
per ifpiegare fenfibilmeatc la verà fua giufta 
fentema : conformando^ egli in tutto alla 
dottrina della Cniefa, dirEnita nel Generale 
Concilia di Vienna, con quefte parole.* D«- 
(frindtn ùmnem , feti pofitiontm , temere agirete 

y 
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nave, non può egli fenza di efla viag- 
giare , ma c per quefto ne viene mai 
di confeguenza, che non porta egli effe- 
te porto fuori di nave , e che fuori non 
polla fenza nave viaggiare? Bifogna e la- 
minare la natura dei Penfare, e qucfta 
fte(Ta avviferà, che non richiede giam- 
mai per fe ftefTa V unione del corpo, o 
fia della materia , mentre 1* uno air al- 
x tra è di tanto fuperiore;e neir idea del- 
la materia mai non fi contiene il penfare . 
Infatti Iddio medefimo, che voi, o Fi- 
lofofo Sans-Foj,$\xr dite di adorare, non 
ha egli la mente , che penfa ? Ma e per 
quefto avrà egli ancora bi fogno della ma- 
teria per penfare? Nò certamente, quan- 
do non adoriate come i Gentili Deità bu- 
giarde di carne o di metallo. AI contra- 
rio nel Saffo vi è tutta 1' idea della Ma- 
teria , ma nei fatto vi entra mai per pof- 

fibi- 

iem 9 dHt -vertente m in dubium , quoé fubftén* 
tié jin'tm* rathnstis fen inttlbftivs turi 4C 
p$r fi bum* ni €»rporis non fit forma , ntcluti 
erroneam CT meritati càtbolicd inimicam fdei , 
pr* ditto Sdcrù dpprobdnte Concitio , rtprobémns | 

Clcau dt Sun. Tfiaiu 
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libile il poter penfare ? Oh vcl faccflcro 
fcntire i Saffi , fe folo pefano e colpifco- 
no. Vel concedo adunque, che l'Anima 
confinata nel corpo non può penfare fen- 
za r ajuco dei fenfi , ma vi fo dire colla 
ftcfla voftra fperienza, che più dell' aju- 
co o fovra T ajuto de' fenfi ella penfa: 
onde la Aia è neceffità di fiato, non di 
natura ; ficchè può ftare fenza del corpo 
e tuttavia penfare, e anzi tanto ancho 
meglio penfare , quantopiù libera dalla»* 
foggezione dei fenfi. 

E' giocondo poi il vedervi facttire 
air aria con quelle voilre puerili iftanze: 
Come può T anima fenza i fenfi vedere, 
udire, odorare, guftare,e toccare? Que- 
lle fono acutezze fimili a chi dicefle : co- 
me uno può navigare fenza barca , come 
fonare fenza Y arpa o il liuto ? Chi non 
lo fa, rifponderebbc prontamente anche 
ogni feempiato, che fenza 1' ifyromento 
non fi fanno le operazioni iftrumentaji? 
Fuori del corpo V anima non ha più gli 
(frumenti , o fieno i Senforj del vedere , 
dell' udire, del toccare &c.,e perquefto 
non vede , non ode , non toc? a , come fa- 

f J ce- 
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ceva col corpo : non me no come fuori, 
di barca il viandante più non naviga , c 
fenza V iftromento il Sonatore più non Tuo- 
na . Ma e per quefto poi , perduta V o- 
perazione fenfibile , non avrà T anima la 
fua operazione percettiva > come V avea 
col corpo? Quelle che diciamo noi fenfa- 
zioni diverfe per i divertì fenforj del cor- 
po 3 cioè vedere per gli occhi , udire per 
le orecchie &c. 5 all' ultimo fono perce- 
zioni di diverfi oggetti , le quali rifiedo- 
no nel!' anima. Sicché dato eh' ella refti 
fcevra e lontana dai fenfi , ella è quell' 
Anima ifteffa valevole a percepire i varj 
oggetti : c intanto bifognofa una volta 
dei fenfi e dei fenforj, perchè chiufa te 
riftretta nel corpo ; ma dunque libera poi 
dalla foggezione del corpo non più bifo- 
gnofa dei fenfi e dei fenforj , e valevole 
perciò a percepire da fe ftefla gli ftelfi 
diverfi oggetti , cioè il colore , il fuofro, 
l v odore &c. Quefta dunque è la rifpofta 
più fifofofica alle voftre gro(ToIane mara- 
viglie, del coriie fenza fenfi polTa T Ani- 
ma operare anche circa il fenfibile . Il rant* 
inentarfi poi, il 'temere, il gioire^ chio- * 

i n Ì de- 
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detélo ad ogni Senfato, e vi faprà dire * 
eflferc quefte operazioni o affezioni non- 
men del fenfo , che della parte ragione- 
vole dell' Uomo ; ficchè perduti i fenfi , 
.non perciò perde T Anima il modo di 
rammentarli, di temere, e di gioirò* 
Guardate di negarlo , altrimenti vi farà 
rinfacciato, che voi adunque vi rammen- 
tate, temete, e gioite folo alla beftiale. 

Vengo ora alla voftra proporzione , 
la quale mi fa nonmeno orrore che nau- 
fea, nel mentre che voi la volete ricava- 
re per confeguenza, ed è quefta;,, Un' 
„ Anima immortale fenza materia , e fen- 
„ za fenfi altro alla fine non è , che un 
,, Ente ftupido . „ Udite , Fanciulli , e fa- 
tene le baje. Un Nocchiere , perchè ufei- 
to di barca non può più navigare, è fat- 
to un Ente ftupido. Perchè il Sonatore 
non ha più ftromento alla mano da fona-*, 
ne , è un Eflfere, che più non fi conta/ 
ed ogni Artiere , che cetfa dal lavorare, 
co' fuoi finimenti, è una cofa ftupida, 
che niente più dice , niente vale . Xosi 
vuol dire e inferire quefto Filofofo , il 
quale argomenta fempre per interrogazio- 

F 4 . ni, 
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ni , perchè gli mancano le ragioni • 1/ a- 
nima non ha più V iftromento del corpo 
da poter con e(To operare , e refta perciò 
come fe non foflc. E lo dice, e lo can- 
ta , e Io ftampa . Oh quanto fono più da . 
ftimarfi i muggiti e i latrati in bocca de- 
gli Animali , che tali propofizioni in boc- 
ca di un Uomo . Refta queir uomo ifteffo , 
che era , il Nocchiero ufeito di barca , il 
fonatorc fenza ftromento , ed ogni Artie- 
re poiché ha deporti i Tuoi iftromenti: e 
perchè adunque l'Anima non farà laftef. 
fa ftefliffima , che era nel corpo , cioè dell* 
iftefla natura , dell* iftefTo valore ? E tan- 
topiu che abbiamo già poc' anzi mo (Ira- 
to > avere V Anima le ftefle percezioni , 
che avea nel corpo, c anzi moltopiìi, 
perchè libera dalla foggezione dei fenfi. 
Ma non la fa così difeorrere quefto Filo- 
fofo , perchè è Uomo , cui fta chi ufo un 
occhio : Dixit homo , cujus obturatus tfi 
tuìm . (2) gli manca cioè V occhio da co- 
nofeere le cofe incorporee, immateriali, 
o fieno fpiritualis e altro occhio non ha 

fenon 

(») Numcr, a*. 3. 
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fenon da vedere e valutare le materiali c 
corporee. E per quefto ridotto a conce- 
pir Y Anima fpogliata del corpo , non la 
fa più vedere ; ma fé la figura quafi come un 
tronco feoronato di rami e recifo dalle 
radici , oppure all' idea di uno fcheletro 
fpolpato delle Tue carni . Conofce il pa- 
ne , che mangia , e niente di più . Nec 
quidqmm ali ad noverat nifi panem , quo i>e* 
fcebatur.(i) Ed egli poi vuole entraro 
nel catalogo, e anzi fovra il cataloga 
degli Uomini veggenti , che nel noftro 
fecolo illuftrano la Filofofia? Povero fc- 
colo 3 fe ai Guerc; e ai Lippi fi riduce 
di concedere il pofto di Angolarità e di 
eminenza! 

§. X VI. 

I 

S ti della Memoria confonde , e fi confondi 

il Filofofo. ■ 

SEmbra non pertanto che quindi voglia- 
te pur una volta ragionare con pruo- 

ve 

« 
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Te di ragioni ; e vi avviene la gran dif- 
grazia, che poco avvezzo agli argomenti 
impicciate il tutto, e da voi fteflb colle 
voftre armi vi ferite. Ponete per propo- 
rzione quella beftemmia : „ L' Anima non 
„ è che un nome pompofo , e un fan- 
5 , ifafma ideale.,, (0 Quanto farefte de- 
gno di efTere voi fornito di una tale a- 
nima: e allora non avremmo a difputare^ 
con voi piucchè con un tronco, o con 
un maflb. Ma ingrato al Creatore del sì 
bel dono dell' Anima , vi sforzate di ne- 
garglielo in faccia - La pruova da voi è 
prefa in impreftito di tutto peib da Lu- 
crezio di cui nella fottopofta nota fi cita- 
nfr-i verfi. (2) L'Anima, dite voi, non 
fa, nè può rammentarfi del primo gior- 
no, in cui r Uomo ufcì alla luce, o 
inoltomeno delle cofe tanto rempo avan- 
ti accadute , dunque non è immortale . Vi 
dirò or ora il fallo mafliccio nel fuppo- 

fto 




(1) 11 n* eft qu % un nom pomptnx ì unfantome He ti. ■ 
fi) Vrtterea fi immortali* natura dnimai, 

Cur t fuper tuteaftam autem meminiffè nequlmusì 
T{ec Vcft/gU geftarum rerum ni la, tintmus ? 
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fto dell' idea dell' immortalità : e per 
ra vengo così con voi alle ftrettc- O 1* 
Memoria pruova V Anima immortale 5 o 
non la pruova ? Se non la pruova , dun- 
que perchè la prendete voi % pcr aflunto 
affine di rifutare V Anima immortale , quan- 
do non vi fia la memoria ? Se poi Isu* 
pruova , dunque bafta che in qualche 
tempo della vita dell' Uomo vi fia V e- 
fercizio della memoria , per aflerire, che 
vi è nel!' Uomo un' anima immortale . Co- 
sì non fempre parla V Uomo , ma bafta 
che poi arrivi una volta a parlare * per 
aflerire, eh' egli è uomo difeorfivo. Lo 
negherete forfè,, che T Uomo nel -tempo 
del ftio vivere con Y ufo di ragione ab- 
bia T efercizio della memoria? Ma fe vi 
è . forza il confeflarlo , dunque ecco allo- 
ra per ragione della memoria la Aia ani- 
ma è immortale. E fe allora l'Anima è 
immortale» perchè non V ha da efTere pu- 
re e avanti , e poi , e fempre ? Vedéto 
ben adunque, che i voftri fono i.mpiccj, 
non argomenti . 

. r -Voi andate a trovare il primo gior- 
no del nafeere, ed io per. ragionare và- 

-;o^ do 
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do a trovare gli ultimi giorni del vive- 
re , quando cioè un qualche morbo acu- 
to ha ridotto l'Uomo agli eftremi. Fa- 
te che queft* Uomo per la cura del Me- 
dico rifani: fé gli addimandate poi quel- 
lo che fu, o che egli fece in tempo di 
quella fua oppreffione di male , vi prote- 
fterà a ce errata mente 3 che egli non ne fa 
un mi ni mochè , quando per altro nel tem- 
po fufTegucnte del fuo fopravvivcre ha-* 
V ufo della memoria, come Io avea a- 
vanti quella malattia . Dimando adunque: 
(perchè queir uomo non fi rammenta di 
quello, che ditte e udì in tempo di quel- 
la fua oppreffione? Forfè perchè allora-» 
non era più fornito di anima? Ma egli 
era vivo , e non morto . Forfè perchè al- 
lora fi era fatta mortale la fua anima, e 
perciò era fenza memoria? Ma come ha 
fatto indi queir anima ifteffa a divenir 
immortale per Tufo della memoria? For- 
fè l f immortalità è una fopravvefte , che 
fi cava e fi mette ? Non andiamo ad al- 
tre iftanze , fe non vogliamo (traboccare 
in feempiaggini . La vera ragione adun- 
que fi d, che allora per T oppreffione del 
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morbo , fconcerraco il cerebro con rutto 
il refto del corpo, non avea più tempo 
ne modo V anima di efe rei tare le Tue 0- 
perazioni , nè di percepire aggiuftatamen- 
te le immagini degli oggetti , nè feguen- 
temente di fecondare la memoria , per ram- 
mentarfene nel fufleguente tempo . Ma^» 
ed eccovi un cafo fimile della cagione , 
per cui non fi ha memoria di quanto 
avviene ne* primi giorni del nafeere . Non 
per oppreffione di morbo maligno, ma_* 
per imperfezione di un compito fviluppa- 
mento , c di una pura fecrezione dei li* 
quidi dai folidi , e per altre imperfezio- 
ni 5 che niuno certamente faprà mai tutte 
affegnare e analizzare , ma che pur forza 
è vi fieno , il bambino non è capace di 
percepire colla fua anima , e nè perciò di 
ufare la fua ragione, nè di fecondare al* 
tresì colle immagini la memoria: e per 
quella cagione egli non ha poi negli an- 
ni fufTeguenti di fua vita memoria di quel» 
lo, che allora gli avveniva . Spiegato 
quello , che ha che fare al propofito , fc 
1* anima per un qualche tempo non fi 
tammenta o fi dimentica, per efTere iow 

mor- 
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mortale? Per ben argomentare in quefto, 
uopo farebbe moftrare T Anima indepen- 
dente nelle fue operazioni dal corpo o , 
dai fenfi , ed allora come una regina nella 
fua alta fede ; fe non defTe fegni di ope- 
razioni , diremmo che ella è mortale o 
anzi morra . Ma foggettata per fempre nel 
fuo operare alla dipendenza del corpo : 
bafta moftrare fcordato, o non ben con- 
certato Jo (frumento, per fubito intende- 
re , che ciò avviene non per difetto deli* 
anima, ma del corpo, ofia del fuo ftru- 
mento. 

E' piti zotico V altro afTunto, cioè 
che fe 1 Anima foffe immortale , uopo 
farebbe che fi rammencaflTe tutte le cofe 
avvenute nella tanta cftenfione dei tempi 
antecedenti ; quando in pratica fi vede, non 
poter tali cofe rilevarti , fe non fi va a 
cercarle nelle ftorie. Sarei curiofo di fa- 
pcre da voi , fe avete un iftefTo concetto 
dell* anima e della fua immortalità, cioè 
che anche quefta fia un ente ftupido , di 
muti fenfo, di niuna, fignificàzione ? Pe- 
rocché a buon fenno, o anzi nel fenfo 
comune, Immortale quello fi dice, che 
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pollo p fuppofto una volta in eflfere, p$ 
non arriva a morire , a mancare , o a^» 
cefl^re . O volete voi adunque fupporre 
1- Anima femore in eflfere per rutto il 
t?mpo apt^cedcnre alia formazione del 
corpo , o, la ponete in eflfere , fol quando 
comincia a ftare col corpo ? Se la ponete 
in eflfere infieme col corpo , talché non 
prima dell' organizzazione compita del fuo 
corpo ella cominci ad eflfere 3 eccovi la 
rifpofta , che ad ognuno dee fubito ca- 
dere di bocca , cioè che non può mai 1 
anima rammentarli le cofe accadute, a- 
vantichè ella foflfe in eflfere, poiché niu- 
na cofa può operare prima di eflfere o di 
efiftere. Ho io da dire quello che era 
al tempo di Augufto o di Tiberio , fe 
tanfi fecoli dopo ho cominciato ad efifte- 
re e coir anima e col corpo? Qual mara- 
viglia adunque, che per rifaperlo V ab- 
bia a ricercar da quelli > che erano in — ^ 
quel tempo , o V udirono raccontarli ? 
Se poi fupponete le Anime noftre efi. 
ftenti avanti la formazione del corpo;, 
come fembra lo vogliate aflferire per 
orientarvi ancor voi tinto di Platonif- 

- v mo, 
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mo , (i) vi ho due cofc da opporre . La 
prima , che quefta precedenza delle Ani- 
me in eflere avanti i corpi è una mera 
arbitraria immaginazione , che non ha al- 
cun fondamento nè di ragione nè di au- 
torità valevole, e perciò falfa e teme- 
raria. Anzi incontrario vi è i! gran fon- 
damento di fatto , ed è quello iftefTo , 
che ora fenza accorgervene adoperate con- 
fi! fa mente per voi, cioè la memoria . Per- 
chè fe le Anime avefTero precedute i cor- 
pi , avrebbero fenza dubbio allora opera- 
to independenteujcnte dai fenfi , e perciò 
con una libera e perfetta penetrazione di 
tutte le cofe avrebbero e penfato , e co- 
nofeiuto, e deliberato, onde avrebbero 
di confeguenza necefTaria la memoria per- 
fettamente fecondata di tutto quello , che 
in tutto quello fpazio e videro e fecero . 
I! che però ad evidenza e per ifperienza 
di ognuno fi truova falfiffimo; mentro 

ne 




fi) Je n* di pds apportò fé plus lecere trdee 
Pe ce qui fe paffd d**s cet immenfe efpdce , 
Bdns ecs temi oh mon dme * dù me precedevi 
Smr ce foi t m* me moire 4 droit de décider 
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nè voi , nè altri qualunque, che non fi 
compiaccia di raccontar fogni, può affe- 
rire di avere anche una minima ombra di 
reminifeenza . La feconda cofa, che vi 
debbo dire , fi è , che cotefto voftro fup- 
pofto divora gli antecedenti voftri afTer- 
ti . V anima fenza il corpo e fenza i fen- 
fi , conforme voi dicefte , è un Ente ftu- 
pido, un nome pompofo, un fanrafma-» 
ideale : dunque come volete ora , che per 
tanto fpazio di tempo una cofa si infor- 
me, o anzi quafi un nulla efiftefTe? So 
parlate in fuppofto , perchè afferite? Se 
alferite , perchè non diftinguete? Vi afli- 
curo che mi mantenete in una continua 
maraviglia della voftra poca acutezza o 
accorteza: poiché nel mordere altrui , vi 
mordete e vi divorate da voi raedefimo. 

Perchè però niuno fi accorga di co- 
tefto voftro confufo difeorfo, cercate di 
dilettare e divertire i voftri lettori nel 
deferivere lungamente gli eventi bellicofi 
paffati della Germania, e le devaftazioni 
del paefe o per furore o per la pefte av- 
venute : il che tanto ha che fare coli* afsun- 
to, quanto la Batrocomiomachia di Omero, 

G 1 cioè 
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cioè la Guerra dei coppi colle ranocchi e. Tut- 
ta via quei , che leggono quefte venuftà , le 
diranno fenon un oro , almeno un argento. 
Ma all' erta voi , che leggete , e per cC- 
ferc . cuctociò fuori di propofito , e folo 
una coperta all' empietà , oirgentum repro- 
bavi vacate (4) , ributtate anche quefta^ 
qualunque preziofiti per empia . $' impre- 
ziofiva così anche col verfo Lucrezio, 
portato dall' eftro poetico nelle fuc be- 
Jiemmie , e V efito fu , che dopo il fuo 
poema andò in delirio, in cut morì (5). 
Vi farebbe mai dubbio , o Filofofo Poe- 
ta idolatra di Lucrezio, che voi ancora 
averte da avere una fimile rimunerazione? 
Almeno è certo , che vi ci avete mol- 
ta difpozione colle tante voftre ftrambez- 
ze » 
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S- X V I L, 

Si ftrfuaà^al Filojofo a fua onta iftejf* 
/' lmmortélità dell* \Jnim*. 

ti 

NOn fenza artifizio però avete voi coa- 
fufe le cofe , come finora abbiam 
veduto; perchè dal non avere memoria 
del paffato , avanti che V anima fofle nel 
corpo , e perciò dal non aver penfato per 
T avanti, ne deducete confeguenza al vo- 
ftro intento: colla bilancia del paflato, 
pregate il voftro caro Keit , che ne infe- 
rifca 1* avvenire: Non era l'Anima avari- 
tichè fofle T Uomo , dunque ( dite voi ) „ 
non farà , poiché V Uomo farà morto . E 
come innamorato di quefta quafi neceflTa- 
ria confeguenza , niente voi foggiugnetc 
eflerc di più certo > quanto che al mori- 
re l'Anima finifee e fvanifee (x). Ed io 

Gì al- 

(I) 9ePdve»ir 9 eber Keit , jugeo»s pdf le pufii. 
Camme dvd»t que je f»ffe il u 9 svdit p*i»t pè»sk 
Oc mime dptes m* nport qud»d tette* mei pdttiee 
Tir lé corruptiun ferent d»id»ties 9 
•Pdf un mime de lì in il ne penferd plus : 
ty», rie» u* e fi Plus ter t di» eù»+di»eu*p 
Oet que »ms fi»iffb»s nette dme eft idi f /ce» 
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alrretcanro , o Filafofo Sans-Foj , vi pre- 
go a pervadervi , che mai più non avete ar- 
gomentato sì male , quanto # qucfta volta. 
Prendete pur quella bilancia i ma incide- 
tevi per qualificarla quelle parole di O- 
fea tutte proprie: Cbanaan , in vnanu ejus 
Staterà dolo fé , calumniam dihocit (2). Ora 
aleutamente dite, che non vi era V A- 
nima , avantichè fteffe infieme col corpo, 
e vi dimenticate il Platonifmo da voi poc' 
anzi affettato . Non era , e perciò allora 
non penfava, come penfa, quando è coi 
corpo. Sicché penfa, quando è nel cor- 
po. Sicché ella è il principio del penfa- 
re, ed è cofa diverfa dal corpo . Sicché 
r Anima non è più un folo nome pom- 
pofo , e un fantafma ideale . Vedete , quan- 
to fempre vi mordete e vi divorate da_* 
voi medefimo ne' voftri aflcrti . Ma ba- 
diamo ali' equilibrio della voftra bilan- 
cia. Non era V Anima avanti che foflc , 
dunque al modo iftefTo non farà più , 
quando avrà cefTato di effere. Quello fa- 
rebbe il vero e proprio argomento. Ma 

que- 
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quefto anzi è il punto della quiftione , . 
cioè fe V Anima, ficcome cominciò una 
volta , così poi abbia a finire c a ceflar 
di effere. Voi però, che vi dite Filofo- 
fo , dovete ben fapere , che il provaro 
con quella ftefla cofa, che fi cerca, cu- 
na feioccaggine di raziocinio. Vi vuole 
un altra pruova , o fia un altro principio, 
un'altro lume, il quale dimoftri quello, 
che fi cerca. 

Cominciò V anima ad cflere, dun- 
que ha da finire di eflere ? Vi dimandd 
il perchè? 1/ aver una volta V Anima 
cominciato ad eflfere altro non vuol dire, 
fenon che V Anima non è da fe, come 
lo è Iddio: vuol dire perciò, che è crea- 
tura fatta da Dio : vuol dire , che non 
fempre per V addietro fu, e perciò che 
I' Anima non fu eterna . Ma perchè non 
fempre fu , dunque non fempre ha da ef- 
fere ? Chi lo dice a voi ? Anzi io vi fo 
far avvertire, che quello, il quale fi po- 
~_ne in e(Tere,non fi pone affinchè non fia, 
anzi affinchè fempre fia , per quanto mai 
fi può. Chi fabbrica una cafa, non la-* 
fabbrica affinchè rovini , ma perchè fuflU- 
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ta. Chi feri ve, non lo fa perchè fi can- 
celli , ma perchè refti fempre feri t co . Si 
dà bensì poi la diftruzione, ma per due 
capi: il primo per Y azione dei contrarj, 
c 1' altro per ordine della Provvidenza 
fuprema. Nafcono e cominciano ad efferc 
tanti corpi , i quali per la perfezione dei 
proprj principj durerebbero fempre i mà 
perchè incontrano contrarietà di azioni 
più forti y necefTariamente patifeono , c 
replicatamente patendo , uopo e forza fi 
è che cedano , e che nel loro effere cef- 
fino , manchino , e fi diftruggano • Quel- 
la Pianta ancorché vigorofa ha venti che 
la fnervano , brine che Y abbruciano, 
raggi cocenti che f inaridirono; e per 
quanto duri refiftendo anche per anni, ha 
poi da diffeccarfi o da marcire. Fate un 
fienile conto di tutti gli altri corpi o ve- 
getabili, o^iò, e troverete fenz' altro», 
che in quefta gran guerra di contrarietà 
T un T altro corpo battendoli fi diftrug- 
ge, e viene o più pretto o piìi tardi 
mancare . E quefta guerra Y ha pofta in 
piedi , e la mantiene Y ifteflb Creatore 
per ordine di fua Provvidenza, affine di 

dar . 
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dar luogo e modo alla generazione , ofia 
alla fucceffione delle cofe, le quali V u- 
na dall' altra debbono venire e produrli. 
Altrimenti fé non vi fotte quefta comin- 
va guerra , eccovi il Mondo impicciato da 
una immenfa moltitudine, che farebbe li- 
na confufione univerfale : eccovi diflì tut* 
to il mondo pieno di piante e di erbe, 
che producendone fempre delle nuove , ed 
effe mai non ceffando, non troverebbero 
ornai più fpazio di terra da avervi luo- 
go ; eccovi folla calcatiffima d' animali e 
di uomini , che dovrebbero urtarti ad o- 
gni tratto , o anzi ammaflarfi V uno fovra 
1 altro. La corruzione adunque, o fiala 
diftruzione dei corpi , e la morte degli 
animali e degli uomini troppo fi fa no 
ceffaria, e faggiamente è ordinata dalla 
fovrana Provvidenza di Dio , non di pri- 
ma intenzione. bensì , ma di feconda: cioè 
non perchè egli faccia creature acciocché 
non fieno, ma per dar luogo e ordino 
colla diftruzione delle cofe a nuova fem- 
pre fuccefliva produzione per il bene dell' 
Univerfo . 

Or venendo all' Anima, qua! cofa 

G ^ vo- 
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volete a lei trovare di contrario , ebene! 
fuo eflere la faccia patire, e col patire 
la riduca a diftruggerfi, e a ceflare? Se 
potefle ridurli nella categoria de' corpi , 
certo fi troverebbe anch' ella in quella 
coraun guerra , ove dopo anche molto 
vittorie dovrebbe ella pure cader eftin- 
ta . Ma non può eflere fenon un ccr- 
' vello groflblano e ftorto , chi non fapendo 
immaginare fenon materia o corpo, anche 
T Anima vuole materiale e corporea. Un 
tal uomo, che cosU* immagini , non uo- 
mo fi moftra, ma puro animale , il qua- 
le appunto non ha percezioni e immagi- 
nazioni fenon fenfibili , materiali, e cor- 
poree . Noi T abbiamo già detto e mof- 
trato contro chi più fi diletta di farfi ve- 
dere tra le mandre che tra 1* umano con- 
forzio, e avremo occafione pur troppo 
di tornare a dirlo, che non può eflere 
T Anima corporea , fe è principio del o- 
pcrare , e di fpirituali percezioni . Sicché 
tolta , dilli , ficuramente V Anima dal nu- 
mero delle cofe materiali e corporee , el- 
la è fuori aleutamente della detta guer- 
ra, c non teme, e cernere non può alcu- 
na 
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ha azione contraria , che la pofTa faèrva- 
rc nel fuo eflfere, e fnervata patire nella 
concatenazione de* fuoi principi e farla 
perciò cefTare dal fuo effere , e diftrug- 
gerfi. Ariftotele perchè credette i Cieli 
non avere cofa alcuna a fe di contrario, 
ne inferì per giufta.confeguenza > che a- 
dunque erano incouuttibili . & certo conce* 
duto il fuppofto bifognava necefTariamen- 
te concederli tale confeguenza. Chechè 
però ne fia de' Cieli , i quali pur fono 
corpi j r Anima certo , per efTere coirai 
fuori onninamente dal ruolo de* corpi , 
bifogna neceffariamente ne fiegua ,che fia 
incorruttibile , perchè niente vi ha > che 
la pofTa corrompere e diftruggerc . 

Nè facefte lo fpiritofo in oggettar- 
mi , che V Anima anch' ella patifee nelle 
fue afflizioni di eventi contrar; , e che la 
Morte è una contrarietà nonmeno al cor- 
po che all' anima. Perocché in tali pro- 
pofizioni bafta rompere la corteccia delle 
parole , e fi vede fubito quanto sfianca- 
to fia ìl fuo midollo . Le paffioni nell* 
Anima o fono nei fenfi , come il dolore, 
o fooo nella parte ragionevole, come la 
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triftezza. Nel primo cafo patifee certo Y 
anima , e anche fortemente per ragione 
della allegazione, che ha con il fuo cor- 
po; onde quanto una contrarietà offende 
ii corpo 9 tanto offende 1' anima: ma coti 
quefto che t offef^ del corpo è una le- 
eone o diftruzione del fuo comporto , co- 
me quando il "fuoco V abbrucia o un 
ferro lo trafigge, e all' anima è un folo 
difgufto ; cioè un* avverfione , una con- 
traddizione ta ricopi Ù violenta , quantopiù 
è offefo il corpo, ma non perciò la fo- 
ftaqza dell' anima ne' fuoi principi è af- 
falita , e non perciò la fua coftruzioue e 
indebolita come quella del corpo , perchè 
all' ultimo la fua foftanza incorporea dal- 
le azioni corporee non è toccata . Nel fe- 
condo cafo poi delle afflizioni e triftez- 
ze della parte ragionevole, egli è que- 
fto un moto avverfo e contrario , che ha 
r anima a quegli eventi , i quali fono 
contro la ragione. Sicché fe il male bat- 
te fempre in cai moto avverfo e contra- 
rio j comunque vogliamo fpiegarlo , la— 
foftanza però dell' anima nella fua cofti- 
tuzione nojTe toccata , nè patifee , nè 

può 
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può patire, e ne perciò arrivar a man- 
care , o a diftruggerfi . Finalmente nella 
Morte la contrarietà certo è contro le 
due parti unite, cioè contro V anima c 
il corpo : perocché cofa è morte , fenon 
una feparazione ddl* anima dal corpo ? 
Ma vi è quefto gran divario , che la-* 
contrarietà , la quale minaccia quefta fe- 
parazione offende V anima folo nell'amo* 
naturale,che ha di dare con il Tuo corpose od 
cui già nacque ; ma offende poi il corpo nel- 
la fua coftruzione. Abbreviano le cofe# 
Una fpada va a trafiggere un uomo ifL- 
mezzo al cuore . Egli ha da morire. Ques- 
ta fpada offende P anima , perchè fenz* 
altro ha da fepararfi da quel fuo corpo: 
ma non V offende già con qualche lcfio- 
ne 0 fconvolgimento della fua foftanza* 
Al corpo sì, che ne avviene, la feparazio- 
ne dall' anima , o (la la morte , perchè 
refta offefo e feoncerrato nella fua foftan- 
za e 'in quelle fue parti, che lo teneva- 
no all' anima unito. Altri lineamenti piCt 
particolari a tutte quefte cofe potrebbe- 
ro darfi ; ma io già mi contento di fole 
fpiegazioni generali, per non perdermi 

fuo- . 
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fuori del mio punto vifuale . E poffo pe- 
rò dimoftrativamente conchiudere, che Y 
Anima non ha alcuna azione contraria, 

S da cui pofTa reftar diftrutta • 

è vero quefto , conforme fi è di- 
moftrato effere veriflimo, chi altro adun- 
que ha da diftruggere i' Anima , la qua- 
le non può temere di eflere diftrutta da 
alcuna delle creature? Solo Iddio la può 
diftruggere e annientare fenza dubbio al- 
cuno : ma per quefto fteflb di non averle 

* dato cofa alcuna, da cui poffa temere la 
Aia diftruzione , fi vede e fi comprende , 
che non la vuol diftruggere ; ma la vuo- 
le Tempre in permanente durazione, fo 

, T ha tolta fuori dalla guerra comune ai 
corpi . Nè T ordine della Provvidenza fa 
in quefto alcuna urgenza in contrario: 
perchè le Anime non fono pofte in efle- 
re per via di generazione, a cui perciò 
debba precedere la corruzione ; ma ognu- 
na di effe è pofta in eflere dalla fola ma- 
no creatrice di Dio re chi ha voluto pec- 
care in quefto mare, per trovar puro 
qualche forra di generazione fra le ani- 
flie^ io mi comprometto che li vedrà, a- 
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ver detto i' un più dell'altro inezie 3 con- 
f 11 (ioni , e materialità 3 che all' ultimo tut- 
te ha n fatto naufea . Poi comunque fi mol- 
tiplichino le Anime , talché facciano tan- 
ta moltitudine , quanta ne fanno i corpi , 
non per quefto vi è bifoguo di togliere 
le une per dar luogo alle altre , confor- 
me fi è detto dei corpi da diftruggerfi 
appunto per quefto fine. Perocché ficco- 
me 1' Anima è immateriale o fpirituale, 
così non ha eftenfione nè incompenetra- 
zione: onde 1' una non impedifee il luo- 
go all' altra in quefto Univerfo* ma fen- 
za una minima confufione potrebbero ani- 
me fenza numero comodamente in qualfi- 
voglia luogo abitare infieme. Ecco dun* 
que difimpegnata perciò la Provvidenza-» 
dal togliere e far celfare le Anime per V 
ordine dell' Univerfo* e impegnata anzi 
fecondo la fua prima intenzione , che già 
dicevamo nel fuo operare , cioè di porre 
in elTere la fua opera 3 non perchè nonu 
fia 5 ma perchè fia, e perciò femore duri, 

• . . .- •'• 
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§. XVIII. 

Tro/iegue la Rimo/trazione contro la pravità 
^ del Filofifo. 

■ 

MA poi a che fine Tempre ha da ef- 
ktt V Anima ?Quefto è il più for- 
te motivo della Provvidenza 9 il qualo 
mancando nelle Anime dei Bruti, le fa 
cefTare benché in qualche modo immate- 
riali , con i loro Corpi. A che fine? Se 
>non ci facciamo ftolidi , ne abbiamo fen- 
lore in noi medefimi. Perocché cofa é 
quel rimprovero, che in noi Tentiamo, 
quando ci diamo a commettere il male, 
e quel conforto che ci avviene, qualor 
ci diamo al bene ì Ditelo per coscienza , 
perchè è una feienza dentro di noi e con 
noi medefimi $ ma non potendo noi a noi 
medefimi eflere fuperiori, il rimprovero 
e il conforto ci ha da venire da più al- 
to ; e non potendo noi a noi medefimi 
eflere Giudici e Rei , Merito e Premio , 
fe abbiamo accortezza e giudizio, è un 
avvifo di quel Dio noftro Creatore e Reg- 
gi- 

* • 
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girare, il quale ci accerta, che dovremo 
poi a Lui del noftro operare render ra- 
gione; e che per quanto ce la palliamo 
ora a noftro arbitrio , dovremo a lui ren- 
der conto fe non nella vita prefentc, 
dove anzi truova applaufo e fortuna^ 
chi la pafTa fraudolentemente , certo 
però in un' altra vita , a cui V anima 
patterà , per efiere riconofeiuta e rime- 
ritata di quanto in quefta avrà operato. 
Negatemelo pure voi, o Filofofo, 
faccia feoperta , dite quefte prevenzioni e 
pregiudizi ereditati dai noftri Vecch;. 
Ma che? ( vi replicherò io con altrettanto 
di franchezza ) vi credete voi di eflere in 
quefto Mondo un uomo affatto indepen- 
dente originale , di folo voftro arbitrio , o 
fenza Padrone ? Vaneggiate , v* ingannate 
in quefta troppo vana fuperbia : Vit va- 
^ nus in fuperbiam erigitur , & tamquam pul- 
lum onagri fe libcrum natum f>utàt. fi) A- 
vete fovra di voi quel Dio, il quale già 
mi confetfafte che voi adorate : e quefto 
Dio ficcome vi provvede per il vivere e 

per 
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pft la voftra confervazione , credete che 
vi voglia dimenticare o paffarc fu del vo- 
ftro operare? Vi ha egli data ragione da 
difccrnere non folo il vero dal' falfo , ma 
anche il bene dal male; vi ha fornito di 
arbitrio , per cui potete eleggere à voftro 
vantaggio il bene, e a voftro danno il 
male ; infomma vi ha formato capace di 
merita e di demerito : e poi potete credere, 
che dopo sì ftudiato difegno fu di voi , 
di voi più nulla voglia fapcre?Eh là! E' 
egli forfè Iddio di minor configlio degli 
uomini , i quali fono sì gelofi di avere 
da* loro Servi e Miniftri ragione e con- 
to? Se noi potete, fe noi dovete crede- 
re v ecco adunque ad onta di tutta la vo- 
ftra franchezza e oftinazione , che Iddio 
vi ha creato e confervato lafciandovi in 
mano del vofttó abitrio, per chiamarvi 
poi dopo quella vita ai conti da renderfi 
a Lui , vogliate o non vogliate , e per 
afpettarvi pure da Lui il premio, o il 
gaftigo. Quefto è quel gran. punto, che 
a voi difpiace* e per cui coprirvi agli 
occhi negare a precipizio tutto il refto, 
c inghiottite anche il g'ròifo boccone * di 

avere 
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aVere un'anima come quella di una betti* 
fcnza ragione e arbitrio , la quale perciò col 
corpo viene a mancare. Ma quefto anzi 
è il colpo macftro , che vi fa neceflaria- 
mente vedere , effere 1' Anima incorrutti- 
bile e immortale, fe troppo è chiaro e 
innegabile , che 1' Uomo da quefta vita 
ha da paflare a dar ragione al fuo fupre- 
mo Signore del come fi è portato nel con- 
durre la vita prefente . Stridete quanto 
un'aquila per aflbrdirvi a tutte le ragio- 
ni , mettete fuffopra tuwe le leggi della 
natura, per non moftrarvi deftinato e ob- 
bligato a perfeverare collo fpirito , affine 
di ricevere pofeia premio o pena: voglia- 
te o nò, la dimoftrazione, che ve ne ho 
fatta, vi ftà fitta negli occhi (per quan- 
to i Libertini voftri pari dicano non dar- 
fi di ciò dimoftrazione ) iddio vel fa fa- 
pere non folo di fua bocca nei Libri fa- 
cri, ma ve V ha imprefTo e vel fa ogno- 
ra fentire nella cofeienza , conforme ab- 
, biamo detto ; ficchè ftrepitate», contorce- 
tevi, è vera veriflima ed innegabile h * 
malfima alla voftra in tutto contraria-* , 
cioè : Che niente vi è di più certo , quan- 

H . to 
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ro che eoa il corpo non arriva a morire 
r Anima , ma fi refta immortale per ef- 
fere rimeritata io un' altra vita , che è 
eterna . 

$. XIX. 
Prediche fatue del Filofofo . 1 

INvece di badare a tali dimoftrazioni , 
che vi pofTono fveliere dalle radici i 
voftri inganni , voi falite come in catte- 
dra a farvi udire un ferio filofofante , che 
riforma il penfiero e conforta il cuoro* 
onde ne apprenda i voftri fentimenti , 
chi vi afcolta. „ Tale ( dicendo (i) ) di 
„ tutti noi è la comune forte, e quefto 
„ il dettino naturale : che (iccome non 
„ fui avanti il nafeere, e nè perciò mi 
yy contai infelice, così dopo il morirò 
n non abbia più da eflere nè inquanto al 
3> corpo nè inquanto all' anima, e nè 
3, perciò fìa io infelice,,. Era pur meglio 




(i)Ou^ tei eli notte /§rt t O* je voltò* un aeil ferme 

£hì le tems f*i*tifni éppmbe de mn termi UH 
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che piantafte cattedra dentro un* aja , o 
quefte cofe dicefte , e facefte quefto con- 
forto ai voftro Cane, o al voftro Cavai- • 
lo. Sta contento per quel che vivi, o 
non ti appaflionare , fe non fempre vivrai. 
Quando non eri avanti il tuo nafcero > 
non perciò eri infelice; non ti riputar 
adunque infelice , fe fimilmente dopo mor- 
te non più farai . Quefto è il tuo detti- 
no, quefta la tua forte, il dover vivere 
fol ppr alcuni giorni paffaggieri . Avuta^ 
quefta tua parte , hai avuto il tutto , che 
dalla natura ti potea toccare. E per cer- 
to che tale parlata va bene alle Befti^; 
ma perchè va bene? Perchè e/Te nonnaf- 
cono ad un fine fuperiore, ma folo ad 
/ t abbellire colle loro operazioni del vivere 
la natura, a variarla colle tante loro va- 
* rie forme , ad effere di piacere e di uti- 
le air Uomo ; nafeono infomma per vive- 
re nella loro fpezie, e non per più, e 
perciò non hanno altresì fenon fe opera- 
zioni del vivere, e non più. Ma V Uo- 
-mo, il quale oltre V operazione elei vi- 
vere ha tant' altre operazioni affai fupe- 
riori , come ha da ftar paziente a quefto 

Ha dì- 
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difcorfo,che ftà folo bene alle beftifc? 
Mi vedo in tanti modi affai fuperiore al- 
le beftie, mi fento una ragione, la qua- 
le mi fa (coprire (ddio fovra di me, o 
m' infegna che egli mi regge, mi gover- 
na , mi dirige : ufo continuamente del mio 
arbitrio , per cui pofTo afpettar lode o 
premio , oppure vitupero e gaftigp , , che 
in quefto Mondo non Tempre mi rifpop- 
de: ho un appetito ragionevole , che mi 
porta a volere una felicità compita , yer- 
ib cui però mi fento fempre come in vo- 
lo: ho infomma quefte come ali- dentro 
,'di me, le quali mi fcuoprono , noi fpie- 
gano un afTai fuperiore dettino, ed una 
forte altiffima : e voi Filofofo Sans-Souci , 
Sans-Foj , mi, volete contentare al modo 
iftelTo , con cui potreftc contentare le be- 
ftie ? Oh chi vi ha pofta mai la penna^» 
in mano da fcrivere quefte brutteaze ? An- 
date al campo, non più di battaglia, ma 
degli armenti e delle raandre a far cote- 
fte voftre prediche , e non vi fate udire 
d^gli Uomini fenon forfè trai muggire c 
il belare degli animali . 

Invece però di confondervi, voi al- 
za- 
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zate più la voce ; e vi Jafciate trafportar 
da queir eftro poetico o fanatico , che 
alcuni diflfero pura pazzia , a far predica 
di maggior orgoglio. Kurnquid babebmt 
Jinem verba ventofk? v* interromperebbe 
pur bene qui il Santo Giobbe (2) ; Bifogna 
non -pertanto aver la pazienza di afcoltar- 
vi , per chiudervi tutte le parole in boc- 
ca . Qual uomo , xbe non folo dentro le 
trincee di Natura fia penetrato ma inu. 
mezzo alla fua impenetrabile gran piazza 
abbia prefo pofto e padronanza, manda- 
te editto o proclama , a cui tutti gii uo- 
mini debbano dare orecchio come ad ora- 
colo di verità, e foggettarvifi fenza re- 
plica (3). Finché vogliate da Poeta con 1 
profopopeja far parlare la Natura > ve P: 
accordo: ma che pofeia elladica per boc- 
ca voftra verità rivelate , vf poflfo aflku- 
rare, che cotefta voftra. iìlofofia viene a\ 
. ' • H j ' - riu- 

• . . 7 .... « », 

(i) j.b. 16. 3. _ c 

li) *Ab ! morfei orgueilìeme , ieonte U J^atufei 

C eft peu £ déoir far tot ré panda jesféViHU $ 
Elle meut hien encor de fruire tes trreurs^ 
Venere tes pre/u £ és 9 diffiper tes chimera 9 ^ 
Enfi* $* initier a fes favans myfiir%%\ 
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riufcire piuttoftoin una buffoneria di com- 
media. Primieramente cofa intendete voi 
per Natura ? II Filofofo Malebranehio in 
tutto ii fuo libro della Verità non hsL. 
detto cofa migliore , quanto quefta : cioè 
che molti parlano della Natura a differen- 
za di Dio, ma di una fovranità a guifa 
di quella di Dio 5 onde alla fine da veri / 
Pagani la rapprefentano come una Deità 
bugiarda . La Natura ( fe non vogliamo 
tornar a mettere in piedi gì* Idoli / ella 
è Io fteflo grande Iddio, inquanto è Au- 
tore e Direttore colle fue ftabilire leggi 
di tutto T Univerfo sì in comune come 

• 

in particolare ( o diciamo in attratto ). 
T ordinanza delle fue ftabilire leggi per 
il creato. Or vi dimando io: vi ha mai 
ammefTo Iddio ne* fuoi configli , v' ha_» 
fatto leggere le fue leggi , fe così poco 
voi inoltrate d' intendervela con Dio, e 
fe anzi le parole rivelate da Dio, cho 
Hanno nella Sacra Scrittura , voi dimentU 
cate, rigettate , calpeftate? Voi la fpac- 
ciace con franchezza , come il Ciurmato-, 
re i fuoi balfami fattizj. Ma avete da_* 
fapcre,che vi c nel Mondo chi fa cono* 

efe- 

r 

1 

/ 
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fcerc , e far cono/cere le ciurmerle , per 
quanto fi predichino iq palco. 

Vengo alla predica, che voi fate iti 
perfona della Natura . E certo fe voi non 
averte più parlato, fembrerefte qui un Se- 
neca, che voglia cpnfolar l'Uomo, fe e» 
gli è foggetto alla morte , e fe dalla-* 
morte è forprefo troppo prefto , o quan- 
do meno il penfa » Hanno il loro valore 
tutti i motivi addotti , perchè fono tutti 
copiati dai libri nonmeno dei Filofofi Gen- 
tili che Criftiani . Ma Utct anguis in ber- 



■ 




1 


pi 



mordere. Infatti fe voi volete in ciò ti- 
rare gli uomini a penetrare i faggi mifte- 
ri. della Natura, <A fes fivans mjflcres 9 
che miftero, che fecr.eto egli è quefto, 
che gli Uomini abbiano da morire? Per 
quanto V empietà abbia in tutti i fuoi 
porti affalita la Verità, in quefto però di 
dover una volta morire » niuno , per em- 
pio che forte, fi è mai arri fchiato di met* 
terfi a negarlo. Troppo V evidenza e la 
fperienza lo fa tuttogiorno a forza con- 
feflare . Voi pertanto v' intendete di un 

H 4 al r 
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alerò morire, ed è quel voftro fecreto, 
che vorrefte, ora appoggiare in bocca alla 
Natura, fervendovi però delle flette frafi 
enfatiche, le quali adopranfi per il fem- 
plice fepararfi f anima dal corpo. In pc- 
c{ic parole: voi volete, che la Natura-* 
detti e fuggerifea a tutti, che ha da fi- 
nire in morte nonmeno il corpo che V 
anima . Se dite di avere ciò letto nelle 
leggi della Natura, voi avete fallato il 
capo : perchè quefto è il capo della leg- 
ge, che è fatta per le Beftie. In bocca 
delle Beftie 'pfcrò potete mettere quelle 
parole, che voi vorrefte eflere un detta- 
to di un Uomo fapicnte: „Viflì, e go- 
„ dei del vivere i piaceri , quefto bafta ; 
„ onde renderò di buona voglia il corpo 
agli elementi, di cui fu coftruito . „ (4) 
Ma per verità che un tal morire è una 
troppo sfacciati ingiuria per gli Uomini, 
nel mentre che cercate di follevar la loro 
mente da Filofofo, e adducete gli Eroi a 
voi aggraditi e di già eftinti , acciocché 

al ' 

(4^ y ai foni de U vie €T de fes agrémens , 

Et je rtnds di bon gri m%n corpi ah* clémens, 

\ 

I 
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al voftro dire vengano a far corona v So- 
lo chi fra gli uomini vifle dabeftia'vfc 
vendo cioè folo per vivere , e per godfcJ 
re i piaceri del vivere, vi applaudirà ,• é 
appunto da beftia- morirà , penfando cioè 
folo il perdere -della vita e de* fuoi piaJ 
ceri . Ma chi vivendo fi acccorfe di eflerc 
uomo, chi usò della ragione, e fi Tenti 
afTai maggiore delle beftie , come vole- 
te fi contenti con una morte sì indegna 
dell' Uomo* fo vi/fi , dirà ogni tale , 
foggetto alle leggi fuperiori , che mi vo- 
levano fulla ftrada della rettitudine, mi 
minacciavano, fe avelli punto declinato } 
c altrettanto mi davano fperanza , fe mi 
fofli mantenuto fedele. Eccomi al fine, 
ed eccomi altrettanto nella fteffa afpetta- 
zione. Ho da finire in tutto, e per tut- 
to ? Dunque erano bugiarde quelle leggi? 
dunque la ragione mi fu data Ibi per giuo- 
co , e per un folo inganno il libero arbi- 
trio? Non può cfTere mai che la Natu- 
ra, o piuttofto Iddio Autore e Direttore 
della Natura m* abbia così creato indar- 
no. Fui invita fuperiore , e in morte ho 
da efTere alle beftie ugale ? Pera chi lo diC 

fe, 
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fe, o anche folo il potè immaginare. Che 
il corpo in tutto uguale a quello delle beftie 
incontri di effe la fteffa forre di diftnigger- 
fi^chi puòfarfene maraviglia , fe tale èia 
•atura della materia? Ma chela mia par- 
te fuperiore motrice del corpo nell' ope- - 
rare , che la mia anima di più fornita di 
mente nel meditare, e di dominio nell' c- 
, leggere , e di fortunato aufpizio nell* af- 
pirare a cofe maggiori per avere una ve- 
ra beatitudine: che quefta Parte, difli^s* 
abbia a disfare e corromperli come il cor- 
po materiale in terra , oh uomo vile chi 
fel penfa! oh ingannato, e ingannatore^ 
chi r infegna ! - / 

* 

Il Fìlofofo fa coraggio ali 9 Empitù i 

VI ho dunque feoperto fallace, o Fì- 
lofofo , anche parlando in miftero : 
vi feoprirò tantopiii, dove fate all' aper- 
ta slanciarfi il ferpe della bugia . La_# 
Morte è il fine de' mali ; quefto è un 
yofiro detto tolto in impreftito dal co-v 



< 



Digitized by VjO 



Contro il filofofo Sam-Soucl . 123* 

mime de* favj , c anzi di ogni uomo * 
che un qualche poco vi badi* Ma di qua- 
li mali ? Certo dei mali di quefto Mondo 
o fia della prefenre vita , dove cefTando' 
di vivere, fi cefla ancor necefTariamente ' 
di fentirne Je punture. E perciò voi % da- 
te ivi in un buon eftro, chiamando tut- * 
ti i voflrri Nimici ad armarli ben di tut- 
to il furore, e promettendo , che la mor- 
te vi metterà in falvo ficuramente da o- 
gni loro vendetta . Ma impazzite poi affat- 
to ( contentatevi pur che vel dica ) quan- 
do rivolto al cielo disfidate Io fteffo Dio 
a metter in opera anch' egli contro voi 
tutto il fuo fijlegno , e a mandar anzi tut- 
ti i fuoi fulmini, poiché farete morto, 
c volete che a vuoto vadano apcheifuoì 
divini colpi (1). Dunque come reftanode- 
lufi gli Uomini nimici , perchè in morte voi 
lor sfuggirete di mano , di mano pure sfug- 
girete da Dio, onde anch' egli dovrà re- 
ftar delufo? Se quefta non è empietà c ' 
. ' paz- ' 




(l)Grdnd DUul votrecorroux devient mimi imftuiffant 
Et wre foudre in i>ain frdppi mon monuMiitt t 

Ia mrt mtt 4 ms coup un èternìt tifiteli • à + 



Digitized by Google 



"1*4 Contro il Fiìofofo Sans-Souci . , 

pazzia , qual mai farà ? Senza Iddio 1' Uo- 
mo non, vive, e non muore. Se ha Iddio 
da vendicarci con l'Uomo, lo ha da fire 
per giuftizia , nè V Uomo Io potrà mai 
sfuggire per qualunque cafo o artifizio. 
Iddio è Signore, e niuno lo puòcoftrin- 
gere^ad alcun termine di luogo o di tem- 
po. Non gli è piacciuto di efercitare la 
giuftizia fua vendicativa con . il malva- 
gio in quefto Mondo, dunque dee aver 
tempo e luogo di efercitarla , poiché i' 
Uomo in morte farà pafTato da quefto 
Mondo. Quefte tutte fono verità incori 
trattabili. Dite pur voi, che ad ogni rao< 
do Iddio non può , perchè niente più ifl^i 
morte vi è reftato dell' uomo: che ap-; 
punta quefta ftefta dilazione fatta da Dio> 

10 gaftigarc il malvagio dopo la prefenp 
te vita avvifa , e afficura effere un fup- 
pofto di mente vuota il dire, che niente 
più in morte vi fia reftato dell' uomo . Al- 
trimenti poi bisognerebbe fingerfi Iddio 
disavveduto in lafciarfi sFuggire di mano 

11 Nimico, per gaftigarlo , quando non 
è ; pi& a tempo . Bisognerebbe tacciarlo' 
di pigrizia nelle fue dilazipni giudiziarie, \ 

f>4 
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o di parzialità nel prcfto punir V uno,, e 
non mai V altro . A chi dà però V ani- 

< ino d' inghiottire tutte quefte beftemmie? 

• Ma tutti quefti fono germoglj, o vogliaci! 
dire confeguenze di queir empio princi- 
pio , che Iddio non iia da temerli dopo 

- morte , Ah Uomini fcellcrati , voi vcl 
-vorrefte pur perfuadere quefto impof- 

- libile , per riempirvi ben a voftro ta- 

- lento di fcelleratezze fenza foggezione. 

- Ma per guanto sforziate lo ftajo , non vi 
jentra quefto fmifurato mafTo. Potete di- 

- re e faziarvi di fpropofiti quanto volete, 1 
e lo ftefTo sforzarvi a fpropofito vi dice e 
vi infegna , che la ragione, per quanto 
fe la voglia intendere colla perverfità 
del cuore , non regge , non fuffifte , in- 
fomma non può accordare , fe non fi ac- 
cieca affatto , quanto la perverfità le ftà 
chiedendo e richiedendo . M' intendete , 

o Filofofo? Dei voftri panni mi fon fer- 
vito per fare a tutti i voftri pari una ve- 
tte uguale . 
f, « Coir iftefTa mafchera di faggio fprez- 
zatore delle mondane cofe voi profeguite 
in chiamare all' Eroifmo chi vi leggo, 

on- 
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onde non facciano conto della morte, 
che inevitabilmente fovrafta , e nè perciò 
fi appaffionino per i beni , che fi perdono 
nell' abitazione mondana . Avrei detto che 
tuttociò voi avete ricopiato dai noftri Libri, 
fe non vi trovaflì tanto di profano . Ma an- 
cora delle monete altrui fi ferve , per bat- ! 
tere le proprie con falfalega. M* incon- 
tro però qui in quella- sì indegna Nota ac- 
cennata fin dal principio contro 1' Edito- 
re, la quale torna a darmi tutta, il di fde- 
gno. Perchè il Filofofo nominando Mar- 
co Aurelio lo dice 1' efempio dei mor- 
tali , il proprio Eroe,, il fuo modello (2) 
quefto malintefo Scoliafte vuole, che ta- 
le efpreififione faccia quafi conofeere , che 
il Filofofo, cioè 1' Autore di quefta sì 
cattiva Lettera fia un Sovrano . Che razza 
di argomenrare gira mai oggigiorno per 
le tefte dei Critici ? Se una volta quegli 
è 1' efempio univetfalmente dei Mortali, 
farà anche di tutti i Mottali il modello, j 
e fe tutti l'hanno per modello fuperiore 
ed eroico , per qual ragione uno , che lo 

, chia- 

(l> V ixmplt àtt bumiint, mon Héros, mon mtdtlt . 
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chiami mio Modello , mio Eroe , fubitq 
ha da effere un Sovrano come era Marco 
Aurelio? A un tal conto ognuno adun- 
que dei Mortali- ammiratore di Marco Au- 
relio farebbe un Sovrano . Inezie da non 
fbffcirfi ! Poi qùale indegnità mettere in 
bocca ad uh Sovrano tanre empietà o 
tante beftemmie , quante fon quelle, che fi. 4 
contengono in fiffatra Lettera ? Se mi fofse ' 
giurato, noi crederei. Vi vuole un po* 
più di rifpetto verfo i Sovrani , ancorché 
indeterminatamente fi nominino. Sarà quelli 
un uom di campo , che una volta affct- , 
tava la Fìlofofia, ed ora la imbrandire 
come una fpada, tagliando a diritto e a 
rovefeio , e per farfi coraggio nelle zuffe, 
cerca d' iftupidirfi contro i pericoli di 
morte, che fempre ivi fovraftano . Vi vuo* 
le poi la fua grandiofa feufa , fe nel fuo / 
tanto diverfo meftiere vuol farfi autorità 
di Filofofo ; e non trovando il meglio fra 
gli Uomini grandi * di Marco Aurelio , il 
quale fu Imperatore e Filofofo , quefto 
difpiega per fua Infegna , e Dio fa , fe 
neppur vi guarda. Siamo in rempo, in 
cui troppo domina 1' impoftura * ondo 

. * 
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anche uno fcarmigliato non dubiterà di 
farfi credere cinto di corona. Vada ben 
dunque lungi quefto fofpetro indegni Hi- 
mo, e ftiamo ad udire il mafeherato nos- 
tro Filofofo Sans-Souci , ma certo Sans^F oy y 
il quale dopo aver dette belle cofe del 
difprezzo delle cofe mondane e della mor- 
te, alla fine fi cava la mafehera, e bef- 
, • ternana a bocca aperta . 

» §• XXI. 

Sì difende il pentimento de' Criflimi 
• ■ contro il Filofofo . 

VOi volete in fine dare comfe un Som- 
mario di tutta la voftra Morale , o 
Filofofo, fenza fede e fenza argomento; 
e può darfi Morale più peftiferaf Anda- 
te, o Criftiani ; voi dite con difprezzo 
eome di voftri contrari e nimici.(i) Sic- 
ché vi dichiarate di non eflcr voi Criftia- 
; no. 

(!) AlltK, tàcbes Cbrétiens, que les feux ettrneh 
Empecbent d affouvir n/os dtfirs crimine!* , 
Vqs auflcrcs vertus n' tn onique épparenct • 
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no . E fe non lo fiece , come infacci non 
lo ficee di profeifione , con qual ardirò 
venice voi a fpargerc i voftri errori den- 
tro la Chiefa , la quale da canci fecoli 
trionfò dell' infedelrà, e fparfe per tut- 
to il Mondo la vericà ed il coftume?Fu 
detco un Moftro fuor di tempo Giuliano 
Apoflaca > perchè pofto in piedi una volr 
ra, e già da più anni (labi lira dagli ftef- 
fi Sovrani la Fede per il Mando , forfo 
egli a voler di novo porre gì 1 Idoli fa 
gli Altari . Ma qual Moftro più ftrano , 
e feoncio non dovete efTere riconòfeiueo 
e ribuccaco voi , il quale dopo tante illu- 
tazioni di Dctrori fublimiflimi , e di 
concorde credenza frai più fenfati , veni- 
te a racconcarci favole dei più groflblani 
fra la Gentilità medefima , come già lo 
vedemmo ? Andare voi ( vi fi rifponderà 
e vi fi griderà conerà dalle quaccro parti 
del Mondo ) andare , nafeondecevi , cho 
ella è non tanto cemeraria , quanto gof- 
fa la precenfione, che un Uccello nottur- 
no voglia venire 2 farfi udir gracchiare, 
dove in pieno coro di luce celefte , e di 
menti illuminate fi canea e fi decanca la 

I Ve- 
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Verità nonmen rivelata , che ragionevol- 
mente riconofeiuta. 

Perchè pofeia hanno da andarfene i 
Criftiani ? Perchè , dite voi , fono vi- 
li nella loro credenza . E vili li chia- 
mate, perchè fi guardano dal male per il 
timore delìuoco eterno, e perchè le lo- 
ro virtù non hanno che V apparenza . 
Dunque il timore al fuo Sovrano fa V 
Uomo vile ? Non V odano i Soldati nel 
Campo , che per non c/Ter detti vili , per- 
deranno ogni foggezione ai loro Coman- 
danti . E noi fate udire fra, qualunquo 
Popolo, perchè ficcome niuno vuol far 
comparfa da vile , così niuno vorrà più 
temere la fpada del fuo Principe . Udite 
le belle cofe, che col voftro detto voi 
venite a promovere ? Ovvero venghianto 
ai conti giufti. Chi è quello , il qualo 
abbia a dirli, che ha porto in piedi a 
terrore dei cattivi il fuoco eterno 5 i Cri- 
ftiani, o Iddio? Certo che egli fu Iddio, 
come il Principe è quello , che efpone il 
fupplizio contro i Malfettori . O per a- 
more , o per forza ha dà ubbidirli : vuol 
dirli con quefto. Non vi è V amore? Vi 
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farà la forza : e fe non pertanto vorrà 
fard da ribaldo , fi cadrà (otto la forza 
fenza remiffione. Tale regolamento , che 
pur tutti i Sovrani hanno ricopiato da__* 
Dio medefimo,può egli mai tacciarli di 
viltà, in chi r impone, b in chi Io guar- 
da contro di sè importo ? Non dovrebbe 
certo il dimore effere primo ftimolo , ma 
perchè V amore non Tempre ili tutti prc- \ 
domina , troppo è neceflario xhe il timo- 
re vi fubentri . Altrimenti fe ciò non vi - 
foffe , oh come prefto fi difordinerebbe- 
ro i Popoli! A quefto divino regolamen- 
to fi ftanno adunque i Criftiani inverfo 
Iddio , come lo ftanno i Popoli inverfo . 
i Principi } e i Criftiani perciò faranno 
. vili , fe non lo fono tutti i Popoli in ri- 
guardo z loro Principi ? Egli è un rime- 
dio , difli , il timore , per isforzare la ftef- 
fa malizia. Niuno ha da efTere cattivo, 
ma fe lo è , dee avere lo ftimolo , che 
Io folleciti ad ufeirne. I buoni V han da 
guardare , per tancopiù mantenerfi in amo- 
re e in fedeltà -, e i cattivi per perde- 
re le loro prave voglie . Datemi voi un 
poco quefto Popolo, il quale debba ope- 

I 2 ■ ' rare 
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lare fenza il timore del fuppHzio , e poi 
vedremo , fe per non eflere vile fecondo 
il voftro detto , ri uicirà infatti fcelleratif- 
finao. Non faranno tutti Filofofi da voi 
fognati ; chi al bene fi piegherà, chi al 
male correrà veloce . Come fermerete la 
corfa al male > fe vi manca il timore del 
gaftigo? Potrete ben dir loro tutie le vo- 
ftre più affettate Dottrine , e certo non-, 
ne guadagnerete pur uno , che dal male 
fi ritiri • Voi vorrefte adunque così fov- 
vertire i Criftiani , nei mentre fembra li 
vogliate provocare alla generofirà . Ma_» 
non liete a tempo ne a propolito , per- 
chè troppo fono elfi ben illuminati dalle 
irruzioni divine ; e quando anche quel- 
ite mancalfero , troppo è naturale , che a 
qualunque Popolo ben regolato debba ef- 
fervi il timore , che lo freni , e lo rimet- 
ta in ogni qualunque evento in fentiero 
per correre al bene. 

Vili i Criftiani ? E perchè ? Perchè 
inoltre credono , e fperano dopo quella 
vita il premio eterno . Ma attendete uiu. 
poco , e vedete , fe quello premio ha 
mai refi codardi e vili quelli , che fe lo 
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fono propofto .Andate alle Storie ,ctro- 
vérete a mila a mila Uomini non folo , 
ma Donne imbelli , Donzelle > ed anche 
Fanciulli , quali generofe imprefe hanno 
faputo compire ad oggetto di ottenero 
quel premio. Stupì la Gentilità medefima , 
come fotto i più fpietati fupplizj , e fra le 
torture più crudeli fi mantenefTero fran- 
chi e giulivi anzi di volto i Criftiani ; 
tantoché non fapendo immaginare di più, 
la diceano forza d' incantefimo. Nè que- 
fte Storie al malnato ufo dei Critici po- 
tete mettere in diffidenza , perchè febbe- 
ne di alcune circoftanze talora vi può ef* 
fere opinione dubbia > pure fono certilfi- 
mi univerfalmentb i fofferti Martirj fuori 
d' ogni credere fpietati , ed oltre gli At* 
ti lo confermano Autori gravitimi ed an- 
che contemporanei , come Tertulliano ed 
Eufebio, i quali indubitatamente li Ap- 
pongono o li riferifeono • Attendete di 
più , e vedete , fc tutt' altro che viltà 
tant' altri moftrarono , i quali o fi pofe- 
ro a feorrere il Mondo , e a gettarli tra 
la più furibonda Gentilità , per infegnar 
a Popoli la ftrada del Cielo, che elfi fof- 

I 5 pira* 
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piravano; o divfe fteffi gelofi andarono a 
chiuderti in! Caverne o in Conventi di 
continua penitenza > e calpèftando i pro- 
prj patrimonj anche ampliflimi in (tentata 
povertà maifempre fi viflero . Quefto fi vi- 
de con grande ftrepiro nel principio del- 
la Chiefa , ma non cefsò mai affatto . Ccf- 
farono i Martirj,ma al ceflare affatto dei 
Tiranni. Del refto i Penitenti feguirono 
fempre , frmpre difli veggonfi Uomini e 
Donne religiofe ftretti da fe ftefli fotto il 
duro giogo del vivere clauftrale , fempre 
Miffionarj di nuovo fi contano , che lafci- 
andò e patria e comodo qualunque, tra--* 
mille pericoli di viaggi difaftrofi e re- 
motiflimi , vanno frai Barbari a feguire le 
orme dei loro predecefTori , per far co- 
mune a tutto il Mondo , fe è potàbile , 
la corona del premio eterno . Maltratta 
un poco voi, che vi vantate a fronte dei 
Criftiani , per i generofi , altrettante pro- 
dezze , moftrate che a voi altrettanto co- 
tti il feguire la virtù , e il fuggire dal 
vizio. Si conta, e fi racconta per un mi- 
racolo quel Q. Curzio, che fi gettò in una 
voragine per falvare k Patria s un Muzio* 

\ Sce- 
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Scevola , che s' abbruciò una mano in un 
Braciere avanti il Re Porfenna per man* 
tenere la fedeltà > e una fucinata di Filo- 
sofi , che fi liberarono dalla inquietudine 
delle ricchezze per badar a filofofare . E 
non è maraviglia poi , perchè V Eroifmo 
tanto fi pretende dai Savj , quanto dai 
Temerarj : benché pofcia fieno pochi i Te- 
merarj , i quali vogliano a quefto cotto 
imitare la moltitudine dei Savj ♦ Vorrei 
però vedere ( o Fiìofofo Sans-Souei > e 
Sans-Foj Y di qual tempra fia la voftra_» 
generofità : e fon ben ficuro ficudffimo , 
che non priverete alla minima delle pro- 
dezze di quelli , che voi chiamate vili 
Criftiani . 

s- XXII. 

Si corregge la (torta idea del Fiìofofo 

circa la VirtU. 

4 

NOn fo intendere poi il perchè voi 
diciate, che le Virtù dei Criftiani 
hanno la fola apparenza , dando loro in- 
oltre il titolo di Virtù auftere * n\ inn 

I 4 i ma- 
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magino vogliate dire afciuece , Aerili , e 
fenza il midollo della vera Virtù . Forfè 
cosi voi le rapace , perchè efercitatc fulla 
fperanza del premio eterno . Ma vi pro- 
metto , che la fgarrate qyì piucchemai 
air ingroffo. Sappiate adunque, che noi 
la Virtù fcguiamo , come ce l'ha infegna- 
ta il noftro divino Maeftro Gesù - Cri- 
fto . Non abbiam che fare delle Scuoio 
dei Filofofi, i quali nello ftcfifo infegna- 
re in quefto genere non ne fapcvano il 
fondo . Quel fovrano celefte Maeftro c* 
infegnò, che ficcome tutto il bene vien 
da Dio , così fe ha da riufcire anche in 
noi il bene , o fu il buono , bifogna di 
ncceflità, che fi riporti in Dio : qua I rag- 
gio che dal Sole (corre , e riflette verfo 
r iftefTo Sole . Senza Iddio niiiao è buo- 
no , e lo è folo però j chi fi riporta in 
Dio. Va bene che V opera fia di un ob- 
bietto onefto, e abbia tutto il Correggio 
della moralità ; fe non ha però quefto 
riflefTo di ubbidire in ciò a Iddio di 
piacere a Iddio , ella è quella Virtù , che 
con più proprietà può chiamarti auftera 
e di niun fucco. Abbiate pur pazienza , 

fe 
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fe vi trattengo in riflcffi, che non fonò 
del voftro ftile tutto profano . A Dio dob- 
biamo piacere , perchè nati fiamo per ub- 
bidire e fervire a Lui ; e fe Iddio però ' 
neir operare non guardiamo , fe tute' al- 
tro pretendiamo fuori di Dio , noi an- 
diamo fuori di fefto, ci fregoliamo, fia- 
mo fuori di ftrada : perchè ficcomc Iddio 
fu il noftro gran Principio , da cui venim- 
mo , così egli ha da efTere ancora necef* 
fariamente il noftro ultimo Fine , cioè 
quel Fine , in cui hanno da terminarti 
tutte le noftre bram$ , e le noftrc inten- 
zioni y fenza oltrepafifare ad altro . Chi e- 
fercira pertanto atti virtuofi , o di carità 
o di gfuftizia 5 o di temperanza ice. per 
così piacere a Dio , c per. portarli , e ar- 
rivare a Dio,qucfti efercita la vinìliche 
è propria del Criftiano . Non fo, fc vi 
maravigliente di una tanti perfezione, 0 
fe la criticherete ancora per viltà 5 per- 
che fatta per intereffe di andare a Dio 
nel premio eterno . Se dite di qucfto in* 
terefle , vorrei pur fapere da voi , fe per 
e(Tere fenza interefTe , uopo fia il dannare 
€ perdere fe fteffo ì Quello è viJfc<edan-> 

ne- 
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nevole intereflè, chclafciato il principa- 
le intento , attende folo al proprio utile, 
e vantaggio : come in quel Mercenario , il 
quale poco fi curi dell' opera fe riefca_* 
di gufto al Padrone, purché riceva egli 
il Aio foldo. Ma fe in fervendo al Pad- 
rone tutta la fua mira fia il far le cofe 
di fuo gufto , benché quindi debba afpet- 
tarne anche per sé mercede , chi lo dirà f 
tnai un interefTe dannevole? Se ha da vi- 
vere , fe vuole foftentarfi vi vuole pur 
anche quefta mercede: ma perchè quefta 
in lui non predomina , bensì il folo voler 
fervire al Padrone, perciò anche con la 
mercede avanti gli occhi fi chiama con_« 
giufta verità un Servo fenza interefTe . 
Come nò ? fe anche V amor di figlio im- 
beve quello interefTe di efTere foftentato 
dal Padre ; pure non v* ha amore più 
difintereflato di quello. Così egli è dun- " 
que dei Criftiani,i quali , conforme diffi, 
negli atti loro virtuofi quefto attendono, 
quefto pretèndono di piacere a Dio. Ar- 
riveranno perciò anche a Dio , cioè a go- 
dere con Dio di queir eterna mercede :c 
£a pur^nedewa r ora, quando vi arri-. 

ve- 
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veranno , perchè tanto più piaceranno a . 
Dio , tanto più daranno gloria a Dio ; c 
in quefto appunto farà la loro mercede 3 
la loro felicità , e tutto V intereffe , Tef- 
fere ficuri di amare , e di lodare Iddio 
fenza mai più finire . Oh fanto intereffe, 
che tutto fi rifolve in Dio, e nel dargli 
onore e gloria ! 

Avete intefo, o malintefo Filofofo ; 
quale fia la Virtù dei Criftiani ? Se la 
capifte > fo bene, che cancellerefte da voi 
medefimo quanto voi pofeia foggiugne- 
te di generofo nella virtù . Vi vantate 
di vivere fenza intereffe alcuno nel vo- 
ftro operare, mentre il folo amore alIa^J 
virtù vi fa feguire il bene , e il voftro 
dovere vi fa fuggir il male, avendo per 
ricompenfa il riempiere il Mondo di vo- 
ftre beneficenze. (1) Si dice prefto, ma 
dove infatti è quefto popolo, che così 
fi regoli? ed io vel prometto per lo più 
fcellerato popolo, che poffa afpettarfi- 

Sen- . 
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Senza capo, fenza ultimo fine, cioè fen- 
za rifleflfo a Dio pretendono di vivere 
da fé fteflì, e di vedervi bene fenza So- 
le , che gì' illumini . Senza idea di vera 
virtù vogliono poter tanto amare la vir- 
tù, che tocchino colla generofità l'Ero- 
ifmo . Senza freno , che ritiri dal male , 
a cui ognuno fentefi naturalmente decli- 
nare i fi vogliono Scuramente guardare^ 
dal male, e dai precipizj. E infine fenz' 
anima dopo morte vogliono abbaftanza 
conrentarfi dell' applaufo , che lor faran- 
np i^pofteri per le loro beneficenze. Oh 
fogni quefti da bufearfi le baje di men- 
tecatto, non mai la ftima di Filofofo! 
Grande Iddio! Voi avete fegnato fovra 
di noi il voftro lume, e pure vi è chi 
non fe ne vuole accorgere . Da noi fteffi 
non fiamo, dunque fiamo da Dio. Vi è 
ftupido, che quefto non polTa capire? Se 
fiamo da Dio una volta , lo faremo adun- 
que fempre; perchè fe da noi non avem- 
mo T eflfere , nemmeno da noi abbiamo il 
yalore di confervarcelo . Se tutto V effe- 
re abbiam da Dio , avremo anche necef- 
iariamente da Dio tutto V operare . Dun- 
que 
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<jue come pretendere fcnza Dio di opera- 
re, e; di bene operare? Ognuno verreb- 
be a chiudere le parole in bocca come 
ad uno feiocco, fe vi fofle chi dice/Te 
di eflerfi fatto da fe fleflbj ma come al- 
tresì non ha ognuno da fuggellar la boc- 
ca , a chi , difeorrendo di operar bene e 
virtuofamente , il tutto vuole rifonder in 
fe ftefTo, e niente avere di riguardo a Dio? 
Sono tutte parole bugiarde , perchè fenza 
la prima Verità; ne poflbno moftrar mai 
niente di (incero e di limpido , perchè 
non cavan V acqua dal vero e folo fonte 
del Bene, che è Iddio. Non fiamo figli 
emancipati, ma come fummo nel primo 
momento dell' eflere creati , fiamo e lo 
faremo fempre da Dio , e in Dio . Siamo 
Creature diftinte dall' eifere di Dio , ma 
Creature, che per efTenza hanno il di- 
pendere in ogni cofa, e in ogni modo e 
moto da Dio . E noi faremo i conti del 
noftro come di un appanaggio a parte , 
ce ne daremo vanto , e la pretenderemo 
quali viventi del noftro proprio? Andate 
pure fuori di Dio , ma fuori del Sole non 
fi trovano fe non tenebre ; tagliata la con. 

rif- 
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rifpondenza col Foncé , le acque neceffa- 
riamente non più feorrono; ^ caduta la 
fattura di mano del fuo Artefice , tutta 
$ infrange • Qucfto è quello , o Filofofo 
Sans-Fou che sì fondatamente fi promet- 
te alle voftre jattanze di Virtù fenza ri- 
flelTo a Dio. 

Perocché cofa è poi alla fine cote- 
fta voftra Virtù , la quale vi anima a be- 
ne operare ? E* forfè un qualche Simu- 
lacro , a cui dobbiate far facrifizj ? Que- 
fta farebbe una Deità fuori di Dio, e pe- 
lò una Deità bugiarda. Forfè un Ento 
innominabile 9 che vi attrae ? Appunto fi 
dice , fi nomina Virtù, e fi vuole ani- 
mato dalla Virtù, e non fi fa dire cofa 
fia , e non fi fa perciò di confeguento 
cofa fi facci? , nè perchè fi faccia . So , 
che mi porterete le diffinizioni , che han 
date i Fiiofofi della Virtù , cioè quella^ 
propenfione all' onefto e al ragionevole . 
Ma poiché mi avete pofti quefti oggetti 
in vifta 5 rettavi da dirmi il perchè P o- 
rrefto c il ragionevole facciano la Virtù , 
rettavi tantopiù da dirmi dove ftieno que- 
fti oggetti ftiori di noi, ficchè poflTanoa 

r 
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fc noi attrarrete incoraggiarne air opera" 
re . La verità adunque fi è , che nel vo- 
ftro fentimento la Virtù è un fantafma 
ideale, una cofa bella e buona, ma fan- 
tattica 5 di una faccia afeiutta , o come 
voi dite, auftera, infomma una fola ap- 
parenza. Dimandatelo a noi Criftiani Cat- 
tolici , e ci udirete bensì ufare delle ftef- 
fe abbreviate frafi , che la Virtù ci ani- 
ma al bene, e che l'amore alla Virtù ci 
fa approfittare; ma ve ne daremo poi le 
fpiegazioni altiffime , quanto ne volete. 
L' onefto e il ragionevole fono gli og- 
getti della Virtù , verfo cui perciò pie- 
gati , e inclina l'animo, il quale fia vir- 
tuofo; ma non perchè 1' oggetto fia 0- 
nefto in fe fteflb , mentre così è cofa na- 
rurale quanto i' utile, e il piacevole} non 
perchè folo fi conformi alla ragione , men- 
tre e alla ragione fono conformi anche le 
verità naturali , le quali però non fanno 
r uomo dabbene e virtuofo . Ma perchè 
V Onefto è una rettitudine , o fia una_* 
perfezione, la quale fi uniforma alla per- 
fezione di Dio, e da Dio perciò volu- 
ta nell' Uomo : e perchè il ragionevole è 

det- 
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dettato dalla ragione , che è la ftefla leg* 
ge di Dio in noi impreffa , che ci richia- 
ma ad ubbidire Iddio , ed uniformarci a 
Dio, Dicianlo in altro modo più facile, 
e brievc; la Virtù è quella perfezione, 
che piace a Dio, e che egli perciò co- 
manda agli uomini , per avergli a sè ub- 
bidienti e uniformi . Quefta Virtù però in 
verità è quella, che muove 1' Uomo ad 
operare virtuofamente , o fia rettamente 
fecondo il volere di Dio: e nel mentre 
)a nominiamo così in attratto col nome 
di Virtù, fempre vogliamo quefto diro 
p lignificare . 

Ma è più anche fantaftico, o fana- 
tico quel Dovere , il quale da fe folo vi 
fa fuggire le colpe. Sono quefti di quei 
termini , che come rami (laccati dall' al- 
bero fi dilTeccano, e niente più germo- 
gliano , per quanto fi vogliano far vale- 
re. Il mio dovere mi obbliga , il mio 
dovere mi diftoglie dall' errate . Ma dove 
ftà quefto dovere? E' anch' effo forfè un 
nitro Simulacro , cui debbano farfi facri- 
fizj? Per certo, che fe non fi dice di più, 
fi giqoca di cofe ideali e fantaftiche. II 

Do- 
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Dovere è un Obbligo: ma chi ve lo im- 
pone quefto Dovere , quefT Obbligo? Non 
può eflTere nato da voi , perchè voi a voi 
fteflb non fiete fuperiore . Non 4>uò Tem- 
pre provenire dagli alcri Uomini anche 
fuperiori , perchè non in ogni forta di 
azioni impongono effi leggi , o divieti. 
Poi fi difcorre in univerfalc fuori delrif- 
petto degli Uomini , e folo a riguardo 
delia pedona propria. Se mi tornate a_t 
dire , che la Virtù vi fa quefto Dovere, 
voi andate da fimulacro in fimulacro fan- 
cafticando, conforme vi moftrai. Eh di- 
telo, confeflfatelo alla buonora, che la^» 
fteffa ragione vel pone in bocca : Se ave- 
te il Dovere, quefto dovere V avete da 
quella fuperiore onnipotente Mano, la qua- 
le vi creò , e vi obbligò infieme a fegui- 
re il bene , e a guardarvi dal male . Di- 
telo anche più chiaro : il voftro Dovere 
è T obbligo di ubbidire alla Legge di 
Dio , il quale vi diede l* e/fere , e volle 
che voi col fuo ajuto vi acquiftaftc il ben 
eflere . E voi volevate fiaccare da Dio 
quefto dovere , quafi come cofa folitaria, 
'e puramente umana ? Capite bene gì' in- 
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ganni , che da voi fteflb vi andate tetfen- 
da y è fc non li vedete 3 non è perchè 
non abbiate gli occhi da vederli , ma per- 
chè ve li chiudete. E quefto Dovere poi 
vi fa da fe fteflb guardar dal male( dire 
voi ) e fenza interefle . Che Anima vera- 
mente eroica > la quale ancorché non vi fia 
Inferno , al folo rifleflò del proprio Do- 
vere fa fchivare, e può fchivare ogni 
forca di male ; e dove tant* altri collo 
(limolo del timore al fianco non fanno 
rimarli, queft' Anima grande col folo pen- 
fiero dfcl Dovere fe ne fchiva ! Ma lo fie- 
tf voi queft' Anima? Se mei giurafte , 
non ve lo credo. Può darti una tal Ani- 
ma y noi niego , ma per eflere così , bi- 
fogna fia ben accefa e infiammata dell* 
amore di un bene fuperiore, che non la 
lafci badare a motivo (limolante , il qua- 
le fia inferiore. Uno ? che fia innamorato 
veramente di Dio , farà tosi > perchè il 
folo motivo del fuo operare è di piace- 
re a Dio, e badagli fapere , che quefto 
e quello vuole Iddio, e fubito fi muove 
per adempirlo più veloce , che fe lopun- 
geiTero le fiamme dell* Inferno. Ma fic- 
ee 



igitized by Google 



Contro il FilofofoSans-Souci. 147 

te voi queftò infiammato del divino a- 
more ? In cortefia difimpegnatemi dal più 
ftringervi, perchè dirci cofe da troppo 
difpiacervi . Contentatevi folo , che io vi 
avvitì , che in pena della voftra troppo > 
alta profunzione voi patite di vertigine: 
Dominus mifeuit m medio ejus fpititum Der- 
tiginis,(i) e però vi replichi, eflere fan- 
taftico quel voftro decantato Dovere; e 
falfo altrettanto, che effo folo vi guardi 
dal male , .quando appena fe ne ponno 
guardare tant' altri col preffante (limolo 
della pena , che fanno lor fovraftare . 

Vegniamo piurtofto alla ricompenfa 
fenza ricompenfa , che voi dite di avere 
nel voftro operare difinterefTato, cioè il 
far del bene al Genere umano . Quefta 
è ben una generofità pellegrina, o a dir 
giufto, una gonfiezza di folo vento. Per - 
x far del bene al Genere umano , bifogna 
che il Genere umano da voi riceva dell' 
utile e ; del vantaggio. Fate conto però, 
che per amor della fola Virtù , e del Do- 
vere da voi intefo, fiate vivuto catto, 
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fobrio, fenz' ambizione , c temperante: 
ditemi 3 qual utile da voi ne riceve il Ge- 
nere umano , e qual bene voi gli avete 
facto ? V efempio buono, certo che fem- 
pre giova: ma quefte fono lucerne, che 
illuminano folo un qualche giro di luogo. 
Bifognercbbe edere un Sole , che andafTc 
a portare la luce per tutto il Mondo , 
fe avefte voi con ciò a far del bene al 
Genere umano . Siete però voi un fimi! 
Sole? Se poi difeorriamo del^le Virtù, che 
per fe ftelfe fono in bene altrui , manco 
male fe quefte non hanno da apportaro 
del bene almeno ad un qualcuno del Ge- 
nere umano . Via però facciate del bene 
al Genere umano quanto volete , a qual 
motivo però lo fate voi? Per aver dagli 
Uomini approvazione e applaufo ? Ma fc 
voi dite, che morendo andate nel nien- 
te tanto col Corpo quanto con V Ani- 
ma . Sicché a che ferve quefto incenfo 
air aria ? Forfè folo affine di far del be- 
ne al Prolfimo ? Ma poifibile che non in- 
tendiate , che 1* ultimo fine dell' operare 
non può eflfere, nè Jfermarfi nelle creatu- 
re ? Sono effe tutte frafe uguali , e 1 J 

an- 
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andar ad un qualche fine è un volere an* 
dar più oltre , e più air insù di quello» 
che fi opera . Chi è quegli , che lavora 
foio per lavorare ? Chi corre folo per corre- 
re ? Lavorano gli Uomini per avere di più 
il guadagno: corre quefti e quegli o per 
ottenere più prefto il fuo intento , o per 
darfì un piacere , che non avea . E così è 
di tutre le alrre azioni . E voi ad ogni 
modo fate bene al Proflimo folo affine di 
far bene al Proflimo ? Non vedete 5 cho 
nel volere voi alzarvi air Eroifmo, folo 
vi 1 gonfiate, e non fapete quel che dite? 
V ultimo fine delle creature ragionevoli, 
operanti fempre per un qualche ukerior 
fine , egli ha da effere un oggetto , cho 
il tutto comprenda , e poffa però compi- 
re tutte le loro voglie , ancorché vadano 
all' infinito i egli è , vuol dirfi, Iddio ,fic- 
come Iddio di loro fu il primo Princi- 
pio. A Dio furono ordinate nell* effero 
create , e a Dio fono obbligate di diri- 
gerti. O vogliono però e(Te creature ra- 
gionevoli portarli così a Dio , e T iftef- 
fo bene fatto al Proflimo ve le porta a 
riquadro, cioè fi fa bene al Proflimo per 
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piacere a Dio: o non vogliono a Dio ri- 
posarti , e mancano nello fteffo far del 
bene , ed è un bene fenza bene , e che per- 
ciò a nulla vale. 

* 

§. X X I I I. 

Si moftra delufo il Filofofo mi fuo 

Interno. 

MA io fono flato troppo paziento 
neir efaminare cotcfto voftro Ero- 
ifmo , per farvelo vedere degno piuteo- 
fto di ìcena ridicola. Che occorre tanto 
frapparti con pretefti , e mafeherarfi con 
cimieri all' eroica ? Ecco il netto de* vo- 
ftri fentimenti , e il fine di tutti i vo- 
ftri raggiri : „ Così fi viene a morirò 
„ ( dice voi ) fenza timore, e fenza al- 
w cun riraorfo „ (i) Quefto è la voftra 
paflione , quefto che vorrefte aver provato 
o manipolato, per darlo a bere ad altri . 
Ma udifte,come le voftre prove fono fo- 
lameate ftrepiti fenza colpo, cioè ftrepiti 

di 
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di fole parole fenza mai una buona pro- 
va ? Udifte , come vi moftrate non folo 
irreligiofo ed empio, ma tucco affatto ir- 
ragionevole ? Sicché a chi volete perfua- 
dcre cotefta voftra raafcherata , e bugiar- 
• da felicità ? Povero voi nelf iftefTo Voftro 
Eroifmo ! Il morire così fenza timore, c 
fenza rimorfi al cuore ( a dirvela in brie- 
ve , come ve 1* ho fpiegata altre volte ) 
altro non è fenon un morire da Beftia , 
la quale ficcome non operò mai\con ar- 
bitrio di elezione , e non potè perciò farfi 
mai alcun merito o demerito , così non 
può temer in morte alcun pericolo , nè 
feco portare rimorfi . Queftp fempre è ir 
voftro eroico fentimento, o Filofofo , Y 
invidiare a voi fteflb il nobil efTere di 
Uomo, e T amar di efTere come le Bc- 
ftie. Vedete però in che vi affaccendare , 
e a che monta la voftra affettata Filofo- 
fia . Voglio non pertanto che da' voftrt 
pregiudizi invafato non avvertiate al brut- 
" to difonore , che fate a voi fteffo , e v* 
incamminiate così da franco alla morte , 
chieggovi : riufcirà egli il voftro intento 
di efTere fenza timore, e fenza rimorfi 
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quando infarti farete al conflitto di mor- 
te ? Anche il Ladrone fprezza i fuppli- 
y,j , che gli fi minacciano , e va avanti ad 
occhi chiufi , quafi non gli poflfa mai av- 
venir male alcuno; ma prefo alle (frette, 
e venuta V ora di aver a provare la_» 
vendetta della Giuftizia , per certo che^non 
è più queir ardito e fprezza4ite 5 che fu; 
teme s e teme affai il fupplizio , lacerato in- 
ternamente dal rimorfo di eflerfelo meri- 
tato . Oh quanti vi fono flati fra gli Uo- 
mini 3 che medefimamenre viveano da fran- 
chi , quafi fofTero in quefta vira fenza_* 
Padrone da rendergli i conti ; ma venuti 
poi alle anguftie di morte, non folo timo- 
ne e rimorfo , ma difperaziorte hanno pro- 
vata! Ma via ancora fiate in morte duro 
c infenfibile quanto un marmo . Dunque 
perchè voi non temete , nè provate timo* 
ri e rimorfi y non vi avverrà niente di 
male , niente vi fuccederà da eternamente^ 
provarne fupplizio ? Se toccaffe a voi il 
decidere , certo così farebbe finirà . Ma_ 
tocca a Iddio , il quale è nonmeno il vo- 
ftro Creatore che il voftro Giudice. E fc 
egli poi vi condanna per il voftro mal 

ufo 
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ufo del vivere 3 che farà giovata la voftra 
durezza e infcnfibilità di marmo ? Anche 
tra' Malfattori fi fono trovati alle volte 
di quefti duri e infcnfibili : ma poi do- 
vettero foggiacele ciò non ottante alla 
Mannaja o al Capeftro . Voi' però dite , ef- 
fere quefto il dubbio , fe Iddio vi voglia 
condannare . Ma avete udite le pruovo 
patenti , con cui ve V ho fatto toccare 
con mano, fe Iddio condannerà, chi ma- 
lej avrà operaro in quella vita ? E poi 
lafciato anche fofpefo il dubbio, altro che 
un pazzo c un temerario è quello, che fi 
fida di pafTare , dove è dubbio di preci- 
pizio , o fi ciba di un pafcolo , che è 
dubbio fe V abbia da avvelenare . Ditela 
dubbio quanto volete , ma non è pruden- 
za fempre il metterli in falvo anche dfl 
dubbio? E fe iir falvo non fi mette, non 
è egli un moftrare adunque , che fi ama 
la propria ruina e perdizione ? Ma aggiu- 
gnete poi , che il dubbio non è fenon 
preffo di chi a bello ftudio fi infatua, e 
vuole forzatamente far tacere i rimorfi ; 
mentre ogni altra Mente favia e penetran- 
te lo confeffa per cofa cerriffima e fuori 
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affato d* ogni dubbio: ed ecco fc andan- 
do così avanti , fi profeto di voler tradi- 
re fe fteffo eternamente, fenza poter po- 
feia trovar più rimedio o fcampo . 



On voglio però curarmi di fapere 5 



bia io guadagnato alla verità , o Filofo- 
fo. Sarebbe tutto il mio contento: ma_» 
il non poter fare di quefte prede egli è 
per effe il maggior gaftigo di Dio , il 
quale non ammette al fuo lume , chi a 
bello ftudio fi chiude gli occhi per non 
vedere . Son pago foltanto > fe avrò , co- 
me fpero, infegnato ai Criftiani il non 
dar orecchio alle voftre menzogne . Voi 
con bizzarria poetica avete creduto di po- 
ter adefeare al voftro partito anche frai 
Criftiani i più curiofi e incauti ; ma la—, 
forza delle prove da me addotte in con- 
trario potrà > la Dio mercè, romperò 
tutto V incanto di bugiarda Sirena . Ri- 
tor- 
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tornate pur nella voftra caverna d' irreli- 
gione e di empietà di là dai Monti , che 
farefle pia in credito , fé mai non vi fo« 
fte fatto udire . Colla voce di Dio mede* 
fimo efpreffa nelle facre Carte , colT ac a 
compagnamento di gravi Scrittori cjiufl 
fenza numero, col confenfo di tutta Isu* 
Chiefa Univerfale', e poi anche col det- 
tame della ragione ben intefa da tutti i 
più gravi Filofofi, faccio fapere a fronte 
di tante voflre bugiarde chimere: Che l' 
Uomo oltre il Corpo è dotato di un 
Anima niente corporea o materiale , tna_» 
foftanzialmente fpirituale » e che In mor- 
*^ te folo accaderà la feparaxione dell* Ani- 
ma dal Corpo, reftando quefto diftrutto* 
e f altri rimanendo in tutto il fuo eflc- 
re andrà a provare per fempre la rettibtl* 
zione del Aio operato in vita > con pre* 
mio eterno , fe avrà operato bcne,o Coti 
eterna pena, fe male avrà operato, 4 onde 
farà Anima fempre immortale» Per le qua- ' 
li cofe fe vuole liberarfi dalia paura del- 
la Morte , e incontrarla anzi con giòja 3 
bafta elTere confapevole a fefte/To di nòti 
avere reato da feonure! perchè allora U 

Mot* . 
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Morte libera dalle tante miferie di quefta 
vita , e porta ad un godimento eterno . 
Così il Sole nel fuo tramontare par che 
dckutto manchi , ma Iafciando di qua le 
fole tenebre, eflb va gloriofo a dar altrove 
la fua luce come in trionfo. E' più giu- 
fta quefta immagine della voftra, o Fiìo- 
fofo , degli ultimi fofpiri del Sole (1) 
che full' Orizonte muore . Non toccherà 
a voi quefta forte di provarlo, ma lafcia- 
te in pace quelli , i quali fe la ftanno cer- 
cando , nè li diftornate cogli empj vo- 
Uri fencimcnti. 




fi) Et hs dcrniers ruyotis qtf il ddrde dans lei air 
font fes dtrniirs foupirr qu' il donne À t Umvtrs. 
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Uefto è quel tanto adunque , che 
ci fcmmo cofcienza dT rifponde- 

re alla cnafchera del Filofofo San*- 

Souciy c aU'jltra fimile mafchera del fuo 
Traduttore ed Editore , per così fpegne- 
re il fetore , che in Italia c venuto a 
fpargere con quel sì empio pcftilcnte O- 
pufcolo, o fia Lettera in verfi Franzefi e 
poi Italiani. Non è per qucfto che io 
appruovi o ftimi meno dannevoli altri Li- 
bri , che di giorno in giorno ci van ve- 
nendo di là da' Monti : quali data la pre- 
ferenza di rifutazione a quefto , mi con- 
tenti di lafciare tutti gli altri in pace . 
Non per certo ccrtiflimo . Non folo tutti 
vorrei poter rifurare 3 ma abbruciare , 
annientare, perchè tutti fe lo meritano/ 
Ma oltreché t gli anni più non .mi pro- 
mettono di afliftermi, V andar a combat- 
tere ad un per uno tutti fimili Moftri , 
farebbe alla fine un far loro troppo onore. 

Ba- 
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Batta aver rotte le armi in mano d' un 
Capitano di maggiore orgoglio , per di- 
re che tutta l' altra truppa è da ribatterti 
con i calci. Vorrafli ad ogni Cane , che 
abfcuja , andar a legare la bocca ? Bafta_, 
ghe tali feimuniri Ingegni di là dai Mon- 
ti intendano, che in Italia vi è valoro 



la Fede e U Religione \ e neli* Italia s' 
accorgano una volale Genti della loro 
vergognofa viltà in far applaufo alle irre- 
ligioiìtà , e beftemmie veftite di brio fo- 
reftiere;del refto poi già fi fa, e fi è fa- 
puto Tempre ^ che <Ah Uquihne pmdttur 
malum. (ì) 

Se ho da dire non pertanto di tutti 
in comune un qualche mio fentimento , a 
me fembra nella prefente ebrietà piutto-' 
ftochè cqriofità di fcrivere e di filofofa- 
re,che fia ritornato nel noftro Secolo il 
tempo di quei Filofofii , di cui fcrivea V 
Appoftolo ai Romani f Vi fono i retti , 
e vi fono grintperverfati Ingegni , e que- 





flìjn* i 14. 
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gli altri di fatto fanno più ftrepito, C-> 
più infolentifcono > onde quefti vogliono 
cflere detti i begli fpiriti del fecolo , o 
gli fpiriti forti .Di quefti adunque io par- 
lo , e loro rinfaccio la nera ingratitudine 
al Creatore , il quale avendoli dotati di 
una bella mente, dee vederli folo inge- 
gnofi ad ofcurare la fua gloria, e a ma- 
nomettere quella celefte dottrina , che e- 
gli ftetfb in qualità di Redentore e di 
Maeftro divino venne a fpargere nella.* 
Chi eia . Innamorati di fe fteffi non dan- 
no il paffo a qualunque anche più con- 
fecrata dottrina, fe non regge al loro 
proprio giudizio : quafi non più la Chie- 
fa, ma il loro Ingegno fia il giudice 
delle verità rivelate : Qui veritatem in in- 
juftitia detinent (i) . Quante profontuoficà 
perciò, quante petulanze non fi leggono 
anche a faccia, e contro la Romana Sede, 
dove è il centro della verità , e della_» 
podeftà fpirituale! 

Quegli , che di recente più mi ha 
fatto naufea, è flato quel mafeherato Ju- 
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fiinus Febronius JCtus , eioè Jureconfultus, 
ma che altri han meglio detto JUDA» 
CHRISTIANUS. Può darfi più petulan- 
za nell' andar a declamare avanci la Mae- 
ftà dei Sovrani, per provocarli contro il 
Vicario di Crifto ; ed effendo Tamquam 
Canis momms , é Cult* unus , pretendere 
di fovvertire i loro Troni , per irritarli 
contro quel lantiffimo Solio? Sembra ciré 
egli voglia dare il bacio di pace a que- 
fto Crifto del Signore ( o come egli fim- 
boleggia nel fronti fpizio del fuo Libro) 
di fate , che la Giuftizia e la Pace infic- 
ine fi bacino; e appunto nel bacio riefee 
quel rio Appoftolo Traditore t II fuo Li- 
bro ha inconrrata la meritata pena del 
fuoco ( oh la luce di quelle fiamme il- 
luminali T Autore ) benché del fuo fa- 
crilegio efpreflamente fe ne burli . Ha_» 
pretefo di dir cofe nuove , quando altro 
non ha fatto che raccogliere le peggiori 
infolenze, che fieno fiate' dette da altri 
fiorili fuoi peftilenti Predeceflori ; c quafi 
fofle egli il Golia de' noftri giorni con- 
tro 1' eletto Popolo, fi è vantato di vo- 
lere fpezzar cogli argomenti tutte le armi 

dei . 
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dei Cattolici Komani , fenza accorgerti , 
che ricocendo il già detto , c tante vol- 
te validamente rifutato, refta egli appun- 
to quel Gigante , che fi vince , e fi at- 
terra colle (ole falfare. Per me certo mi 
contento a fua fronte di quello 5 che ho 
ftampato in Teologia , e m* han mofTo 
anzi la naulea quelle fue ricercate fei- 
munitaggini. Si è bilicato non pertanto 
delle acclamazioni , e gli hanno anzi fat- 
to Eco alcuni altri con appendici al fuo 
Libro . Ma già fi fa , che al latrare di 
un Cane latrano tutti i Cani del vicina- 
to y e allora fi cònofee chi è Uomo > e chi 
è Cane . Dicea perciò altrove T Appofto- 
lo (1) . Oporttt & bxrefes ejfc , ut & qui 
probati funt , manifefli Jiant in vobis . IfL. 
altri fecoli , benché chiamati ofeuri , fi 
avea più fodezza univerfalmenre nelle co- 
fe della fede e della religione , e fi fa- 
rebbero però fcagliari popoli intieri con- 
tro fimili Invafori del Santuario. Ma ora 
egli è il fecolo illuminato 5 in cui ognu- 
no ci vede meglio affai che per lo pa£- 
/ f L pafTato 
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paifato, e ognuno perciò fcuoprc cofe 
nuove, onde fi mandano tuoni* all' aria di 
efultazione , quafi trionfando fu dell' an- 
tichità. Ma vi ci fi vede in verità 3 quan- 
do la Fede tanto di giorno in giorno va- 
cilla , c tanto s indebolifce la Religione? 
Oh Ingegni, ingegni briofi , il voftro è 
un abbaglio , non un luininofo difecrni- 
menco; onde a, dir bene, voi fate abba- 
gliar il fecolo, non lo illuminate. 

Rifogna non pertanto confelTare, che 
in quefti Capi bizzarri per lo più fi tie- 
ne in falvo Iddio , perchè poi la Natu- 
ra irte (Ta fa forza a conoscerlo, e a con- 
ferirlo: Quia quod notum e/i Dei, mani- 
feftum efl in illis \ Deus enim illis manife- 
fiavit (i) benché anche fu di ciò vi fieno 
k fue grandi difficultà^, acciocché :non_ 
fieno puri Afeifti > ónde per timore in- 
fatti che' tutti non^fTero in quefto a- 
perto precipizio, là nei più fioriti p*efi 
del Settentrione fono alzate Cattedre , le 
quali unicamente badino a quefto, d' in- 
regnare, che vi è Iddio «Tanto è Tabba- 

* glio , 
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glio, tanca la illufione in quei paefi, 1 
quali mandano poi ne' noftri i loro li- 
bi i di dortrine . Ma pur tutta quefta , 
quafi direi 3 forzata cognizione di Dio non 
arriva a poter domare in loro la profun- 
zione 3 quafi fi foffero formati da fe ftef- 
fi , vogliono elfi fenza Dio fare tutta la * 
comparfa; o cpme fo/Tero figlj emancipa- 
ti, tutto il capitale di fcienza, e di dot- 
trina lo oftcntano folo per proprio . Però 
nei loro libri niente mai vi è rapporto 
a Dio, e penferebbero anzi di ufcir dal 
filofofarc , fe aveffero riguardo alla Paro- 
la di Dio rivelata , che è nelle Scritture. 
Certo eglino ftcffi debbono confeffare > che 
almeno nei primi Secoli della Chiefa vi 
fono flati degl* ingegni , che farannno V 
ammirazione di tutti i tempi in avveni- 
re , detti perciò Dottori della Chiefa : un 
Origene * un Nazianzeno 3 un Grifoftomo, 
un Bafilio, un Agoflino, un Girolamo, 
ed altri; ma quefti forfè non hanno avu- 
to tutto il campo di moftrare la loro va- 
da mente in kitenderfela fempre con Dio, 
e colla Aia rivelata Parola? Egli è adun- 
que un tradire il fupremo Autore di tut- 

ri* • 
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ti i Doni di mente e di cuore, il vole- 
re continuamente far comparfa fenza di 
Lui, e per quanto vogliano coftoro dire 
jli fcufa , è un fare comparfa perciò de- 
gli Uomini i più ingrati , che vivano fu 
della terra : Ita ut fint inexcufabiles , quia 
cum cognovijfent Deum , non Jìcut Deam gh«> 
rificaverunt , aut grati as egerunt (i) . 

N' avviene perciò da quefto come 
per neceffaria confeguenza , che fatto per 
fe tramontare quel divino Sole fonte di 
tutta la luce , vadano quefti roalintefi In* 
^egni avanti sì , e aggirinfi per ogni con- 
torno , perchè non per quefto fi foglio 
loro la facoltà di far dei pafli , ma fem- 
pre come fra tenebre di notte , in mezzo 
a cui , per quanto vogliano fare da belli 
fpiriti , danno necefTariamcnte in falfo , 
inroppanó in- ogni forta di frivolezze e 
d' inezie. Quante ne abbiamo fooperto 
nel già rifurato Filofofo Sans-Souciì Ma 
quante e quant' altre fe ne ravvifano in 
quei fittemi di Morale , e di Religione , 
che di giorno in giorno vengono alla lu- 
ce 
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ce delle ftampe , ma qual caligine che 
ofcura e luce e ftampe, ed ogni occhio > 
che vi arrenda? E' chiaritiima la ftorica 
deferizione del Diluvio univcrfale nelf an- 
tichilfimo libro del Gencfi, ma entrativi 
a filofofare qucfti vaneggianti ingegni y 
han fatti sì ridicoli fittemi di fpiegazio- 
ne , che tanti non ne feppcro fognare i 
Gentili nel Diluvio di Deucalione. Così 
fi trattano tant' altri Fatti confecrari dal- 
la Parola di Dio. ,$e fi ftà ai loro detti, 
Cedono del pari come ad un' ifteffa raen- 
fa la Religione Cattolica , e tutte le al- 
tre Sette. Hanno almeno da loro Tiftcf- 
fo rifpctto di parole , o la ftefla libertà 
di riprovazione. Infomma nei loro libri 
non fi feorge abbaftanza , fe fia un Cat- 
tolico, o un Eretico, o un Gentile, che 
feriva. Si direbbe nella Morale, Che pro- 
priamente cerchino con tutta ifquifirezza 
di cfTere empj.Ogni ragione fa per loro, 
perchè a guifa di Ciurmatori inorpellano 
con vivezze di ftoriette o di erudizione 
varia i loro faifi concetti . Ultimamente 
ha bifognaro pur lo faccia fapere al 
pubblico il Foglio Letterario di Vene- 

L $ zia, 
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, zia (i), che due Libri di Monf. de Vol- 
taire provocano la magiftratura d* ogni 
flato a tener lontano quei libri-, fe han 
niente di voglia di conservare il Coftume 
e la Religione. Ma potea dirfi lo fteflfo 
degli altri fimili libri di queir Autore, 
e di cento e cento altri fuoi pari . Vc- 
riflimo però quello , che poi foggiugnea 
1' Appoftolo : Scd evanueyunt in cogitatio- 
nibus Jfiiis . (2) Anzi più opportuna e calzan- 
te è 1* aggiunta, Et objcuratum cft infi- 
fieni cor eorum. H*n perduto di vifta il 
Sole divino, e mancano perciò non fo- 
lo di luce nella mente, che di calore nell' 
affetto del cuore. Piante pampinofe , ma 
fenza un frutto . Promettono di riformar 
a dovere V Uomo , e formano folo Sta- 
tue di creta, che ad ogni umidità fi fqua- 
gliano. Niente fi fentono elfi di calore 
inverfo Iddio , onde come poflfono eflì 
mai incalorire e aflfodar gli altri ? Leg- 
gete *quefti loro Libri, e poi dite di non 
divenire del tutto profano. Almeno non 
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potrete più avere a mente di effere ad- 
dotrinato nelle verità del Cattolichifmo . 
Sarete come condotto in un paefe , dove 
non fi vede più il Sole ; fi conofee folo 
di efiere Uomo, non più Creatura; e fi 
è invitato a militare fotto ogni altra in- 
fegna , fuorché quella di Dio . Direbbefi 
forfè meglio, che in leggere tali libri fi 
ftà come ad una commedia, dove rapito 
dalle buffonerie fi dimentica ogni nego- 
zio di cafa , c fi entra come a farfi in 
tutto buffone • 

E quefti poi forto quelli , i quali fi 
decantano i bravi Filofofanti, i Sapien- 
ti, che illuminano il noftro Secolo? Ris- 
ponde ivi tutto a propofito V Appoftolo: 
Dicentes enim se efe Sapientes , fluiti fa&i 
Junt (i). V amor proprio gli ha demen- 
tati , la compiacenza di fc medefimi gli 
tiene fempre vacillanti , e V altuta di fu- 
perbia, con cui vogliono fovraftare all' 
antichità , e alla Chiefa ifteffa, li man- 
tiene in uno fpirito di vertigine , con_ 
cui vedono quello , che non ved no , e 

L 4 non 
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e non vedono quello che vedono . In rut- 
ti i fecoli della Chiefa vi fono fempro 
fiati Eretici , i quali hanno patito il fa- 
natifmo , e perciò fi fono farto provare 
per ifciocchi , nel mentre fi alzavano 
voler farfi ammirare per fapienti Rifor- 
matori . Ma ora io dirò , che la fcena è 
tantopiù ridicola e fciocca , quantopiù 
varj e petulanti fono quefti Fanatici . Pre- 
domina in loro univcrfalmente lo Spirito 
della Storia facra c profana , ma con que- 
fto gran rovefcio,di difcrcditare quanto 
mai poffono quello , che fi è fempre te- 
nuto per ficuro. Si fan gloria perciò di 
faper dipingere Imperatori feoftumati o 
crudeli per Capi aflennati, ed avran per 
punto di eccellenza , fe arrivano a tor di 
cattedra i veri Sapienti , e a far decade- 
re di concetro gli Uomini avuti per San- 
ti, mercè di qualche macchia, che in que- 
fti Soli forfè fi vide , o che effi poffono 
mettere in fofpetto. Si trovò mai uno 
ftile più feempiato quanto nei detti pre- 
fenti libri, in cui più fi ha cura nei fat- 
ti iftorici di riferire i difetti , che le a- 
zioni di valore? Negli fteflì Giornali de* 

Ut- 
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Letterati fi tacerà bensì il meglio di uni 
qualche Soggetto 5 ma fi ha tutta la cu-* 
ra e premura per far ufcire all' aperta-* 
tutto il mifcuglio di mancanze, chépof* 
fono notarfi. Vi fi vede propriamente del 
piacere > e maffime quando può intaccar** 
fi il Sacerdozio . Non Iftorici però fonar 
da chiamarfi , ma Scarafaggi , i quali an^ 
che in un prato di mille odorofi fiori il 
folo fterco han cura di raccogliere . Que* 
fti non pertanto fono detti i buoni libri* 
perchè forniti di quella grand* arte del* 
la Critica , che in oggi ha tutto il piai!-* 
fo . Ma per qual cagione tanto plaufo 2 
Perchè in oggi fono mancati quegl' Inge* 
gni chiamati creativi ( come fi compiati* 
ge da molti e molti ) e però non avefr» 
do per fe capitale da far fentenzia, fi va 
a badare ai capitali altrui , fc mai vi è 
modo di acquiftarfi gloria cól farfi Ccn* 
fori e Giudici nel territorio altrui . Oite* 
fto adunque è un moftrarfi fcemO , de! 
mentre che fi vanta una vafta erudirlo-» 
ne. Non han fatto così quelli , che & 
rano Talenti veramente pieni e fublitti* 
D' ordinario poi in qaefti preferì 

Li* 
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Libri vi è fparfo altresì Io fpirico della 
buffoneria 5 la quale è il linguaggio del- 
la fciocchezza . Pretendono con quefto di 
farfi provare forniti di galanteria , onde 
adefchino tantopiù chi legge : ma la ve- 
rità fi è, che quefto è tutto artifizio di 
Tefte vuote . Penfano di fare un gran 
colpo, fe poffono ricavare rifare 5 e per- 
ciò difprczzo contro il Sacerdozio , o 
maffime contro la Corte Romana , ed han- 
no il pregio dell' opera nel renderli ame- 
ni fu della pelle altrui - Se crefee di piìi 
la copia di quefti sì malintesi Libri , un 
giorno poi i noftri Pofteri avranno forfè 
giuftamente a dire , che il noftro è ftato 
il Secolo dei Comici > non dei Filofo- 
fanti. 

Perchè poi la pazzia ha le fue va- 
rie elafi! , fra quefti fi truovano altri fallì 
Sapienti ,i quali con faccia ofeura richia- 
mano a meditazioni le più infipide, che 
pofTano incontrarfì . Egli è un cammina- 
re con loro come in un continuo deferto 
di fola arena , in cui folo pofTono ofTer- 
varfi le proprie pedate , che vi fi ftampa- 
no. Parlano con un continuo entufiafmo 

di 
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di attrazioni, fi gloriano di una fpecula - 
ziònc mecafifica , che dà un continuo tor- ( 
mento al penfierc , c promettendo alzar- 
vi fin fu le nubi , ali* ultimo vi lafcia- 
no fol come fra la polvere eccitata dalla 
terra . O egli è acuto chi legge , e dall' 
emulazione di potere e fapere tener diet- 
ro, fi piccherà di entrare negli ftefli fen* 
timenti del cattivo Libro: o egli è di 
poco talento, e dall' ammirazione di un 
parlar fublime farà provocato n venera- 
re, e cantopiù accettate tutte le Torta di 
afferzioni , che anche ftoitamente voglio- 
no perfuaderfi. Io per me confeflo di 
provarvi tutta la naufea , e la ftuccaggi- 
ne, per poco che m' innoltri in fimili N 
Libri; e vedendovi Tempre tradita la Ve- 
rità , manomcfTa la Fede, e la Religione 
avvilita, lafcio gli uni e gli altri in quel 
vergognofo trionfo detto dall' Appoftoloi 
Dicentes cnim fe effe fapientes , fluiti fatti 
funi . E mi lufingo , che non folo a così 
fencirla convengono i prefenti affannati, 
ma che così forfè* grideranno al noftro i 
futuri fecoli, per la copia di qucfto si 
fatuo fcrivere, c filofofare. 

lo 

♦ 
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Io mi vergogno poi di fare l* ap^ 
plicazione perdonale agli Autori di tal* 
Libri in quello, che fogiugne ivi T Ap- 
portolo , come meritato grave gaftigo di 
Dio fovra quelli , i quali così di lui in- 
gratamente fi dimenticano , e abufano i 
talenti loro conceduci . Trotter quod tra- 
didit illos Deus in dejideria cordis eorum , in 
hnmunditiam : ut contumeliis afficiant corpo- 
rei fua in femetipfo . . . Tropterea tradidit il- 
los Deus tn pafftones ignominia &C. (1) So 
la Tentano eflì , e fi confondano in quan- 
to loro avviene. Noi ne avemmo qualche 
parola fu del principio col Filofofo Sans~ 
Souci . A perdere però V odiofità colle 
perfone particolari , polliamo così in uni- 
verfale accertatamente difeorrcre . Noi ve- 
diamo e tocchiamo con mano la gravo 
feoftumatezza , e il grande libertinaggio 
inaflime in materia di fenfo 5 che fempre- 
più avviene e crefee in ognuno, il quale 
fi diletti di trattenerfi in quei Libri; fi 
fente in quefti ( torniamo a dire) il fe- 
tore di carne 3 che loro fi attacca 3 e in 

cui 

(x; iba m v» 24, 
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cui viepiù marcifcono: vorremo noi dun- 
que dire, che gli Autori di quei) Libri 
non fiaoo efli in quefto fetore tantopìii ap* 
peftati? Iddio gliel minaccia per fuogiu- 
fto giudizio, lo contrae ognuno , che li 
pratica . Dunque la cloaca è negli Autori 
di quefti Libri 5 e fe loro attorno corro- 
no le Beftie di fetore , bifogna in effi 
ravvifar la carogna . Vorrei mi foffe da- 
ta in quefto la mentita , ma a chi balle- 
rà T annimo di darla ? Le cofe fono or\i 
in filenzio ma oh quanto nel Giorno di 
rivelazione hanno appunto quefti galanti 
affettati Scrittori e Filofofi da reftaro 
fvigliaccati . Revelatur enim ira Dei de ca- 
lo foper omnern impietatem & infu/Iitiam eo- 
rum , qui veritatem Dei in inju/htia detintnt. 
(i)S' intende ben quanto vuol dire di ef- 
fi T Appoftolo . 

Intendo io, che quefte fi diranno 
piuttofto declamazioni di Predicatore , che 
confiderazioni di Filofofo; perchè dovo 
fi riporta in Dio, effi non vi entrano, fi 
ftuccano di fentire mozioni éel cuore \ 

• mer- 
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mercecchè la loro malintefa Filofofia quan» 
to gii fcompone nella mente , altrettanto 
li rende impietriti di cuore . Infipitnm 5 w- 
compofitjs , fine afftBionc . (1) Tempre a 
fpropoiito T Appoftolo . Perlocchè fe mai 
/a taluno veniflfe talento e zelo di voler 
/ ridurli fulla ftrada della verità Vangelica 
C del buon coftume Criftiano, fenza efi-~ 
tanza lo eforterei di andare piuttofto a 
tentar V imprefa trai dichiarati Infedeli^ 
o tra gli Euipj più perduti : perchè que- 
fti per quanto in tutto fieno difformati y 
pur mantengono il cuore . Ma quegj - In- 
gegni infuperbiti di fe medefim? ? quanto 
fono impegnati di non partire dai loro 
propr; fencimenti , che vogliono fieno co*\ 
me oracoli da non poter eflere contrad- 
detti ; altrettanto fono induriti di affetto, 
non riceveranno efli mai breccia nel loro 
cuore 5 fe pretendono anzi con quei loro 
Libri di guadagnare a fe tutto il Mondo, 
fe fofTe potàbile, come alla migliore ri- 
forma dell' Uomo. Solo bafta per impre- 
fa il conofccrli; e farli conofeere a pefo 
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degli ftefli loro Libri per quegli Scrittori 
e Filofofi dereftabili , chet fono . Gli hsu* 
dipinti e deteftati a tutto punto S. Paolo : 
ma fé piace di elfi un' altra copia , ecco- 
ne un altro affai efprelfivx) ritratto nella 
Lettera di S. Giuda Appoftolo : Hi au- 
tem quacumque quidem ignorant , blafpbe- 
mant i quteumque autem naturaliter tam- 
quam muta ammalia norunt , in bis corrum~ 
puntur . . . Hi funt in epulis fuis macula , 
convivantes fine timore , femetipfos pafeen- 
tes , nubes fine a qua , qua a venti s circum- 
fttuntut , arbores autumnales > infruSìuofa , 
bis mortua^ eradicata , fluSlus feri maris , 
defpumantes fuas confufiones > fiderà erran- 
tta : quibus procella tenebrarum fervuta ejì 
in aternum . (i) Quante belle confiderà- 
zioni e applicazioni opportuniflime in que- 
lle parole faltano fuori da fe ftelTe con- 
tro gli Autori di qucfti Libri , che noi 
abbiamo riprovati ! Ma perchè forfè in- 
contreremmo la noja di ritoccare e di ridi- 
re il già detto, e perchè innoltre ci fiam 
prefìtta la temperanza anche nello fteffo 

4 rifu- 
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, ^futarc T empietà , contro cui per altro 
mai non fi dice di troppo : le lafcierò (bla- 
mente cfpofte all' occhio e alla mente di 
chi legge /onde vedafi , che quefta ma- 
niera di penfare e di fcriverc, la qualc^ 
fi trova oggigiorno in quefti deteftabili 
J-ibri , è già ftata anche avanti tratto 
dalla Parola divina e prefentita, e ripro- 
vata 

Piuttofto ripiglierò i detti di S. Pao- 
lo, per conchiudere cotte fue ulrime pa- 
role di quel capo : Qui cum fu/Imam Dei 
cpgnovifent non intelhxerunt , quoniam qui 
Ulta agunt , dtgni funt morte : & non folum 
qui ea faciunt , fed etiam qui confemiunt 
facientibus . (i) E voglio in qucfto rivol- 
germi giuftamente Sdegnato air Italia , 
perchè con applaufo accolga quei Libri, i 
quali tanto farebbero da efecrarfi . Cho 
le lince , le quali ftanno molto lontane 
dal centro , vadano in irregolarità , e in 
jftorrezze,è difgrazia da deteftarfi bensì, 
pia pur in qualche modo da compatirti 
in mia natura , la quale già da fé fteffa-, 

decli- 
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declina e inclina al* male . Ma che le 
linee unite al cenerò con facilità de- 
clinino anch' eflfe alle flette ftorturc , 
quando hanno giufta preflante regola.,, 
di mantenerfi in ogni rettitudine , non 
fo fe vi fia chi poffa compatire que* 
Ito fregolamento . La diremo ancho 
difgrazia di nafeita in paefi , dove il 
Sole non arriva a moftrare di appref- 
fo la Aia «retta circolazione , fe ivi fie- - 
no tenebre,. che mantengono la notte-/ 
più lunga e ofeura . Ma noi , cui il; 
Sole di verità ferifee nel fuo più giù-- 
fto afpetto 5 che arriviamo ed amaro 
le ftefle tenebre y le fteffe notti , da 
qual demenza mai ci lafciamo forpren- 
dere ? Non impiegheremo mai tempo 
abbaftanza per rendere grazie alla divi- 
na Provvidenza , che noi abbia ftabi-' 
liti in luogo , dove fi ftà di appret- 
to all' occhio , e vicino alla difciplina 
di quel Maeftro 3 che il divino Reden- 
tore lafciò in fuo luogo , per contenere 
il Popolo di Dio nei termini della_# : 
pura Verità , e nella fantità della reli- 
gione e del coftume . .E noi quegli fteHi 
' ó M poi 
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poi fiatno y che ci prendiamo il piace- 
re di andar ad afcoltare lingue eftere , le 
quali van dimenticando il buon parlare 
una volta da noi loro itifegnato ? Mo- 
lleremo ftima verfo chi ha feofla o 
va feocendo la difciplina 9 applaudire- 
mo a chi non ifcrive fenon in difprez- 
20 e del Maeftro e della Dottrina ? 
Oh cattivezza , che merita tutte lo 
forte di condanna , ma che. prima me- 
rita le lagrime per tanta vergognofa de- 
cadenza ! Dignì funt morte y ( incendiatila 
bene dall' Appoftolo ) Et non -folum qui 
e a faciunt , fed ctiam qui confintiunt 
facicntibus . Finché fi lafci inviare da^ 
uno fpirito vano di andar veftito alla 
foreftiera t batta una pennellata di de- 
risone per quefta malintesa vanità; ma 
dove fi tratta della Fede , della Reli- 
gione, del Coftume , che vergogna per 
noi, che abbominio il voler qui puro 
fentirla alla foreftiera ? Che feiocchezza 
lafciare il meriggio , e andar al SettcìH 
trione per meglio vedere? 

Dio fanto ! fembra oggigiorno , che 
non porta far comparfa in Italia fra-* 
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gli Uomini dotti , fenon chi puzza in 
qualche modo delle proporzioni del Gian- 
fenifmo , o di riprovato Clero . Le fentenze 
quelle fi hanno per le più plaufibili , che 
fono venute di là dai Monti in disfavo- 
re della Santa Romana Sede . Anzi il 
bello itile ora fi è il ricopiare non fo- 
to la frafe , ma la libertà del Settentrio- 
ne in materia di mordere la Storia an- 
che faera * la Fede , la Religione » c 
quelli pure in Italia fono avuti per i 
più bravi Scrittori , che più fanno unifor- 
marci 3 quei peftilenti Libri , che ven- 
gono dal fempre infetto Aquilone. Co- 
dardi , vili , degeneranti Italiani , da non 
annoverarti nel Popolo eletto di Dio , che 
in Italia per fua gran forte fu ftabili- 
to » e da cui tutte le altre Nazioni han 
fempre avuta dipendenza ! Lo confeiTano 
gli fteflì Efteri § e noi lo portiamo repli- 
care fenxa jattanza , che dall' Italia fono 
elfi flati provveduti di efempio e di Mae- 
ftri in ogni genere di feienze e di belle 
arti . Perocché lafciando gli antichiffimi, 
la Tofcana ha infegnato il gufto di eri- 
gere Accademie .di erudizione , e di ri- 

M z cer- 
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cerche naturali : il Galileo , il Caffini 
gli ha iftruiti nel gufto delle Matemati- 
che : iil Malpighi , il Redi hanno promo£ 
fa la Filofofia con la Meccanica : e tan;* 
altri nella Medicina , nella Botanica , 
neir Algebra, nella Nautica , e in tutto 
il reftance di feienze e di arci han por- 
taci loro i primi lumi a cui è ftato poi 
facile per elfi 1' aggiugnervi qualche per- 
fezione , e con moderno luftro far come 
nuovo ciò , che con qualche femplic^, 
ftile fu inventato e fcritto . Ma e perchè 
V Italia cantopifc non ha da mantenerli 
nella fua gloria del Primato nella Reli- 
giose e nel NCofturae ; e non dee perciò 
vergognarti di comparire in ciòdifcepola 
quando fempre è fiata maeftra ? Finché 
è véro , che dagli EfteH fieno perfezio- 
nate le feoperte circa la verità loro infe- 
gaate ( come infatti -fi vede in non po- 
chi di effi ) farebbe fuperbia il non ag- 
gradire le loro dure fatiche . Ma veden- 
doli feopertamente , che la gran parte di 
c{fi ftudia ad annebbiare i raggi di luce 
loro mandati , e a rimandare con fumo 
peftilence gì' iaceafi loco fpedici di reli-- 
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glone ; V acconfentirvi , l'applaudirvi non 
foloè uno fciocco avvilirli , ma uno fpo- 
gliarfi infamemente , un metterfi Alilo 
fteflb patibolo di morte per odio della 
vera vita : Digni funt morte , qui fnciunt , 
6* qui confentiunt. 

Debbo però anche in quefto sì fu- 
nefto fucceflfo ricorrere all' Àppoftolo , 
che il difle , e il precjifle . La verità ha» 
la gran difgrazia pretto gli Uomini d* in- 
vecchiarli , e più non piacere . Finché è 
nel fiore de'fuoi principi , v' ha non folo 
per efla degli Amanti , ma dei Rivali . Qua- 
fichè però il tempo faccia in effa quanto fa 
nei Corpi, perchè non è più recente e nuo- 
va, fi ftanca chi la feguiva,e fi vanno a 
cercare altre faccie frefche , le quali di- f 
lettino . Lo fbag!io.non è nella verità, 
che mai non perde il fuo primiero Iuftro, 
ma neir abbaglio degli Uomini , i quali 
al loro coftume naturale fi ftancano^anche 
delle preziofità , e per il lungo ufo non 
vi fanno più trovare la fingolarità e 
V allettamento . Però non ve ne fidate 
dicea T Àppoftolo al Santo Vefcovo Ti- 
moteo , di cotefti voftri popoli tanto 
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bene iftruiti , e muniti di dottrine e 
di ricordi: perchè verrà tempo in cui 
non fapranno più guftare la vera e fa- 
na dottrina; e perciò aoderanno a cer- 
carli d' altronde Maeftri , che piutto- 
fio favorifcano i lor malnati genj, o 
le paffioni : fe ne provvederanno a co- 
pia , raaffime fe hanno quefti la gentilez- 
za di faper beri loro far prurire le orec- 
chie con beli* erudizioni , con lindura di 
ftile , e con promeffe di verità non piìi 
confiderate : Erit enim tempus , cum fanam 
dottrinavi non fuftinebunt , fed ad fua deji- 
devia coaccrvantes fibi Magiftros frurkntes 
» auribus (1) . Lafciata la verità, la quale 
è una fola , di neceflità ne fubentreratino 
le menzogne : perduto il gufto per la Reli- 
gione , ne feguirà il piacere per la vanità: 
e manometta la rettitudine del coftume , fi 
andrà necefiariamente a feconda dello 
paffioni . Saranno bugie , faranno impo- 
fture , e favole tutto quel di nuovo fi 
afcolterà dai popoli: ma faranno novità , 
e tanto baderà perchè non più fi curino 

di 
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di leggere i buoni libri, e fi appigliilo 
ai peflimi, ma vedici di nuova galante- 
ria ; e perchè non più vogliano dare o- 
recchio alla verità, ma rutti fi affidino, 
e fi abbandonino a quelle impofture o 
favole : Et a veritate quidem auditum aver-* 
Uni , ad fabulas autem convertentur 
Ecco il cafo già detto dell* Italia . Non 
vi fallifce in un fol punto Ja predizione 
dell' Appoftolo. 

Può egli però contentarfi di così 
foto andare feoprendo quefti cadaveri , 
per farne veder la deformazione , e fen- 
tirne V intollerabil fetore? Anzi ciò ho 
voluto io moftrare e compiangere , per 
alzarmi col detto Appoftolo a pregare, 
a premere, e fupplicare per le vifeero 
del noftro divin Salvatore Gesù Crifto 
ognuno, il quale è in grado d' iftruire, 
e condurre il Gregge Criftiano e Cat- 
rolico a far sì, che fi tolga quefta epi- 
demia , o pefte entrata già in Italia , on- 
de non fi vedano tanti ftefi Cadaveri 9 
dove anzi è piantato T Albero di vira ; 

M 4 Tu 
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Tu vero vigila ( voglio io però dire ad 
ognuno , che poffa averne o la conve- 
nienza , o il dovere ) in omnibus labora 9 
opus fac Evangeltft* , minifterium tuum im- 
fk (i) . Non è quafi più vero, che fia- 
mo al ficuro per la. Fede, dappoiché fi è 
lafciato a quefte Volpi , che entrino a—» 
demolire le noftre belle vigne. La mag- 
gior neceflità ora è quefta di rigettalo 
le falfe dortrine, e di riftabilirc V anti- 
ca Appoftolica Romana . Il miniftero pe- 
rò de' noftri tempi nei Pallori di anime 
è di fugare quefti Lupi in veftimento 
gajo , e in pompa di Riformatori. Non 
vengono quefti \n perfona , ma fpedif- 
cono bensì i loro Libri , ed han tutta_f 
T arte di farfi penetrare in mano d' o- 
gnuno, e fino ne' luoghi facri . Quitti 
hanno tutta V attrattiva per cfler letti 9 e 
mercè dell' avvenenrezza e della novità , 
che fempre a tutti piace, hanno la m.il- 
i nata fortuna di guadagnarti ogni ordi- 
ne di perfonc. Però fi ode oggigiorno 
quello , che mai più in Italia non fi u- 

diva , 
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diva i cioè moki Uomini Religiofi con 
un parlare tutto irreligiofo nelle maflìme* 
x Uomini volgari dibattere a fpropofito 
punti di Fede , e Giovanetti fgarraro 
nei buoni principi della verità criftiana* 
e Donne ifteflfe nella conver fazione pren- 
derfi per punto di bello fpirito tacciare 
e Chiefa ed Ecclefiaftici . Come una taJ 
perverfione può mai toglierti , fe loro 
di mano non fi tolgono quefti peftilenti 
Libri ? o fe anzi non fi vieta in tutti i 
modi, che lor non giungano alle mani? 
Dio immortala! Tanta cautela, tanto ri- 
gore fa adoperarfi , perchè non s' intro-r 
ducano nello Stato merci appettate , 
tuttoché preziofe ; e poi vi farà deli, 
indifferenza e dell' indolenza nella intro- 
duzione di quefta pefte delle Animo , 
che in quei Libri è invifeerata? A fuo w 
co fi mette e mercatanzia e nave ip ma- 
re, fe vi è la pefte: a fuoco e a fiam- 
ma vadano tantopiù quefti Libri inde- 
gni . Quefto è il dovere precifo; ma^r 
il modo di riufeirvi contro V aftuzia al- 
trui, non è così facile. Ma e per qucfto 
fi vuole in ciò perfuadere ad ognuno 
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la vigilanza e f induftria in tutti i mo- 
di , per riufcirvi : Tu vero vigil* , in om- 
nibus labora . E dove non ricfcc V ope- 
ra, bilbgna almeno far udire la voco 
in declamare contro quefti Scritti d' em- 
pieei addolcici dalT allettamento della-* 
moda , Opus fac Evangeli/fa : e perfuader- 
fi bene, che chi ha il debito di reggere, 
e prefervare o la famiglia , o il popolo , 
o le provincie, o i regni nella fede 
nella religione , e nel coftume , quello 
quefto a noftri giorni è il precifo mini- 
Itero, che ha da adempire, giacché di 
qui forge precifamente la pefte , che o- 
gni ceto di perfone deforma , infetta , e 
ammorba* 

lo ho detto , c certo fenza efagera- 
zlonc , per rendere air Italia la fua glo- 
ria nella rettitudine e nella fantità, ad 
onta di chi gliela vorrebbe deturpare e 
> ¥ mantenerla deturpat a . Per certo che niu- 
no mi potrà notare di non aver colpito 
nel fegno. E nel dire la/ verità non te- 
mo alcun riprenfbre : foio venero c ac- 
cetto anche nel per orare a favore della 
verità per correzio ne quella Santa Ro- 
mana 
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nana Sede , dove il divinò Màeftro la* 
fciò Y infallibilità , per correggere e « 
popoli , e gli fteflì Correccori de' pó* 
poli . 
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